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RIPRENDE IL COMANDO AL CREMLINO LA «VECCHIA 


GUARDIA» STALINISTA 


La nuova tendenza della direzione politica sovietica si è affermata con l'appoggio dei militari 
Tutti gli altri Ministeri sono controllati dall’ufficio ora affidato al più duro dei capi moscoviti 


La situazione nel Medio 
Oriente, con il continuo so- 
vrapporsi di avvenimenti è 
senza dubbio confusa; tut- 
tavia merita cercare di deli- 
meare a grandi tratti quel che 
sta avvenendo. Ci sono dei 
fatti contingenti, come quel- 
lo delle truppe anglo-france- 
si a Port Said, delle truppe 
israeliane nella, penisola del 
Sinai, della presenza per ora 
ancora allo stato «simbolico» 
delle forze dell'ONU nella 
zona di Suez, dell’interru- 
zione dei traffici attraverso 
il Canale e dei rifornimenti 
petroliferi attraverso gli o- 
leodotti che vanno riguar- 
dati come la faccia esterna 
dì quel che avviene come fe- 
nomeno sotterraneo, con una 
serie di manovre politiche 
che sono în corso e tendono 
a determinare l'avvenire di 
tutta la zona così importan- 
te per la pace del mondo. 

Per fare il «punto» del Me- 
dio Oriente bisogna cercare 
di delineare quella che è la 
‘politica seguita da tre gruppi. 
di Stati: e cioè dagli Stati 
arabi, in primo luogo, dalla. 
‘Russia, in secondo luogo, è 
dall'America e dagli Stati eu- 
topei occidentali, in terzo 
luogo. 

Si è molto parlato nei me- 
si scorsi dei rapporti tra i 
vari Stati arabi. Qualcuno ha 

affermato che erano ottimi e 
di una solidarietà a prova di 
bomba, altri dicevano il con- 
trario. La crisi. di Suez ha 
‘messo in luce un fatto piut- 
tosto importante: gli Stati 
arabi accettano formalmente 
il principio della, solidarietà; 
ma quando l'Egitto è stato 
attaccato l'hanno messa in 
atto solo a metà. Mentre le 
truppe israeliane correvano 
nel Sinai e quelle anglo - 
francesi sbarcavano a Port 
Said, Siria, Giordania, Irak 
e Arabia Saudita mobilitava- 
no i loro eserciti ai confini 
con Israele, ma rimanevano 
con le armi al piede. Gli 
eserciti siriani, irageno e a- 
rabo penetravano nella Gior- 
dania e per il momento la 
presidiano, per cui in quello 
Stato si assiste a una, situa- 
zione singolare in vista di 
una protezione che non è 
ancora stabilito se era stata 
o no richiesta, la Giordania 
ha finito per essere «occu- 
pata» dalle truppe alleate! 

La Giordania ha una si- 
tuazione «interna» ancora 
più singolare: un re che è 
sostanzialmente  filo-britan- 
nico, e una classe dirigente 
filo-egiziana. 

Qualcuno dirà che gli Sta- 
ti arabi hanno attuato la 
loro solidarietà sabotando 
gli oleodotti; ma su questo 
punto, tenendo conto della 
tecnica, seguita in materia e 
che fa sospettare che i sa- 
botatori non fossero degli 
‘arabi, ci sarebbe da discutere. 
Probabilmente solo i siriani 
sono stati favorevoli ai sa- 
botaggi degli oleodotti. La. 
recente conferenza di Bey- 
ruth ha ancor più delineato 
i diversi orientamenti arabi; 
abbiamo infatti veduto che 
la Siria è filo-sovietica men- 
tre Arabia Saudita, Libano e 
il re giordano sono filo-ame- 
ricani, l’Irak infine, resta, 
sotto sotto, _ filo-britannico, 
ma-non disdegna le atten- 
zioni americane. L’Egitto in- 
fine, coltiva rapporti otti- 
mi, con la diplomazia e an- 
che.con i ecnici militari rus- 
si; però, non vedrebbe mal- 
volentieri un maggiore avvi- 
cinamento con l'America, Se 
della Siria, che è dominata 
dai socialisti, antioccidenta- 
li, non si può avere dubbi 
sui suoi ottimi rapporti con 
Mosca, dell'Egitto non si può 
dire altrettanto. Certo Nasser 


quasi tutti i giorni ha collo- |Tito 


qui con l’Ambasciatore so- 
Vietico Kissilev, certo egli ha 
avuto, come abbiamo visto 
nel Sinai, ottimi e cospicui 
aiuti bellici dall'URSS. Ma il 
sospetto che abbia giocato 
la carta della richiesta di 
«aiuto» dei volontari sovieti- 
ci per indurre l’America a 
intervenire decisamente nel- 
la faccenda di Suez, resta 
valido. In sostanza Nasser, 
per spingere gli Stati Uniti 
ad intervenire deve avere a- 
gitato lo spauracchio dei rus- 
sì «installati» come suoi al- 
leati nella zona del Nilo, a 
quattro passi da quella pe- 


Oriente 


nisola araba che le società 
petrolifere americane stan- 
no strappando agli inglesi, 
sotto forma di concessioni 
per sfruttamento dei pozzi. 
Tale manovra nasseriana ha 
molte probabilità di essere 
non fantasiosa ma sostan- 
ziale. Bisogna ricordare che 
Nasser, che riceve gli aiuti 
bellici dalla Russia, tiene i 
comunisti in campo di con- 
centramento. 

A questo punto c’è la que- 
‘stione dell’orientamento s0- 
Vietico, Che i russi siano riu- 
sciti in qualche modo a 
crearsi un appoggio nel Me- 
dio Oriente non c’è dubbio. 
Che riescano a mantenerlo 
e ad ampliarlo è cosa che 
sarà da vedere. Per il mo- 
mento hanno due carte: la 
Siria, come s'è detto, e l'E- 
gitto. Ma solo la prima carta, 
nonostante le affermazioni 
dei dirigenti siriani che di- 
cono di essere amici dei so- 
Vvietici nello stesso modo, in 
cui lo sono per gli Stati Uni- 
ti, è abbastanza sicura. 

Non v'è dubbio che la di- 
plomazia di Scepilovy ha ot- 
tenuto dei successi, ma che 
possa avere degli sviluppi 
c'è da dubitare. Il momento 
per ì russi più favorevole si 
è avuto quando Bulganin in- 
Viò la minacciosa nota a Lon- 
dra e a Parigi. Poi ci fu lo. 
intervento americano, quello 
dell’ONU, la politica decisa 
di Eisenhower. Difficilmente 
i russi potranno penetrare 
nell’Irag, nel Libano, nella 
‘Arabia Saudita. 

Tanto più che, adesso, la 
America, ha, deciso uma sua 
politica e sta manovrando in 
conseguenza. Non v'è dubbio 
che la fermezza di Eisenho- 
wer ha evitato l’allargarsi 
di un conflitto nel Medio O- 
riente. e probabilmente an- 
che oltre, La fermezza ame- 
ricana ha poi ottenuto an- 
che un altro risultato: la 
lenta revisione dell’orienta- 
mento politico egiziano che 
è in atto. Nasser guarda ora 
con evidente simpatia a Wa- 
shington. Il tempo ci dirà fin 
dove si evolverà questa si- 
tuazione. Pare comunque 
chiaro che l'America. nel 
settore del Medio Oriente 
sta decisamente sostituendo 
si agli anglo-francesi, in tut- 
te le loro posizioni. D'altra 
parte, diciamolo franca- 
mente, solo in tal modo 
potrà essere possibile resi- 
stere alla pressione russa e 
respingere il tentativo di 
Mosca di penetrare ancora 
di più nella zona. La recente 
crisi ha infatti messo in ri- 
lievo che gli Stati europei 
non erano in grado di soste- 
nere, da soli, le loro posizio- 
ni nel settore: ciò è possi- 
bile, invece, con la ricosti- 
tuzione della solidarietà tra 
gli Stati occidentali e con 
la piena partecipazione ame- 
Ticana nel Medio Oriente, 
Solo con un’America decisa 
in questo senso e con gli 
Stati europei al suo fianco la 
situazione del settore si 
chiarirà e le pressioni rus- 
se per tenere in fermento il 
mondo arabo saranno re- 


spinte, 
Gaetano Mattioli 


IL RITORNO DI MOLOTOY 
commentato a Belgrado 


Belgrado, 21 

La nomina di Molotov a 
Ministro ‘per i Controlli di 
Stato viene giudicata stasera a 
Belgrado come un ritorno del- 
l'ex Ministro degli Esteri a 
ima posizione di preminenza 
nella gerarchia sovietica. 

Negli ambienti politici fugo- 
siavi si osserva che Molotov 
rassegnò le dimissioni alla vi- 
gilia dell'arrivo del maresciallo 

a Mosca, la scorsa estate, 
imentre. oggi ‘la nomina, dello 
stesso Molotoy al nuovo inca- 
rico ha seguito di poco il di- 
‘scorso che Tito ha pronuncia- 
to a Pola con il quale egli ha 
denunciato gli elementi stali- 
‘niani annidati nell'Unione So- 
Vietica e in altri paesi comu- 
nisti, 

Gli. stessi ambienti fanno 
presente che Molotov è uno 
dei più autorevoli esponenti 
della «vecchia guardia» comu- 
nista contraria alla politica 
liberale nei paesi comunisti del- 
l'Europa orientale, e pertanto 
la nomina dell’ex Ministro de- 
gli Esterì deve essere conside- 


rata un'importante vittoria de- 
gli staliniani. 


Il Segretario generale dell'ONU, Hammarskjoeld, a colloquio col delegato russo Kuznetsov 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 

La conferma ufficiale del 
Cremlino è venuta: nel con- 
trasto di tendenze fra i capi 
sovietici, la corrente della «vec- 
chia guardia», che fa capo 
a Molotov e che si ritiene gene- 
ralmente, ostile alla destalini 
zazione, ha riguadagnato terre: 
no. La notizia di stasera è la 
nomina di Molotov a Ministro 
del Controllo di Stato, uno dei 
posti chiave dell'apparato go- 
vernativo sovietico. Un comuni. 
cato dell'Agenzia TASS, dira- 
mato nel pomeriggio di oggi, 
reca: «IL Praesidium del Soviet 
Supremo dell'URSS ha nomi- 
nato il vice premier Vyacheslov 
Molotov al posto di Ministro 
del Controllo di Stato, allonta- 
nando da questo posto Vassily 
Gavrilovie Zhavoronkovs. 

Il Ministero del Controllo di 
Stato è uno dei posti che per- 
mettono al loro titolare di a- 
vere una posizione di grande 
rillevo rispetto agli altri Mini- 
stri. Il Ministro del Controllo 
di Stato supervede e controlla 
l’opera degli altri Ministri, as- 
sicurandosi che le decisioni e 
le disposizioni del Governo sia- 
no eseguite. 


Il Ministro uscente, Zhavo- 


ronkov, era considerato un 
sostenitore della corrente Bul- 
ganin-Kruscev. Molotov, che in 
giugno si era dimesso dal M: 

nistero. degli Esteri alla vigi 

lia dell'accordo con Tito, ri 

torna ora in primo piano sul- 
la scena politica russa e mon- 
diale: il nuovo incarico, e so- 
prattutto il fatto che esso gi 

venga attribuito in un mo- 
mento critico come l’attuale, 
significano che Molotov è tor- 
nato a contare, nell'esecutivo 
sovietico, molto più di quanto 
non gli permettesse l'incarico 
quasi onorifico che gli era ri- 
masto dopo le sue dimissioni 
dagli Esteri, quello di Vicemi- 
nistro anziano, 

Zhavoronkov, il Ministro > 
scente, era subentrato nella ca- 
rica di Ministro del controllo 
di Stato al posto di V. N, Me- 
rulov, uno dei fucilati del 1953 
come complice di Beria. IL fat- 
io che il vecchio collaboratore 
di Stalin e di Beria. Molotov, 
sia chiamato @ questo posto, è 
sufficientemente indicativo. 

Il Ministero del Controllo di 
Stato, detto il «cane da guar. 
dia» del partito nel Governo, 
è stato sempre considerato 


strettamente collegato con il 


Ministero della sicurezza di 
Stato, che fu per tanti anni 
monopolio del georgiano Beria, 
poî fucilato dai destalinizzatori 
come «agente dello spionaggio 
capitalista». E proprio in que- 
‘sti giorni, fra le altre voci che 
erano circolate sui mutamenti 

corso nella direzione sovie- 
ica, si era parlato della cadu- 
ta in disgrazia del Marescial- 
lu Koniev, l'uomo che in un 
processo mai reso pubblico con- 
dannò a morte Beria. 

‘Delle molte anticipazioni cir- 
colate in questi giorni, la nomi- 
na di Molotov a titolare di un 
ministero chiave conferma la 
più importante delle voci: cioè 
il ritorno al potere della qvec- 
chia guardia» staliniana. Con 
Molotov riacquista importanza, 
si afferma, anche Malenkoo, 
l'uomo che fu costretto a di- 
mettersi per far posto al bino- 
mio Bulganin-Kruscev. La posi- 
zione di Bulganin appare pur- 
ticotarmente dubbia, mentre 
‘imbivalente viene giudicata-la 
bosizione di Kruscev e di Mi 
koyan, Quello che sembra cone 
fermato è che la nuova ten- 
denza della direzione politica 
sovietica ha potuto guadagnare 


dei punti grazie all'appoggio 


APPROVATA LA MOZIONE CUBANA CON 55 VOTI FAVOREVOLI, 


10 CONTRARI E 


14 ASTENSIONI 


L’ONU chiede all'Unione Sovietica 


fine alle deportazioni dall’ Ungheria 


di por 


Il delegato della Jugoslavia ha votato contro schierandosi assieme al blocco comunista 
Hammarskjoeld ha comunicato all'Assemblea i suoi rapporti sulla situazione egiziana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, ‘21 

L'Assemblea Generale ha ap- 
provato la risoluzione cubana 
che chiede alle autorità sovie 
tiche e a quelle ungheresi di 
cessare immediatamente la de- 
portazione di cittadini unghe- 
resi, chiede nuovamente alle 
truppe sovietiche di ritirarsi 
immediatamente dal territorio 
Ungherese e chiede che osser 
vatori dell'ONU siano ammessi 
‘per compiere un'inchiesta sulle 
condizioni esistenti. 

L'Assemblea ha anche appro- 
vato una risoluzione patrocina- 
ta dall'India, da Ceylon e dalla 
Indonesia, che chiede all'Un- 
gheria dî accettare osservatori 
dell'ONU «senza pregiudizio per 
la sua sovranità». 

La risoluzione cubana è sta- 
ta approvata con 55 voti favo- 
tevoli, 10 contrari e 14 asten- 
sioni. Hanno votato contro: i 
paesi del blocco comunista e la 
Jugoslavia, (il delegato jugo- 
slavo ha giustificato il suo voto 
dichiarando ehe le deportazio- 
mi erano state smentite), Si su- 
no astenuti: Afganistan, Egit- 
to, Finlandia, India, Indonesia, 
Giordania, Libano, Libia, Ma- 
rocco, Arabia, Saudita, Sudan, 
Siria, Tunisia e Yemen. 

La risoluzione dell'India, di 
Ceylon e dell'Indonesia è stata 
approvata con 57 voti a favore, 
8 contro e 14 astensioni, La Po- 
lonia si è astenuta al contrario 
di tutti gli altri paesi del bloc- 
co sovietico, che hanno votato 
contro. 

La Polonia, astenendosi dal 
votare sulla risoluzione asiati- 
ca, ha determinato una certa 
confusione. Dapprima il serre- 
tariato delle Nazioni Unite a 
veva annunciato i seguenti rì- 
sultati sulla votazione per ia 
risoluzione asiatica: 58 a favo- 
te, 7 contro e 14 astensioni. 
Successivamente si è però pr 
ceduto ad un nuovo contegata 
che ha dato 57 a favore, 8 con- 
tro e 14 astenuti. 

Hanno votato contro: Abu 
nia, Bulgaria, Bielorussia, Ce- 
coslovacchia, Uugheria, Rom- 
nia, Ucraina, URSS. Si sono a- 
stenuti: Cile, Cina, Cuba, San 
Domingo, Egitto, Etiopia, Gior- 
dania, Panama, Paraguay, Po- 
lonia, Arabia Saudita, Siria, 
Yemen, Jugoslavia. 

Prima dell’approvazione, net 
suo insieme, della risoluzione 
cubana, l'Assemblea ha votata 
sulla frase di questa risoluzio- 
ne che fa riferimento alia con- 
venzione sul genocidio, sebbe- 
ne non accusi l'Unione Sovieti- 
ca o l'Ungheria di aver violato 
questa convenzione. La vota- 
zione su questo riferimento al- 
la convenzione per il genocidio 
ha registrato 38 voti a favore, 
10 contro (blocco sovietico più 
Jugoslavia) e 31 astensioni. 

Il Segretario generale dell'O. 
N.U., Dag Hammarskjoeld, ha 
dichiarato stamane all'Assem- 
blea generale, la quale prose 
guiva il dibattito sulla questio- 
me ungherese, che l'offerta da 
lui fatta al Governo ungherese 
di recarsi a Budapest è tuttora 
valida, e ha inoltre affermato 
di avere intenzione di ripren 
dere immediatamente negozia- 
ti a questo proposito con i rap- 
‘presentanti ungheresi all'ONU. 

Hammarskjoeld ha anche re- 
si noti i suoi rapporti sulla si- 
tuazione in Egitto, Hammar- 


skjoeld afferma che il Governo 

lamo ha accettato le deci 
sioni dell'Assemblea generale 
circa la presenza e la missione 
della forza di polizia dell'ONU. 
Egli dichiara nel primo rappor- 
to di voler presentare all'As- 
semblea un progetto di mozio- 
ne in cui l'ONU «riafferma il 
suo proposito dî mantenere in 
Egitto la forza di polizia fino 
a quando la missione di questa 
Ultima sia stata adempiuta». Il 
Segretario generale indica poi 
che egli non si propone di co- 
minciare i lavori di sgombero 
nel Canale prima del ritiro del- 
le forze non egiziane da Port 
Said e dalla zona del Canale. 

In un rapporto annesso, il 
Segretario generale chiede alla 
Assemblea di essere autorizza- 
to a proseguire i negoziati con 
ditte specializzate di paesi non 
coinvolti nel conflitto, in con- 
formità con la richiesta egizia 
na, in vista dei lavori di sgom- 
bero, Nel suo rapporto Ham- 
marskjoeld affronta, ma senza 
risolverlo, il problema delle spe- 
se per questi lavori e chiede di 
potere servirsi inizialmente dei 
fondi dell'ONU onde non ritar- 
dare l'effettuazione di questa 
‘urgente opera. 

Il Ministro degli Esteri ita- 
liano Martino è intervenuto 
oggi nel dibattito generale sul 
programma. dell’Assemblea. del- 
l'ONU. Martino innanzitutto 
ha ringraziato tutti. gli Stati 
che si.sono adoperati per l'am» 
missione dell’Italia. all'ONU, 
«Il Governo italiano — egli ha 
detto — ha sempre ritenuto e 
continua a ritenere che al 
l'ONU debbano essere presenti 
per cooperare tutti gli Stati de- 
siderosi e capaci di osservame 
i principi. L'autorità dell’Orga- 
nizzazione sarà tanto maggiore 
quanto minore sarà il numero 
degli Stati non rappresentati. 
L'on. Martino ha detto: «Par- 
lando per la prima volta a no- 
‘me del Governo italiano non 
potrei dare una forma più chia- 
Ta e più precisa a questo no- 
stro sentimento, che formulan- 
do.il voto: che non sia ulterior- 
mente ritardata l’ammissione 
di altri Stati che oltretutto ne 
‘sono pienamente degni. Im que 
sto momento penso soprattutto 
al Giapponer. 

Confermando Ja totale ade- 
sione italiana all'opera e si 
principi dell'ONU il Ministro 
[Martino ha detto: «Noi sanpia- 
Îmo bene quello che è accaduto, 
ma non sappiamo ciò che sa- 
rebbe accaduto se non vi fosse 
stata l’azione dell'ONU, azione 
che fa parte della storia del 
nostro tempo, 

«Dobbiamo riconoscere che 
all'ONU spetta principalmente 
il merito di. aver finora evitato 
che le ingenti forze materiali 
di cui il mondo attuale è pieno 
e orgoglioso, divenendo stru- 
mento delle passioni, fosse cau- 
sa di terribili distruzioni e dì 
indicibili dolori, L'ONU è riu- 
scita a instaurare il regno della 
legge pur se questo regno ha 
sofferto periodicamente lacera- 
zioni locali e pur se è stato ne 
cessario venire a patti con 1 
loro autori al fine di evitàre 
che la convivenza dei popoli 


soffrisse mali maggiori». 
Parlando dei problemi che 


attualmente si pongono &ì 
l'ONU, il' Ministro ha dichiara 
to: «Le maggiori difficoltà sono 
costituite dai problemi non ri 
solti nè facilmente risolvibili e 
dalle differenze non eliminate 
nè facilmente eliminabili nei 
rapporti fra i popoli che sona 
per così dire sottoposti alla sua 
giurisdizione». 

Soffermandosi quindi sui pro- 
blemi prevalentemente. politici 
che l'Assemblea deve esamina- 
re l'on, Martino ha rilevato che 
molti di essi riguardano parti- 
colarmente nazioni recentemen- 
te assilrie all'indipendenza, 
Egli ha osservato che la socie 
tà interiiazionale deve essere 
attiva e responsabile in tutti 
i suoi memibri, Inoltre l'impul- 
50 verso ‘l'indivendenza non 
deve degenerare in un isola- 
mento nazionalistico ma deve 
essere una. lotta per il progres- 
‘so verso forme di cooperazio- 
ne internazionale, «Noi — egli 
‘ha detto — oggi viviamo in una 
epoca dominata dalla legge del- 
la interdipendenza. Nella vita 
dei popoli bisogna guardare 


avanti verso la via della coo- 
perazione ‘\e mai tornare in- 
dietro». 

Il Ministro ha aggiunto: «Un 
esempio di ciò è offerto dalle 
relazioni esistenti fra l’Italia 
potenza amministratrice per 
conto dell'ONU da una parte e 
la Somalia dall’altra, In questi 
due ultimi anni il popolo so- 
malo ha potuto eleggere un li- 
bero Parlamento che ha espres- 
‘so un Governo con cui collabo- 
Ta la potenza amministratrice. 
‘L'Italia confida che al termine 
‘del suo mandato, fra i due po- 
‘poli pienamente autonomi e so- 
Vrani possano instaurarsi i più 
fecondi rapporti di collabora- 
Zione in ogni campo». 

A proposito del principio del 
idiritto dei popoli all'autogover: 
no il Ministro ha detto: «Com- 
‘metteremmo un grave errore se 
condannassimo i vecchi metodi 
e ci astenessimo dal condanna 
re i nuovi. Popoli di antichissi- 
ma civiltà sono caduti to 
‘una nuova tirannia come ci ha 
dimostrato in questi giorni l'e 


sempio nobile e doloroso del 
‘popolo, ungherese, Il principio 


del rispetto dell'autogoverno 
dei popoli non può essere fatta 
valere che universalmente © 
scludendo e condannando tutti 
gli interventi che si concretino 
nella coercizione della volontà 
di un popolo pure se tali inter- 
‘venti si coprono del mantello di 
ina determinata ideologia. Noi 
diciamo che nessuna giustifica. 
zione può mutare la natura del 
fatto brutale costituito dallo 
schiacciamento della volontà di 
un popolo per opera di un altro 
popolo. L'ONU non può adope- 
rare due pesi e due misure col- 
pendo la lealtà e la moderazio- 
ne e premiando la furberia e il 
cinismo degli altri». 

Il Ministro degli Esteri ha 
quindi detto: «Speriamo che 
l'azione intrapresa dall'ONU 
per porre fine alle operazioni 
militari in Egitto continui ad 
‘avere successo e che la decisio- 
ne veramente storica di orga 
nizzare un corpo militare per 
l'esecuzione delle decisioni di 
questa assemblea valga a con- 


trassegnare e ad agevolare il 
passaggio ad una nuova fase 


—— 


_———____ 


UN AMICO DELL'ITALIA ALL'AMBASCIATA DEGLI STATI UNITI 


Il gradimento di Gronchi 
alla nomina di Zellerbach 


James Zellerbach 


Roma, 21 

Palazzo Chigi comunica che 
il Presidente della Repubblica 
ha accordato il gradimento per 
la nomina di James David Zel- 
lerbach ad Ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia. 

James David Zellerbach, che 
è un amico dell'Italia, ha 64 
anni ed è presidente di una del. 
le maggiori compagnie cartarie 
degli Stati Uniti. E' stato capo 
della Missione in Italia del Pia- 
no Marshall nel 1948-1950. Paul 
Hoffmann, ex capo dell'eE.C. 
A.», disse di lui che aveva com- 
piuto «un lavoro monumenta- 
le nell'organizzare la ripresa 
economica italiana». 

Dal 1945 al 1948 è stato dele 


gato dei datori di lavoro degli 
Stati Uniti all'Organizzazione 
internazionale del lavoro di Gi- 
mevra, Nel 1953 ha partecipato 
nella delegazione americana sb 
l'Assemblea generale delle Na- 
zioni Unite a New York, 

Lavoratore instancabile, Ja- 
mes Zellerbach appartiene a 
‘numerose organizzazioni indu: 
striali, commerciali, politiche e 
internazionali, alcune delle 
quali di carattere italo-ameri- 
‘cano. Nella sua città, oltre ad 
‘occuparsi spesso di incarichi 
municipali, svolge attività an- 
che nel campo di enti culturali 
che lo annoverano fra i soci di 
rigenti, come. la «Symphony 
‘Associations. di San, Francisco, 
di cui è presidente, la «Opera 
Association» di cui è direttore, 
il Museo delle, Arti eccetera, 

La moglie Hana è molto co- 
nosciuta nella collettività italo- 
‘americana di San Francisco co- 
me assidua frequentatrice dei 
circoli musicali e ricreativi ita- 
liani. Gli Zellerbach hanno due 
figli, James David junior e Ri- 
‘cherd. 

CEDE area 


Il problema del petrolio 
Dichiarazioni di Hoover 


dopo il colloquio. con Brosio 


Washington, 21 
Dopo la visita di ieri dello 
Ambasciatore d’Italia  Brosio, 
il facente funzioni di Segre- 
tario di Stato Herbert Hoover, 
ha fatto diramare le seguenti 


dichiarazioni: «L’Ambasciatore 
Brosio si è recato dal facente 


funzioni di Segretario di Stato 
per esprimere la grave preoc- 
cupazione dell’Italia a propo- 
sito dei rifornimenti di petro- 
lio e per sapere quali misure 
potessero essere prese al ri- 
guardo. 

«Il facente funzioni di Se- 
gretario di Stato ha dichiara- 
rato che il Dipartimento segue 
con la massima attenzione il 
problema e che.le società ame- 
ricane. stanno singolarmente 
facendo del loro meglio per 
organizzare rifornimenti atti a, 
supplire quelli venuti oggi a 
cessare. Egli ritiene che il pro- 
blema dell'Europa debba essere 
esaminato nel suo ‘complesso, 
anzichè risolto nazione per na- 
zione, punto di vista questo che 
gli consta essere condiviso dai 
membri dell’OECE i quali han- 
no concordato di trattare la 
questione su base cooperativa. 
Egli ha aggiunto che gli Stati 
Uniti sono profondamente in- 
teressati alla soluzione che al 
problema potrà dare 'OECE e 
non avrebbero cercato, attra- 
Verso singole compagnie 0 prov= 
vedimenti governativi, di giun- 
gere a soluzioni singole per ogni 
nazione. Il Consiglio di emer- 
genza per il Medio Oriente 
(MEEC) non è stato disciol- 
to, ma nessuna decisione è 
stata ancora presà per renderlo 
funzionante», 

Il «MEEC» è un'organizzazio- 
ne che comprende 13 compa- 
gmie petrolifere private ameri- 
cane, e venne formata per 
coordinare i piani per il rifor- 
mimento europeo di petrolio 
dall'emisfero occidentale dopo 


la crisi di Suez. 


dei rapporti internazionali. Ma 
pensiamo nello, stesso tempo 
che sin da adesso sia necessa 
rio cominciare ad agire tanto 
per la soluzione del problema 
del Canale di Suez che per la 
pace tra lo Stato di Israele e 
gli Stati arabi. 

«E' stata proposta l'immedia- 
ta costituzione di due comita- 
ti in seno all'ONU il compito 
di predisporre i necessari pro- 
getti di risoluzione, Il Governo 
italiano è del parere che questa 
proposta vada subito accolta ed 
eseguita e che i due comitati 
si pongano al lavoro senza in- 
dugio. E' urgente risolvere i 
problemi di fondo che hanno 
dato origine alla crisi in Dgit- 
to se vogliamo evitare che ti- 
manendo invariate le cause che 
la hanno determinata essa 
possa riprodursi. E' opportuno 
e necessario che la grande com- 
mozione suscitata nel mondo 
dagli ultimi avvenimenti sia 
utilizzata come spinta all'azio- 
ne dell'ONU per la organica 
e stabile soluzione dei due pro- 
blemi». 

Accennando ad altri aspetti 
della situazione internazionale 
il Ministro Martino a rilevato 
l'esigenza che l'ONU agisca an- 
che sul terreno economico so= 
ciale e in modo particolare per 
ridurre le disuguaglianze nel 
grado di sviluppo fra i setti 
cento milioni di uomini rag- 
gruppati in diciotto nazioni che 
dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale sono giunte alla 
indipendenza politica e all'au- 
tonomia, 

Il Ministro Martino ha an- 
che affermato che il Governo 
italiano considera l'iniziativa 
dell'ONU di creare un ente ato- 
mico internazionale come uno 
dei più cospicui risultati e uno 
dei più fecondi strumenti della 
cooperazione internazionale. 


Leo Rea 


+ _——_—_z 


Ine:denti a Port Said 
LA ROLLA CARICATA 
dalle troppe inglesi 


Port Said, 21 
Il contingente norvegese è 


giunto oggi a Port Said. Il suo|to 


arrivo ha suscitato manifesta 
zioni di simpatia, da parte di 
una folla di alcune centinaia 
di egiziani i quali hanno dimo- 
strato nel centro della città 
al grido di «Viva Nasser, viva 
le truppe della pace, vogliamo 
il ritiro degli anglo-francesis. 

Il comando britannico aveva 
disposto un severo servizio d'or- 
dine nelle vicinanze della sta- 
zione ferroviaria ed ha fatto 
più volte caricare la folla per 
consentire ai militari norvege- 
s1 di raggiungere l’accampa- 
mento loro assegnato e predi- 
sposto a cura desli alleati. 

Ad ur certo momento il ge 
nerale Tinkwell, un energico 
ufficiale di 53 anni, già appar- 
tenente al corpo dei paracadu- 
tisti, si è lanciato Verso Ia fol 
la ed'ha afferrato un uomo che 
sembrava un caporione, Il ge- 
nerale appariva molto infuria- 
to. Avendo visto un dimostran- 
te che sbandierava un ritratto 
di Nasser, il generale lo ha ad: 


dei capi dell'esercito sovietico. 

I jaiti che sono stati all'ori- 
gine di questi mutamenti a Mo- 
Sca sono noti: dubbio è invece 
ancora in che modo abbiano in- 
Nluenzato le decisioni della di- 
rezione politica sovietica. La 
crisi dei satelliti sfociata nella 
tragedia ungherese e gli insuc- 
cessi di politica estera in segui- 
io alla politica ajro-nsiatica di 
Bulganin sono stati certo gli 
elementi principali che hanno 
permesso agli scontenti del 
Cremlino di rivalutare Molotov. 

Secondo l’Enciclopedìa sovie- 
tica, il Ministero di cui è da 
0ggi titolare Molotov controlla 
l'adempimento delle attività 
‘produttive, economiche e finan- 
ziarie dello Stato, ha la Super- 
visione sulle cooperative e sulle 
aziende di Stato, dirige l'asse- 
ignazione delle materie prime 
alle diverse aziende, 

Due sono le prerogative prin- 
cipali del Ministro del Control. 
lo di Stato: dominare comple 
tamente il settore della produ- 
zione bellica per quel che in- 
teressa alle Forze Armate e 
controllare il collegamento fra 
i due rami dell'attività econo- 
mica oggi in contrasto anche 
nell'Unione Sovietica: l'indu- 
stria e agricoltura. 

Il fatto che il capo della ten- 
denza ‘della avecchia guardian 
sia arrivato ad un posto che 
domina praticamente l’intera 
vita economica del paese è in- 
dicativo in appoggio alla test 
che vuole che l'origine della at- 
tuale crisi, apparentemente i- 
deologica, in cui si dibatte la 
Russia, sia in realtà determi 
nata ‘da gravissime difficoltà 
di carattere economico. 

La notizia del ritorno al po- 
tere di Molotov ha jaîto pas- 
sare, in seconda linea oggi @ 
Mosca, nei commenti degli 0s- 
servatori, tutti ‘gli altri argo- 
menti, compresa la polemica 
con. Tito e le ripercussioni del- 
la discussione alle Nazioni Uni- 
te sulle due questioni del Me- 
dio Oriente e dell'Ungheria. 
‘Ancora una volta è dall'interno 
della colossale struttura econo- 
mica dell'impero sovietico che 
muovono le ragioni della poli- 
tica comunista mondiale: an- 
che quello che ormai qualcuno 
si azzarda a considerare un pe- 
riodo concluso, il periodo della 
cosiddetta destalinizzazione, si 
iniziò con lo smantellamento 
delle posizioni chiave tenute da 
Beria e dai suoi uomini fidati 
nel paese. Fu dopo la fucila- 
zione non solo di Beria ma an- 
che del Ministro del Controllo 
di Stato Merulov che poterono 
avvenire le dimissioni di Ma- 
lenkov. 

In margine alle notizie più 
importanti della giornata si se- 
guono, negli ambienti giornali» 
stici di Mosca, anche gli svi- 
luppì della vicenda che ha vi- 
sto l'espulsione di un giornali- 
sta americano, Hangen, del 
«New York Times»: Hangen ha 
detto che era stato autorizzato 
regolarmente a fotografare la 
diga idroelettrica di «Dniepro- 
stroin e che perciò non si aspet- 
tava di essere espulso. Egli ave= 
va già fotografato la stessa di- 
ga un anno fa, nel momento 
in cui sembrava in voga in Rus- 
sia fra i dirigenti la moda li- 
beralizzante, almeno nei con- 
fronti della possibi di ese- 
guire fotografie: ma anche que- 
‘sta concessione, uno degli aspet- 
ti minori della distensione, sem- 
bra rivelarsi ora passeggera. 
Ministro delle centrali. elettri» 
che è — e può essere una sem= 
plice coincidenza — l’uomo di 
cui oggi si parla come di uno 
dei due componenti, con Molo- 
tov,. del binomio destinato a 
riprendere tutto il potere in 
‘Russia: Malenkov. 


Henry Shapiro 


Bonn per un’infesa 


con Ja Polonia di Gomulka 
‘Bonn, 21 

Il Ministro degli Esteri von 
Brentano è deciso ad allaccia- 
re normali rapporti con la Po- 
lonia. Questa decisione è stata 
da lui annunciata giorni ‘or 
sono in seno alla Commissione 
degli Esteri del Bundestag nel- 
degli Esteri del Bundestag: 

Von Brentano intende gioca- 
re la carta polacca soltanto se 
il Bundestag si dichiara pron- 
to a condividere con lui le re- 
sponsabilità che da questo fat- 
possono scaturire, specie in 
merito alla definitiva sistema- 
zione del problema Oder-Neis- 
se, E' noto che Gomulka, a Mo 
sca, ha accettato la garanzia 
sovietica per tale frontiera. Von 
Brentano vorrebbe liquidare in 
un colpo il passato annuncian- 
do lo scambio di ambasciato- 
ri. Indispensabile premessa di 
questo piano è una Polonia li- 
bera e sovrana. 

Il Ministro degli Esteri tede- 
sco giudica che se la Polonia 
di Gomulka può e intende svol 
gere una sua politica estera ve- 
tamente nazionale, tale politi- 
ca estera può essere allo stesso 
tempo la chiave di volta per la 
soluzione del problema della 
riunificazione della Germania. 
Non si tratta affatto di nego- 
ziare normali rapporti diploma- 
tici contro la frontiera di una 
futura Germania riunita, per- 
ché la soluzione di questo pro- 
blema è di pertinenza del trat- 
tato di pace; si tratta di crea- 
re un clima politico atto a fa- 


mento loro assegnato. 


vorire Ja comprensione, 


Giovedì, 22 novembre 1956 


VENERDÌ SARÀ PUBBLICATO SULLA «G.U.» IL DECRETO CATENACCIO 


IL PICCOLO 


L'AUMENTO DEL PREZZO DELLA 


EGISO 


DAL G 


NSIGLIO DEI MINISTRI 


St ritiene che la maggiorazione imposta s’aggirerà sulle 14 lire al-litro 
Allo studio la riduzione dei consumi - La legge per la «protezione civile» 


ENZINA 


Roma, 21 

Nell’occuparsi' oggì dell’assit 
lante problema dei carburanti 
‘un giornale romano affermava 
che «il petrolio mette in crisi 
Europa», Da questa crisi che 
travaglia il vecchio continente 
e minaccia, non c’è dubbio, di 
aggravarsi ancora, tutte le na- 
zioni sono rimaste colpite, e 
naturalmente anche l’Italia, 
per quanto in modo non grave 
Talchè dopo le riunioni che si 
sono susseguite nei giorni scor- 
si per esaminare minutamente 
la situazione, \i Consiglio dei 
Ministri odierno — una seduta 
stamane e un’altra in serata — 
ha approvato l'emanazione di 
‘un decreto catenaccio, nel qua- 
le tra l’altro si dispone un au 
mento del prezzo della benzina. 

‘Sul problema si è avuto un 
‘ampio scambio di idee, nel qua- 
dro del quale i principali ele- 
menti di valutazione sono stati 
forniti dal Ministro dell’Indu- 
stria Cortese e dal Ministro del 
Bilancio Zoli, reduce dai lavori 
del Consiglio dei Ministri del- 
TOECE tenutosi a Parigi. In 
particolare l’on. Cortese ha rag- 
guagliato il Consiglio sui risul 
tati dei lavori compiuti dal Co- 
mitato dei petroli, prospettan- 
do il meccanismo, attraverso il 
quale, con un aumento del prez- 
zo della benzina e l’opera di 
una cassa conguaglio, si può 
fornire si raffinatori del pro 
dotto greggio ìl modo di fron- 
teggiare l'aumento dei noli ma- 
ribtimi senza che alcuna riper- 
cussione di prezzo sì abbia per 
gli altri prodotti derivati dal 
petrolio (nafta, gasolio, petro- 
lio agricolo). 

Dall'esame compiuto è risul: 
tato che affidamenti per i ti 
fornimenti petroliferi sono sta- 
ti forniti al nostro Paese dagli 
Stati Uniti, anche in relazione 
all'esigenza di assicurare le for- 
niture di prodotto raffinato ai 
nostri abituali clienti esteri, 
che sono la Grecia, la Turchia, 
la Svizzera e in parte l’Austria. 
‘A questo scopo verrebbe creato 
‘un _ apposito . organo presso. 
l'OECE. Anche il problema di 
‘un’eventuale riduzione del con- 
sumo interno, qualora la situa- 
zione lo richieda, è stato consi 
derato dal Consiglio dei Mini. 
strì pur senza arrivare a con- 
clusioni, Si sono esaminate poi, 
le varie ipotesi per limitare il 
consumo: da quella di un vero 
e proprio razionamento, all’al- 
tra della limitazione della cir- 
colazione in determinati gior- 
ni, come è stato deciso in altri 

. Infine, su questo. punto 
si è deciso di affidare al Mini- 
stro dell'Industria il \compito 
di condurre studi attraverso un 
apposito comitato. Per questo, 
in attesa del completamento di 
tali studi, il decreto catenaccio 
sarà reso noto soltanto nella 
giornata di domani, A quanto 
è stato possibile sapere, comun- 
que, il prezzo della benzina au- 
menterebbe di circa 14 lire, 

L'aumento, come si è saputo 
più tardi, avrebbe dovuto esse 
re di almeno venti lire il litro. 
Si dice che la modifica sarebbe 
avvenuta su consiglio del Pre 
sidente della Repubblica. In- 
fatti, nel tardo pomeriggio, pi 
ma che avesse inizio la secon 
da seduta consiliare (che per- 
ciò ha subito un ritardo) il Mi- 
nistro dell'Industria si è reca- 
to al Quirinale ed avrebbe 
sobtoposto preventivamente il 
provvedimento all'on. Gronchi, 
il quale avrebbe suggerito alcu- 
ni ritocchi. Naturalmente il Ga- 
binetto ha tenuto conto di tali 
suggerimenti. Il Ministro del 
l'Industria domani mattina tor- 
nerà al Quirinale per sottopor- 
re il decreto catenaccio alla fir- 
ma del Capo dello Stato, poi, 
controfirmato dai Ministri in 
teressati, sarà portato alla re 
gistrazione della Corte dei con- 
ti e infine pubblicato nella 
«Gazzetta Ufficialen, L’aumen- 
to del prezzo della benzina per- 
ciò andrà in vigore soltanto da 
‘venerdì. 

L'altro tema che ha caratte- 
rizzato la laboriosa riunione del 
Consiglio dei Ministri, è stato 
quello della eprotezione civile». 
Teri era sorto qualche dubbio 
sulla possibilità che i provve 
dimenti elaborati sotto questo 
titolo fossero portati all'esame 
del Gabinstto a causa di certe 
‘perplessità che sarebbero affio- 
rate, Invece la questione è stata 
affrontata ed il Gabinetto ha 
discusso avlungo sull’argomen- 
to. Il Ministro Tambroni ha 
fatto su di esso un'ampia rela- 
zione, dimostrando come non si, 
tratti di norme di contenuto 
politico con finalità anticomu- 
niste — come da qualche parte 
si è volutamente interpretato 
— bensì di una legge intesa a 
stabilire nel nostro paese, al 
pari di quanto hanno fatto da 
tempo altre nazioni, un com- 
piesso di disposizioni per pro- 
teggere i cittadini in caso di ca- 
lamità sia derivanti da fattori 
naturali (alluvioni, incendi, ter- 
remoti, eccetera), sia da eventi 
di carattere bellico, con partico- 
lare riferimento all'attrezzatu- 
ta di protezione antiaerea. Il 
Ministro ha sottolineato che il 
provvedimento predisposto e di- 
ramato nel febbraio scorso. ha 
ottenuto fim dal mese di mar- 
zo l'adesione dei Ministeri inte- 
ressati (Giustizia, Difesa, Lavo- 
ri Pubblici), restando in discus- 
sione da parte del Ministero del 
Bilancio e di quello del Teso- 
ro talune norme del progetto. 
Il Consiglio supremo di difesa 
ha anch'esso, nella sua ultima 
riunione, rilevato l'urgenza di 
queste norme. 

‘Alla esposizione del Ministro 
'Tambroni sono seguiti inter 
venti dei Ministri Zoli e Medi 
ci, intesi ad illustrare la natu- 
ra e la portata delle osservazio- 
ni formulate sul piano finan- 
ziario. In sostanza, è emerso 
da questo esame che esistono 
tuttora alcune difficoltà di ca- 
rattere finanziario, in quanto 
il provvedimento, specie talu- 
Tia norme di esso, comporta un 
impegno di spesa abbastanza 
notevole, Si tratta ora di vede- 


re il modo migliore come otte 
nere gli stessi scopi e risultati 
contenendo al minimo dl costo 
di applicazione ‘della legge, Il 
seguito dell'esame di questa e 
la sua approvazione sono stati 
pertanto rinviati alla prossima 
riunione del Consiglio dei Mi- 
nistri, L'accenno fatto da Tam- 
broni al pensiero espresso dal 
Consiglio supremo di Difesa è 
servito a neutralizzare le criti- 
che che si formulavano nei con- 
fronti di questi provvedimenti, 
anche per il fatto che le linee 
di esso non erano ufficialmente 
note per quanto qualche gior- 
nale le avesse pubblicate. 

Nell'intento di evitare che la 
mancata conoscenza delle nor- 
me del progetto possa determi 
nare speculazioni politiche, il 
Presidente del Consiglio, in 
guito alla discussione che si è 
svolta stamane al Viminale, ha 
aderito al proposito di rendere 
noto il progetto prima che esso 
sia definitivamente approvato 
dal Consiglio Wei Ministri, ciò 
che avverrà nella prossima riu- 
nione che si terrà nell'entran- 
fa settimana. 

Che reaimente il progetto 
non abbia scopi anticomunisti, 
del resto, lo si rileva anche dai 
poco benevoli commenti che si 
fanno da parte di elementi del- 
la destra democristiana, secon- 
do i quali gli uffici competenti 
hanno provveduto a modificare 
Sostanzialmente il progetto. Per- 
ciò «non si tratta più di una 
legge intesa a difendere la so- 
cietà nazionale da azioni sedi» 
ziose compiute da partiti estre- 
misti, ma di una serie di nor 
me che si propongono di utiliz- 
zare le Forze armate e i pionie- 
ri a difesa della popolazione 
civile, in caso di calamità». 

L'on. Pella, in argomento, ha 
espresso il parere che se le cose 
stanno veramente così, cade 0- 
gni legame tra il provvedimen- 
to e la decisione dei gruppi 
parlamentari del partito di 
maggioranza di studiare oppor- 
tune misurè per neutralizzare 
l'attività antinazionale del par- 
tito comunista dopo l'atteggia- 
mento ida questi assunto a dife- 
sa dell'armata rossa che oppri. 
me l'Ungheria. E aggiunge: 
«Chi si aspettava dall'odierno 
Consiglio dei Ministri l’appro- 
vazione del noto progetto di 
legge per 1a difesa civile non 
può non essere rimasto deluso 


dal rinvio della discussione ad 
una prossima riunione consi- 
liare. Non è infatti questa la 
prima volta che il progetto è 
soggetto a dilazione a causa 
delle forti opposizioni incon= 
trater. 

La seduta serale del Consi- 
glio dei Ministri ha subito un 
Titardo perchè — come s'è det: 
to — il Ministro dell'Industria 
si era recato al Quirinale per 
un colloquio con il Capo dello 
Stato, Nessun comunicato è 
stato diramato alla fine della 
riunione. Secondo le voci che 
corrono questa sera il sistema 
di aumento della benzina non 
prevederebbe più Ia costituzio- 
ne di una Cassa di conguaglio, 
come în un primo tempo si era 
idetto, perchè îl conguaglio (ri- 
guardando l'aumento soltanto 
il prezzo della benzina) avver- 
rebbe automaticamente. 

L'annuncio dell'aumento del- 
la benzina ha suscitato vivaci 
immediate reazioni negli am- 
hienti della produzione e del 
commercio del settore petroli- 
fero, e anche in quelli della 
motorizzazione e dell’industria 
automobilistica, In particolare, 
da parte dei petrolieri sì obiet: 
ta che una misura del genere 
non è atta a risolvere la situa- 
zione, in quanto, attraverso la 
istituzione di una cassa di com- 
pensazione amministrata da or- 
gani ministeriali, gli importa- 
tori non ottengono quelle ga- 
ranzie di immediata rivalsa dei 
maggiori costi pagati per gli 
acquisti di greggio. Verrebbe 
pertanto a mancare l'incorag: 
giamento agli importatori per 
una più attiva loro azione al 
fine di incrementare gli acqui: 
sti ed aumentare quindi le di 
‘sponibilità del mercato interno, 
In questa situazione — si os- 
serva ancora negli ambienti pe- 
troliferi — permarrà grave la 
crisi degli approvyigionamenti, 
soprattutto nel settore dell'olio 
combustibile (nafta), dando 
Juogo nello stesso fempo a 
sempre più pericolose manovre 
di accaparramento e di specu- 
lazione con profondo turbamen- 
te del mercato. 

Perchè, ci si chiede poi, l’au- 
mento del prezzo della benzi- 
na, solo prodotto petrolifero le 
cui disponibilità nel nostro pae- 


se sono più soddisfacenti? 
‘Qualsiasi provvedimento diret- 


NUOVI DISEGNI DI LEGGE DEL GOVERNO 


Ridotto il canone 
di abbonamenio alla TV 


Proposta di delega per il Codice della strada 


to a colpire il mercato della 
benzina, è ingiusto anche in 
considerazione delle notevolis- 
‘siîe ripercussioni sull'intero 
settore automobilistico. 

Negli ambienti petroliferi, si 
èmolto insistito negli ultimi 
giorni, sull'opportunità di prov: 
vedimenti atti a riconoscere 
semplicemente, sul mercato in 
terno, e su tutti i derivati della 
raffinazione deli greggio, gli au- 
mentati costi dei noli maritti- 
mi. Un provvedimento di que- 
sto geriere, secondo le. Stessé 
fonti, faciliterebbe le importa- 
zioni, aumenterebbe quindi Ja 
disponibilità ed eliminerebbe le 
manovre: di accaparramento e 
di speculazione. 


A queste critiche si rispon- 


de prontamente in via ufficio 
sa che l'azione del Governo è 
intesa ad evitare la creazione 
di situazioni che potrebbero 
creare sfasamenti di carattere 
‘permanente tra il mercato ita- 
liano e quello internazionale, 
soprattutto per il fatto che gli 
‘attuali rialzi dei costì sono do- 
Vuti ‘quasi esclusivamente allo 
aumento dei noli marittimi e 
non dei prezzi all'origine. D'al: 
tra parte, neglì stessi ambien: 
ti governativi si ha ragione di 
ritenere che, dopo un periodo 
relativamente breve di crisi 
acuta, gli approvvigionamenti 
potranno essere di nuoyo in: 
tensificati, grazie anche ad ac- 
cordi internazionali soprattut- 


to con gli Stati Uniti, 


Il Presidente di turno dell'Assemblea generale. delle N: 
ni Unite, principe Wan Waithayskon, Ministro: degli Esteri 
della Thailandia, fotografato a New York assieme alla figlia 


io- 


OLTRE DIECIMILA PROFUGHI ALLA FRONTIERA AUSTRIACA 


I russi fanno saltare i ponti 
per arginare l’esodo dall'Ungheria 


Nuove festimonianze sulle deportazioni di giovani patrioti in Siberia 
Costituito a Vienna un comitato. rivoluzionario ungherese in esilio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 21 

Le truppe sovietiche hanno) 
fatto saltare questa sera un 
ponte nella zona di confine di 
Neusiedler: sul ponte, che at« 
traversa un grande canale po 
sto proprio sulla linea di de- 
mareazione, erano passati nei 
giorni scorsi migliaia di profu- 
ghi. Chi vorra raggiungere 
V'Austria dovra ‘ora ‘attraversa 
re a nuoto il canale, Contempo- 
raneamente, le qutorità di fron= 
tiera austriache hanno annun 
ciato che, con il cadere della 
notte, si sono udite esplosioni 
a ritmo sostenuto dalla parte 
magiara, 

Si teme che i sovietici stiano 
facendo il possibile, a costo di 
‘uccidere donne e bambini, per 
‘impedire che la popolazione 
‘ungherese raggiunga l'Occiden- 
te e chieda asilo politico. Oggi 
tuttavia altre tremila persone 
si sono: aggiunte. alla lunga 
schiera di fuggiaschi: gli uffi 
ciali di frontiera dicono:che so» 
no «sommerst» da, quanto. sta 
avvenendo, in quanto l'esodo 
supera ogni aspettativa, Alme- 
no diecimila persone hanno do- 
wuto trascorrere la notte all'ad- 
‘diaccio, riparate in qualche mo 
do sotto coperte e tende rizzate 
con mezzi di fortuna, Funzio 
mari della Croce Rossa austria 
ca continuano & chiedere aiuti 
ed a scusarsi con i magiari: «Ci 
basta essere al sicuro dai russi 


Roma, 21 

Oltre ai provvedimenti di cui 
si riferisce in altra parte del 
giornale il Consiglio dei Mini 
stri ha approvato numerosi al 
tri di ordinaria amministrazio- 
ne, Ecco i principali: 

Un disegno di legge recante 
delega al Governo per l’emana- 
zione entro sei mesi del nuovo 
testo del «Codice della strada». 
Il nuovo Codice — elaborato da 
una apposita commissione con 
la collaborazione di tutti gli or- 


Il provvedimento è informato 
sulla finalità della nuova di- 
sciplina dell'apprendistato di 
stimolare la formazione profes- 
sionale giovanile e di garantite 
l'osservanza delle norme a tu- 
tela dei giovani lavoratori. 

TI Consiglio dei Ministri ha 
anche approvato alcuni diseghi 
di legge da presentare al Parlà- 
mento per l'esecuzione di ac- 
cordi con altri Paesi; fra que- 
sti figura anche lo statuto del- 
VONÙ, 


ganismi interessati — unifor 
mandosi alle convenzioni inter- 
nazionali, dovrà attuare una 
disciplina unitaria della circo- 
lazione per tutto il territorio 
nazionale, specialmente idonea 
a prevenire gli incidenti stra- 
dali e adeguata alle moderne 
esigenze del traffico. 

Un disegno di legge per la 
revisione delle tasse di conces- 
sione governativa in materia di 
abbonamenti alle trasmissioni 
televisive. Per effetto di questa 
revisione, il canone normale di 
abbonamento scenderà da 18 
mila a 16 mila lire annue. Ciò 
naturalmente, quando il prov- 
‘vedimento per il quale 
sarà chiesta la procedura d'ur- 
genza — avrà ricevuta la san- 
zione dei due rami del Parla 
mento. Si ritiene che essa pos 
sa andare in vigore a partire 
dal prossimo anno. 

Tn disegno di legge col qua- 
le, in attesa del riordinamento 
organico della materia dei bene- 
fici tributari nel settore dell'e- 
dilizia nuova e di ricostruzione, 
vengono prorogati al 30 giugno 
1958 tutti i termini previsti ai 
fini dell’applicazione delle age- 
volazioni fiscali vigenti nel pre- 
detto settore. 

Un disegno di legge inteso a 
disciplinare l'orario di lavoro 
del personale addetto agli au- 
tomezzi pubblici di linea extra 
urbani adibiti al trasporto di 
viaggiatori. Il provvedimento 
stabilisce la durata media del 
lavoro effettivo, che non potrà 
eccedere, in via normale, le 
otto ore giornaliere 0 le 48 set- 
timanali; definisce la durata 
del periodo lavorativo giorna- 
liero, il lavoro effettivo ordi- 
nario e straordinario ed i pe 
riodi di sosta prescritti duran- 
te il servizio di guida che non 
dovrà superare le cinque ore 
continuative. Viene inoltre sta- 
bilito che la durata del riposo 
giornaliero non dovrà, di mas 
sima, essere inferiore a 1l ore 
e che il riposo settimanale sia 
di 24 ore consecutive, da goder- 
si nella residenza del lavorato- 
te e potrà essere cumulato in 
non più di due settimane. 

Un regolamento sull’applica- 
zione della legge sulla discipli- 
na dell’apprendistato. Il rego- 
lamento detta la disciplina par- 
ticolare, nel campo dell’applica- 
zione dell’apprendistato, delle 
forme e modalità di assunzio- 
ne, della visita sanitaria, dello 
svolgimento del rapporto di 
‘apprendistato, della previden- 
za ed assistenza della formazio- 
ne professionale, del finanzia. 
mento e controllo dei corsi di 


insegnamento complementare. 


E' morto Ras Kassa 


Addis, Abeba, 21 

®' morto, per un attacco car- 

diaco, all'età di 76 anni, Ras 

Kassa, uno dei più potenti no- 

bili d'Etiopia. Alla Corte di Se- 

lassiè è stato ordinato un Iut- 
to di sette giorni. 


dicono i fuggiaschi —. Vi 
ringraziamo di tutto, abbiama 
tempo ora». 

Il ritorno allo sciopero gene: 
rale, deciso oggi a Budapest, è 
um atto di sfida che avrà So 
prattutto un valore politico @ 
‘militare. Potrebbe essere l'ulti- 
ma provocazione. che spinga i 
russi a prendere il controllo 
delle installazioni ‘più impor- 
tanti. Un resoconto degli avve* 
nimenti che hanno avuto Iuogo 
nelle miniere di Tatabanya di- 
mostra che simili misure dra- 
stiche, sono probabili. Questo 
resoconto è stato fatto da un 
ingegnere ungherese, che lavo 
rava nelle miniere, 6 che è riu 
scito ad attraversare il confine 
con l'ultimo gruppo di 6500 ri 
‘fugiati che sono giunti in Au 
‘stria nelle ultime ventiquattro 
ore. 

Egli ha raccontato che la 
scorsa domenica gli scioperanti 


| minacciato che se i lavori non 


delle miniere hanno visto arri 
vare un ufficiale sovietico, il' 
maggiore Wolkhow., Egli ha 


sarebbero stati riprese il giorno 
seguente, tecnici russi si sareb= 
bero installati sul luogo e a- 
vrebbero sparato contro i capì 
dello sciopero. Poichè queste 
minacce sono state ignorate, è 
statò emesso un ultimatum che 
è spirato ieri mattina, martedì. 
La miniera è ancora în sciope- 
to. L'ingegnere profugo ha det- 
to che gli scioperanti avevano 
già minato i pozzi principali, € 
hanno'intenzione di farli salta» 
re in aria non appena i russi 
cercheranno di installarvisi. 

‘Altri projughi arrivati in A 
siria hanno portato prove di 
deportazioni in Russia di gio- 
vani. ungheresi di entrambi è 
sessi. Queste notizie sono in 
netta contraddizione con le as- 
‘Sieurazioni date ieri dal Goper- 
no ungherese alle Nazioni Uni- 
te che «non un solo ungherese 
è stato arrestato o mandato nel- 
LUntone SOviettcan: ; 

I profughi hanno rivelato che 
l’esercito sovietico ha iniziato 
la deportazione pochi giorni do- 
po la ripresa dei combattimen- 
ti nella capitale il 4 novembr 
Una ragazza ungherese dî di- 
ciassette anni che è riuscita a 
tornare in Ungheria dopo che 
era stata deportata a Uzhorod, 
nell'Ucraina, è stata arrestata 
nell'undicesimo distretto di Bi 
dapest alle cinque del pomeri; 
gio del 7 novembre. 


Un suo parente, che si trova 
ora in Austria, ha dichiarato 
che la ragazza fu trasportata 
nella fortezza sulla collina di 
Gellert a Buda la stessa sera, 
e là si trovavano altre giovani 
vittime. Il giorno seguente ju- 
tono tutti fatti salire sul treno 
ticino a Cegled, settantacinque 
chilometri a Sud-Est della ca- 
ritale, e arrivarono a Uzhorod 
il pomeriggio seguente. I gio- 
vani jurono imprigionati in 
una caserma sovietica dove si 
trovavano già millecinquecento 
ungheresi che erano stati de- 
portati dall'Ungheria al princ 

pio della settimana, La ragazza 
è poi tornata a Budapest in un 
camion russo insieme ad altri 
cinquanta suoi camerati. La 
maggior parte di questi erano 
ammalati e si pensa che juro- 


LE FORTIFICAZIONI SOVIETICHE IN ALBANIA 


UNA BASE PER I RAZZI 
CREATA DAI RUSSI A SASENO 


Dislocazione delle truppe nei paesi satelliti 


Monaco, 21 
Secondo notizie raccolte ne 
gli ambienti diplomatici ame- 
ticani da profughi albanesi e 
da altre fonti, l'Unione Sovie 
tica possiede attualmente sulla 
costa albanese una importante 
base navale che può ospil 
un centinaio di sommer 
Si tratta di una serie di 
pianti fortificati, costruiti fin 
dal 1948 nel porto di Valona e 
nell'isolotto di Saseno. Del 
complesso militare sovietico fa- 
tebbero parte anche tre aero- 
porti situati nelle vicinanze. 

T profughi albanesi hanno 
dichiarato di aver visto per an 
ni equipaggi di sommergibili 
sovietici nella zona. 

La minuscola isola di Sase- 
no è diventata una fortezza 
con artiglierie e piattaforme 
per il lancio di razz 

‘Altri porti albanesi, secondo 
le ‘stesse fonti, sono stati tra- 
sformati in basi navali sovie- 
tiche. 

Da informazioni varie porta: 
te nella Germania meridionale 
da profughi, da notizie clande- 
stine monchè da. informazioni 
dirette in: taluni ‘ambienti di 
Monaco viene così riepilogata 
l'entità dei provvedimenti mi- 
litari presi dal comando supre- 
mo sovietico entro i confini de- 
gli Stati satelliti: 

POLONIA: Le truppe russe 
di stanza ammontano a 3 divi- 
sioni corazzate, a due brigate 
blindate e a 4 divisioni di fan- 
teria, Nel settore di Kbnigs- 
berg (ex-Polonia orientale) sta- 
zionano tre divisioni di fante- 


ria e «commandos» mongoli[ 


-|fanteria e di una divisione co- 


particolarmente attrezzati per 
la lotta anti-sbarco, 


ROMANIA: La maggior par 
te delle truppe sovietiche è 
concentrata fra la Bessarabia 
meridionale e il delta danubia- 
no. S1 tratta di 5 divisioni di 


razzata. Le truppe sono dispo- 
ste lungo: gli imbarcadero del 
Danubio per un eventuale im- 
barco con chiatte fluviali. Le 
autorità russe hanno mobilita- 
to tutti 1 mezzi fluviali sovieti- 
co-romeni ed hanno fatto giun- 
gere da Tuapse e da Rostov al- 
cuni potenti rimorchiatori rom- 
pi-ghiaccio, da usare, eventual- 
mente, sul corso del Danubio, 
che presenta grosse incrosta- 
zioni di ghiaccio, Lungo i cone 
fini con la Jugoslavia le trup- 
pe sovietiche constano di al- 
cuni battaglioni blindati. In 
vari aerodromi romeni Sono èr- 
rivati in questi ultimi giorni 
‘in centinaio di Mig. 

BULGARIA: Viene confer- 
mata la notizia che truppe co- 
tazzate russe sono giunte dal 
Mar Nero sulla costa sud-orien= 
tale bulgara, dove stazioneran- 
no durante i mesi invernali. 
L'entità non’ supera i quadri di 
una divisione, Le truppe do- 
vrebbero servire soltanto per 
reprimere eventuali moti inter- 
ni anticomunisti. Nessuna con: 
ferma si ha circa la disposizio- 
ne di truppe russe lungo il con- 
fine turco-nugaro e quello bul- 
garo-jugosiavo. 

UNGHERIA: Le ultime no- 


lun lungo periodo di tempo. 


tizie danno la presenza nel ter- 
ritorio ungherese di venti divi- 
sioni di fanteria russe. Le for- 
ze corazzate sarebbero spostate 


verso il confine ungaro-cecoslo- |* 
|vacco ed ungaro-romeno. 


Da informazioni, particolari! 
si ritiene che le truppe russe 
non dispongano di materiali di 
approyvigionamento per un 


no mandati indietro solo per- 
chè incapaci di lavorare. 

Altre notizie confermano che 
le deportazioni da Budapest 
‘continuavano ancora domeni- 
ca. In quel giorno sono stati 
motati da ferrovieri della sta- 
‘zione di Keleti quaranta vago- 
mi sigillati, in massima parte 
pieni di bambini, I ferrovieri 
hanno cercato di liberarli, ma 
sono stati respinti da guardie 
russe. I patrioti si sono allora 
diretti verso il palazzo del Par- 
lamento per chiedere l'inter- 
vento del Primo Ministro. Ja- 
nos Kadar. Questi li ha fatti 
aspettare per quasi tre ore € 
alla fine ha rifiviato di vederli. 
Quando i patrioti sono tornati 
alla stazione, il treno era par- 
tito. 


Altri profughi che sono riu- 
scîti a scappare dalla Russia 
hanno detto che Uzhorod è il 
‘maggiore ceniro di smistamen- 
to dei deportati ungheresi. Un 
giovane muratore, che è scap- 
paio da Uzhorod venerdì scor- 
#0, ha detto che luive-tsuoì 
camerati sono: stati arrestati € 
deportati in blocco, I due che 
sono tornati avevano già le te- 
ste. rasate. 

Secondo voci provenienti da 
tutta l'Ungheria, nelle città 
‘principali sarebbero stati instal- 
lati centri di raccolta per lo 
smistamento degli ungheresi da 
deportare, A Veseprem il cen- 
tro è nelle prigioni della città; 
a Haymasker, mella caserma 
dell'esercito; a Gyoer, nella ca- 
serma della polizia; e a Szom- 
batheiy, nella «Kommandantur»n 
‘soviet: Ci sono altre notizie 
non.confermate che gli unghe- 
resi arrestati, a Komartn, sul 
Danubio, sono stati mandati in 
Cecoslovacchia, sull'altro pon- 
te del fiume, per essere poi spe- 
diti ad Oriente. 

A Vienna nel frattempo i 
rappresentanti dei partiti ma- 
giarì in esilio hanno annuncia 
to che, unitamente ad espo- 
nenti della lotta partigiana, 
hanno costituito un «Comita- 
to rivoluzionario ungherese», IL 
Comitato ha annunciato di a- 
‘vere adottato una «dichiarazio- 
ne in quattro punti» come se- 
gue: 1) pace ed amicizia con 
tutte le nazioni, inclusa l'URSS, 
ima su basi di eguaglianza e do- 
‘po il ritiro delle truppe rosse; 
2) costituzione di una Unghe- 
ria neutrale; 3) libere elezioni; 
4) lotta contro tutte le inter- 
‘ferenze straniere. 

L'Ufficio delle Nazioni Uni- 
te di iGnevra comunica che 
la sezione addetta ai rifugiati 
politici ha appreso che la fan- 
teria sovietica ha aperto il juo- 
co contro î rifugiati che sta- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Una perturbazione interessa I. 
talia apportando; ovunque condi 
zioni di cattivo tempo con nuvo- 
losità intensa e piogge, Sulle re 
‘gioni settentrionali le precipita 
zioni potranno assumere carattere 
nevoso. ‘Temperatura in diminu- 
zione. Ovunque i mari saranno a- 
gitati o molto agitati per forti 
venti: da Nord Est. 

Temperature minime e massime 
di ierì: Bolzano —4.4, 5; ‘Trento 

i ‘enezia 

rino 2.4, 

Bologna 1 


9.1; Perugia 8. 

10,4) L'Aquila 1,9, 
Roma 36, Campobrsso 39, 
5; Bari 9, Napolt 7.5, 12.4; 
Potenza 4, 7; Palermo 115, 17; 
‘Alghero 9, 12/6; Cagliari 919, 12.4. 


(x 
Pescara 7. 


= 


(BORSE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato assume un orienta. 
mento intonato a generale sosti 
nutezza, Se ne avvantaggiano so- 
prattutto particolari valori, quali 
i mercuriferi, che rafforzano ulte- 
riormente le loro posizioni già ma- 
nifestamente al rialzo nel giorni 
scorsi. Ciò sl ricollega in modo 
evidente a considerazioni ispirate 
all'attuale situazione del mercato 
delle materie prime. Interessante 
risulta pure il nuovo movimento 
al ricupero delle Montecatini. 

Finanziari: Mediobanca 14030, 
G.I.M, 5210, La Centrale 7980, In- 
vest 2637, Bastogi 1495, Sviluppo, 
1604, Finsider 603, Finelettrica 1165, 
‘Ass. Gener. 19380, Fond. Incendio 
4200, R.A,S. 5980. 

Tessili: Cantoni 9605 ex 60, Val 
Ticino 50, Cucirini 6370. Linificio 
467, Un. Manif. ‘36200, Gavardo 
3090, Lan. Rossì 4005, P.I,S.A.0. 
180, Snia Viscosa 1985, 

Meccanici e metallurgici: Ilya 
491.50, Amiata 9200, Montecatini 
2662, Monteponi 2545, Dalmine 
1643, Siele 8150, Bianchi 520, Fiat 


Elettrici: Sade 1282, CIELI. 
3438, Dinamo. 2950; Edison 2807, 
Bresciana, 2798, Campania 1568, 
Caffaro 275, Valdarno 2775, Sarda 
3220, Seso 2440, Subalpina 2855, 
S.L.P. 1397, Viezola 3260, Meridelet- 
trica. 1956) Orobia 2214, Romana 
1, 2629, Terni 279.50, Unes 782.50. 

Alimentari: Distillati 4070, Erl- 
dania 4830; Romana, Zucch. 707. 

Chimici: ANTO. 2499, S.AAPIFA. 
1940, Italgas 1972, Liquigas 320.50, 
Pibigas 241, Ruminnca 1440, 

Immobiliari e diversi: Beni Stab. 
4430, Gen. Immob. 561, C.I.G.A. 
3555, Italcem, 13240, Pirelli S. p. 
A. 9225, Pirelli e C, 2719. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6775-0975, ma- 
rengo svizzero 5250-5450, oro 730- 
1134, argento ‘puro 20.70-21. 


TRIESTE 


Finmare 453, Generali 19450, As- 
icuratrice_ 4400, Ras 6000, Istrin- 
‘Trieste 570, Tripcovich 16200, Shia 
Viscosa 1330, Montecatini 2650, C. 
R.D.A. 335, Bent Stabili 4410, Im- 


1286. 


mobiliare 560, Pirelli. It, 3250. 


vano varcando la frontiera tra 
Ungheria e Austria. Ciò sa- 
rebbe provato anche dal fatto 
che ben ottomila tra gli scam- 
pati sono giunti a Einsenstadt 
narrando di avere visto ecarri 
armati che sparavano» e. di 
essersi imbattuti in pattuglioni 
russi. Molti tra i rifugiati so- 
no anche feriti, 

Una lettera è stata spedita 
dai leaders della rivolta unghe- 
rese al Premier indiano Nehtu. 
Nella lettera si chiede a Nehru 
di farsi mediatore della situa- 
zione e di chiedere ai sovietici 
l'abbandono dell'Ungheria, La 
missiva reca la firma della Fe- 
derazione dei lavoratori unghe- 
resi, dei contadini, dell'eIntel- 
lighentia» e della gioventù», 


Gordon Sheperd 
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PER: LA NUOVA. TENSIONE FRA TITO: E MOSCA 


LA DELBGAZIONE DEL PLC. 
NON ANDREA” IN JUGOSLAVIA 


Aumenta nelle file comi 
causato dai drammatici 


uniste il disorientamento 
avvenimenti d’ Ungheria 


Roma, 21 

La delegazione comunista 
che suli finite del mese di no- 
vembre avrebbe dovuto recarsi 
in Jugoslavia mel quadro degli 
«scambi di esperienze» fia il 
PC. ela, Lega dei comunisti 
jugoslavi, ha rinviato «sine 
die> il viaggio. Della delegazio- 
ne avrebbero dovuto far parte 
alcuni sindaci e consiglieri co- 
munali e provinciali del PC, 
che sì sarebbero incontrati con 
gli amministratori degli enti 
locali jugoslavi, per studiare 
sul posto l'organizzazione e il 
funzionamento dei Comuni 
nella R.P.F.I.. L'ordine di so- 
‘prassedere al viaggio pare sia 
‘stato impartito dall’on. Longo 
in considerazione dei tapporti 
nuovamente tesi fra Tito e la 
URSS. 

x? notosche l'on. Longo, tor- 
nato recentemente dalla Jugo- 
slavia, tenne ufficialmente una 
relazione ottimistica sul titoi- 
smo, le sue realizzazioni e la 
validità della «via jugoslava al 
socialismo». Questa, infatti, era 
allora la tesi ufficiale di Mo- 
sca dopo il sensazionale viag- 
gio di Kruscev a Belgrado, Tut- 
tavia, nelle conversazioni pri- 
vate e in colloqui confidenzia- 
li con gli altri membri della 
direzione del PC Longo ebbe ad 
esprimere sostanziali riserve 
sulle esperienze titoiste e. più 
volte mise in guardia gli orga- 
ni centrali del. partito dagli 
eccessivi entusiasmi per l'ex 
traditore. 

Intanto, si moltiplicono in 
tutta Italia episodi significati- 
vi della crisi che travaglia il 
PO e le organizzazioni da esso 
controllate, in seguito ai drai 
matici avvenimenti di Unghe- 
ria. Da Carrara vengono segna- 
late le dimissioni di un noto 
‘esponente comunista, già se 
gretario della sezione del par- 
tito e responsabile del Sinda- 
cato dei dipendenti comunali. 
Si tratta dell'operaio Vittorio 
Ermanno Tosi, il quale; nel te 
stituire la tessera del PC, ha 
esplicitamente dichiarato il sua 
sdegno per l'atteggiamento as- 
‘sunto da Togliatti in merito al 
l'intervento sovietico in Unghe. 
tia. Il partito comunista di 
Carrara, dopo. le recenti dimi$- 
sioni del consigliere provinciale 
Giovanni Pellerano, ha subìto 
con questo nuovo clamorosa 
episodio un altro duro colpo 


che non mancherà di produrre 
serie conseguenze tra la massa 
degli iscritti, che si mostra 
sempre più insofferente nel se- 
guire le direttive dei dirigenti 
centrali, 

A Enna, uno dei. dirigenti più 
in vista della Federazione pro- 
vinciale dei minatori della 
CGIL, Giovanni Bellomo, mem. 
bro della commissione interna 
della miniera «Giumentaro», 
notà roccaforte rossa, ha la 
sciato l’organizzazione socialco- 
imunista e ha chiesto l’iscrizio- 
ne alla CISL, Il ‘Bellomo ha 
pure abbandonato il partito co- 
munista di cui era attivo diri. 
gente locale. 

Da Forlì sono giunte alla di 
rezione del PC allarmanti no- 
tizie circa la situazione intere 
na di quella federazione, In 
questa provincia il disorienta. 
‘mento provocato dalla presa di 
posizione delle Botteghe Oscu- 
re in difesa dell'aggressione so- 
vietica ha assunto proporzioni 
notevoli. A parte i numerosi 
casi di dimissioni nella base, 
si verificano episodi sintomati* 
ci che riguardano gli stessi or- 
gani dirigenti. E° significativo 
che la Federazione sia giunta, 
in netto contrasto con le tesi 
togliattiane, a denunciare, in 
tn documento ufficiale, come 
«deplorevole» l'intervento rus- 
so in Ungheria, Un ristretto 
gruppo di fedelissimi, in mino. 
ranza nel comitato federale, 
ha chiesto a Roma l'interven- 
to di qualche autorevole espo- 
nente per arginare l'ondata di 
deviazionismo che è in atto. 

Alla preannunciata riunione 
della direzione socialdemocrati- 
ca l'on, Matteotti ha fatto una 
dettagliata relazione, Wgli ha 
detto che gli avvenimenti della 
Europa orientale dimostrano la 
esistenza di una crisi del siste- 
ima che segna la fine di ogni su 
perstite illusione di un preteso 
internazionalismo comunista ed 
il fallimento delle concezioni le. 
niniste in ogni campo. «La scon= 
fitta — ha aggiunto Matteotti 
— è del sistema non si tratta 
degli errori di alcuni tomini. 
E' sconfitta economica e falli 
menmo morale». Quanto alle ri- 
percussioni in Italia di questa 
crisì, Matteotti ha affermato 
che «il P.C, ha già perduto più 
di un milione di voti e la de- 
cadenza continuerà». 


Prezioso 
in 
ogni 


casa 


Studio Rolli 


Pag. 3 


UNA LEZIONE 
DI GALATEO 


sE mi fosse data facoltà di in- 

dicare nn Ambasciatore per 
la sede di Mosca, io andrei 
nella valle del Mugello, vicino 
& Firenze. In quel dolce decli- 
vio di colline © di contraffor- 
ti appenninici che cullano nel 
loro fondo il corso della Sieve, 
c’è un'antica. villa toscana na- 
scosta nelle pieghe del fertilis- 
simo terreno. Quella villa che 
oggi appartiene ad una nobile 
famiglia fiorentina, si chiama 
«La Casa» e fu nel mille e cin- 
quecento il‘luogo di nascita, la 
dimora di nn celebre monsigno- 
re italiano moto soprattutto per 
la competenza nella galanteria e 
per le buone maniere., Sì chia- 
mava mons. Della Casa, ed era 
autore di nn libro famosissimo, 
anche. se scarsamente seguito: 
«Il Galateo», 

Brisserei a quella porta, rie- 
vocherei lo spirito di quel gar- 
batissimo ma anche spregiudi 
catissimo) prelato e gli direi 
Vada un poco lei, monsignore, 
a rappresentare lassù, presso 
quei mugicchi diventati sommi 
gerarchi di un immenso impe- 
ro, mon soltanto l’Italia, ma 
tutto, il mondo civile. Non si 
preocenpi di politica 0 di eco- 
nomia, non si impanchi di que- 
stioni danubiane o .mediterra- 
nee, lasci pure in disparte la 
guerra fredda e la pace tiepida, 
ma cerchi, se può, di insegnare 
ai despoti che siedono nel Crem- 
lino suî più alti scanni un po- 
co di buona creanza. Dica loro 
che si può anche disputarci per 
la guida del mondo universo ro. 
vesciando sistemi sociali, cam- 
biando connotati alle frontiere 
dei popoli senza per questo di 
ventare villani i quali dimentica= 
no ad ogni urto politico le più 
elementari nozioni dell’educa- 
zione personale. Dica ai mare 
scialli ed ai commissari del po- 
polo, assurti per volontà della 
storia contemporanea ai vertici 
di un immenso potere, che nep- 
mure se sedessero su troni dora 
ti tra le nuvole del cielo avreb- 
bero il diritto di comportarsi 
da maleducati, sbronzi o no, 
melle riunioni internazionali. 

Non s0 che cosa mi risponde- 

rebbe monsignore Della Casa. 
Egli era nomo di mondo, aveva 
avuta una giovinezza scapigliata, 
lo svolgersi della vita lo aveva 
portato a navigare con abilità 
tra gli ambienti religiosi e civi- 
li, tra gli nomini come tra le 
donne (e quante!), tra le corti 
e le plebi. Ma nessuno più di 
lui che era stato anche nunzio 
di Paolo III a Venezia al tem- 
po: del Concilio di Trento, e 
che quindi aveva fatto parte del- 
la diplomazia della sua epoca, 
sarebbe in grado di giovare re” 
suscitando per assumere l'am- 
basceria del mondo civile da- 
vanti all’altezzova e ridicola vol- 
garità dello zar {n borghese si- 
gnor. Kruscev. 
. Invece di presentare le cre- 
denziali d’uso monsignor Del- 
Ja Casa petrebbe presentare una 
edizione russa del suo famoso 
libercolo, a nome di alcune cen- 
tinaia di milioni di persone dei 
due emisferi; invece di fare il 
discorso di prammatica egli po- 
trebbe garbatamente dire co: 

«Signori del Governo russo, 
frima di voi, in questo st 
palazzo, hanno abitato uomini 
ché governavano la Santa Rus 
sia e cercavano, come voi, di 
darle il maggior raggio di po- 
tenza possibile, nomini o don- 
ne di alto valore o di nessun 
lievo, ma che avevano tutti 
quanti il senso della dignità re- 
gale. Erano migliori di voi? E- 
rano peggiori? Nessuno può dir. 
lo sebbene dopo ciò che avete 
detto. voi di voi stessi sia diff: 
cile trovare un sovrano che sia 
stato tanto carico di colpe e di 
ignominia quanto il vostro ulti- 
mo piccolo padre, Stalin. Da se- 
coli sul trono moscovita si sono 
avvicendati tiranni duri e ti- 
ranni miti, monarchi intrepidi e 
monarchi vili, imperatrici die- 
solute ed intelligentissime o im- 
peratrici schiave di turbamen- 
ti e di camarille cortigiane igno- 
bili. Io, quindi, straniero, non 
sto a giudicare se il vostro pre- 
se stesse meglio prima oppure 
oggi, se nelle desolato steppe si. 
beriane ci sieno più schiavi og- 
gi di allora, se il livello umano 
delle popolazioni sparse per lo 
stefminato territorio sovietico 
abbiano guadagnato o perduto 
nel cambio che fecero quaranta 
anni or sono, durante la prima 
guerra mondiale. Sono affari yo- 
stri. Ma nel corso dei secoli, 
anche quando imperavano de- 
spoti impetnosi, ignoranti e ca- 
paci di sterminio come voi, le 
regole della convivenza inter- 
nazionale furono sempre rispet 
tate. Nessuno fu tanto stupido 
e incivile da ignorarle. Gli stra- 
nieri si combattevano in guerra 
ma i loro rappresentanti nom si 
offendevano mentre erano ospiti 
nella capitale, accreditati presso 
di voi dopo aver ottenuto il vo- 
stro gradimento. Anche presso i 
selvaggi, perfino presso i can 
nibali, le leggi della ospitalità 
sono sacramentali. salvo che gli 
ospiti non sieno troppo grassi 
ed appetitosi. 

Voi avete dimenticato le le- 
zioni della storia umana. Il vo- 
stro effettivo capo del Governo, 
perchè secondo il costume esi- 
stente in Russia il signor Kru- 
scev conta più del Capo dello 
Stato e degli altri Ministri, si 
comporta come un epilettico che 
abbia di tanto in tanto accessi 
irrefrenabili di furore. Egli è a 
contatto dei rappresentanti stra- 
nieri che sono con lui cortesis 
simi anche se rappresentano in- 
teressi © convinzioni opposte al- 
le sue. Sono, insomma, dei gen- 
tiluomini, Ecco invece che co- 
stui, non soltanto quando ha 
trincata troppa wodka ma an- 
che a digiuno, insulta quei rap- 
presentanti în riunioni convivia» 


li alle quali essi sono tenuti ad 
assitere per le doro mansioni 
diplomatiche, si compiace di 
sbeffeggiarli, di porli in una 
condizione tanto nmiliante da 
costringerli ad abbandonare le 
riunioni stesse come importuni 
che si vogliono allontanare. Tut- 
to questo può essere umiliante 
per. quei poveri Ambasciatori 
che non possono rispondere co- 
me avrebbero diritto e desiderio, 
ma molto più è umiliante per Ja 
Russia che da qualche decennio 
a questa parte sta distruggendo 
tutte le regole della cortesia, 
della educazione, del rispetto al. 
trui nei contatti col resto del 
mondo. 

Non si capisce davvero che 
cosa voglia il signor Kruscev 
quando urla le sue contumelie 
verso il corpo diplomatico en- 
ropeo o americano. Vuol forse 
dimostrare di non re obbii- 
gato ad avere freni inibitori e 
di sapere fare la faccia feroce? 
Ma non occorre; basta che si 
guardi allo:specchio per scorger- 
vi il classico volto del primitivo 
vestito da uomo moderno. Baste- 
rebbe; quello per rappresentare 
degnamente la fisonomia della 
diplomazia sovietica. Ma c'è 
qualche cosa di più che non de- 
ve essere. dimenticata. Questo 
uomo di Governo che si diletta 
di fare il satrapo inginriando 
persone’le quali non possono re- 
plicare se non andandosene è lo 
stesso che per propria. confes- 
sione quando era vivo Stalin, 
ad un cenno dell'ubriaco ditta 
tore danzava le danze ueraine 
per divertirlo, Vile era allora 
quando obbediva, non meno vi- 
le è oggi che insulta sapendo di 
insuliare gratis. La sua albagia, 
la sua oltracotanza si ridurreb- 
bero nuovamente a servile cor- 
tigianeria solo che uno dei suoi 
compagni di scuderia balzasse al 
seggio più alto dei potere © gli 
dicesse di ballare a suono di 
pifferi o di tamburi. 

sù 


Davanti a costui il nostro ar- 
guto e mordace monsignore Del- 
la Casa, con sotto il braccio il 
«Galateo» lo starebbe ad ascol- 
tare, poi gli consegnerebbe nna 
copia del suo aureo libriccino, 
gli volterebbe le spalle © se ne 
tornerebbe in patria. 


Nel sno rapporto al Governo 
consiglierebbe: mettetevi d’ac- 
cordo con tutti gli altri paesi 
educati e mandategli tutti quanti 
come Ambasciatori aleuni robu- 
sti facchini. Allora il signor Kru- 
scev si sentirebbe nel suo am- 
biente e chissà che non capis- 
se meglio come vanno le cose 
di questo mondo. 


Orazio Pedrazzi 
ont. 


A LUIGI RINAUDI 
il Premio Rezzara 1956 


Milano, 21 

All'on. prof. Luigi Einaudi, 
maestro di giornalismo, edu- 
catore e guida agli indirizzi 
più moderni di tutela e difesa 
del consumatore, divulgatore 
delle scienze e delle tecniche 
formative della pubblica opi- 
mione, la giuria del Premio 
‘Bruno Rezzara ha assegnato 
all'unanimità e con le più al- 
te espressioni di apprezzamen- 
to, il premio stesso, consisten- 
te in una medaglia d’oro e in 
un milione di lire. Poichè Jo 
on. Einaudi ha rinunciato al- 
la somma, questa sarà devolu- 
ta dalla Fondazione del Pre- 
mio Bruno Rezzara a scopì 
benefici. 

La Giuria ha assegnato inol- 
tre due medaglie d’oro, al pub- 
blicista prof. Francesco Fatto- 
rello, direttore della Scuola di 
pubblicismo, presso 'Universi- 
tà di Roma, per l’azione divul- 
gativa rielle scienze  dell'opi- 
nione pubblica svolta dalla 
cattedra e nella stampa, e al 
giornalista professionista Via- 
dimiro Lisiani, di Milano, per 
una serie organica di articoli 
rivolti all'educazione del con- 
sumatore. 

La giuria, com'è noto, è co- 
Sì composta: prof. Roberto 
‘Tremelloni, Presidente dello 
Istituto italiano P. R.; comm. 
Aldo Da'Col, Presidente della 
F.LP.; comm. Guglielmo Em- 
Îmanuel, Presidente del Circolo 
della Stampa di Milano, dott. 
Eugenio Gara e dott. Eligio 
Possenti, rappresentanti della 
Federazione Nazionale della 
Stampa; on. avv. Guido Pi- 
ghetti, rappresentante della 
Confederazione Italiana Pro- 
fessionisti ed Artisti; conte 
dott. Metello Rossi di Monte 
llera, Presidente della U.P.A. 


In difficoltà gli americani 
accampati al Polo Sud 


Maemurdo Sound 
(Antartide), 21 

(Gli otto americani che sono 
accampati da ieri al' Polo) Sud, 
‘per. la costruzione della’ base 
scientifica americana, hanno 
comunicato per radio a questa 
base sulla costa antartica che 
il veicolo a cingoli sul quale fa- 
cevano assegnamento: per mio- 
Versi nella zona si è rotto, e 
non potrà forse essere. riparato. 

Le loro tende sì trovano a 13 
chilometri dal’ Polo e per su- 
perare la. distanza che lì sepa- 
Ta dal luogo di lavoro gli uo- 
mini dovrebbero ora fare. asse 
gnamento sulle’ slitte trainate 
dai cani, che non possono, es- 
sere. molto caricate. Pertanto 
non si sa come trasportare sul 
posto tutto il materiale che do- 
Veà; servire ai lavori. Su. ogni 
slitta non potrà andare neppu- 
re mezza tonnellata di roba, 

Sembra anche che la. consi- 
stenza della neve sconsigli l’at- 
terraggio di grossi | «Globema- 
sters che dovrebbero portare! al 
Polo Sud il resto de) materia- 
le per la costruzione della. ba- 
se, Quindi bisognerà lanciare 
ogni cosa col. paracadute. 

Le difficoltà di questa ecce- 
zionale impresa. (si ‘tratta. dei 
primi uomini che mettono: pie- 
de al Polo Sud da quando 
Scott, 44 anni fa, vi fece il viag- 
gio dal quale non doveva più 
tornare) stanno già mettendo 
a dura prova il fisico e il mo- 
rale degli uomini. 


IL PICCOLO 


Salvador Dalì sta lavorando alle illustrazioni di una edizione del «Don Chisciotte» di Cer- 


vantes, Ecco il pittore mentre cerca ispirazione da un modello del celebre , personaggio 


GIUDIZI ENTUSIASTI DEI PIL’ AUTOREVOLI CRITICI TEATRALI 


Realizzato dopo mezzo secolo 
il sogno di Eduardo Scarpetta 


Trionia a Parig 


«Miseria e nobiltà» la commedia che il celebre comico 


aveva invano fentato di presentare al pubblico della «belle époque) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, novembre 
Ricordo, Scarpetta al Tea- 
tro Manzoni a Roma, Sono 
passati tanti anni. E ricordo 
che era uno spettacolo quasi 
jamiliare. Vi si poteva assi- 
stere da ragazzi, senza che i 
genitori si scandalizzassero. 
Quindi, qualcosa dal jondo mo- 
tale che non offendeva l'ani- 
mo infantile e non incrinava 
quello dell’adolescente, «Miseria 
e nobiltà». Dalla prima scena 
all'ultima risi con le mie sorel- 
le e i miei jratelli. Era un ri- 
dere gaio, soddisfatto, sano. Ed 
è ben curioso che dopo tanti e 
tanti anni mi si è rinnovato 
per virtù di Jacques Fabbri a 
Parigi al «ThéGtre d’Aujoùr- 
d’hui», aperto da poco sul bou- 
levard Raspail, nei sotterranei 
dell’«Alliance francaise», e so- 
stituitosi ai due teatri d’avan- 
guardia di Montparnasse dove 
vennero rappresentate le novi- 
tà di Beckett e di Adamov. 
L'iniziativa è dovuta a un 
attore d’origine italiana, il 
Fabbri, che un anno e più or 
sono al «Vieux Colombiern ri- 
suscitò la Commedia dell'Arte. 
Da allora seguì il filone italia- 
no con l'ambizione di recare 
al teatro francese una nuova 
Jonte di ispirazione. A juria 
di interessarsi alle nostre vec- 
chie e nuove ribalte ha messo 
oggi la mano su una delle più 
gustose commedîe di Eduardo 
Scarpetta, «Miseria e nobiltà». 
I nostri nonni e i nostri padri 
si divertivano un mondo a sen- 
tirla recitare: io la vidi invece 
interpretata dal figlio Vincen- 
20, che ne aveva fatto il suo 
cavallo di battaglia. Al vecchio 
Eduardo, più che al figlio Vin- 
cenzo, avrebbe allargato il cuo- 
re leggere quel che in questi 
giorni scrivono i togati criti- 
ci francesi di quel suo lavoro, 
che racchiude in poche figu- 
te un mondo scomparso. Ro- 
bert Kemp sentenzia nel «Mon- 
de» che il primo atto è un ve- 
ro capolavoro e che Scarpetta 
è un Feydeau napoletano. Lo 
elogio è grosso, non solo per- 
chè è detto da un accademico 
di Francia, non molto longa- 
nime nell'esercizio della criti- 
ca teatrale, ma perchè Geor- 
ges Feydeau, vissuto pressap- 
Dpoco oi tempi del nostro E- 
duardo, è uno degli autori più 
famosi del teatro comico' jran- 
cese. Ma Robert Kemp non è 
il solo a parlare bene del lavo- 
ro di Scarpetta, di cui chiu- 
de la critica in maniera a lui 
insolita, dicendo di «aver pas- 


sato per merito del lavoro una 
bella serata». 

E deve averla passata, se lo 
dice, come è accaduto anche 
ad altri critici. Paul Gordeaur 
in «France-Soir» è anche più 
esplicito di Kemp: preoccupa- 
to dapprima di collocare «Mi- 
seria e nobiltà» nel suo preciso 
genere teatrale, si domanda se 
non ci si trovi di fronte più 
a una commedia di ambiente 
e di costume che a un €vaude- 
villev: ma finisce col dire: «Pen- 
sate quel che volete. Tutio 
quello che posso dire è che è 
pazzamente divertente!n. Lo 
stesso su per giù scrive Steve 
Passeur nell’«Aurore»; nel uFi- 
garon * Jean-Jacques Gautier 
trova che, pur con il suo in- 
treccio ingenuo, il lavoro di 
Scarpetta ha del classico: do- 
ve il comico deriva tutto dal- 
le situazioni. Guy, Verdot nel 
cEranc-Tireur» si felicita che 
un bel successo teatrale, come 
quello che sta avendo Fabbri 
col vecchio lavoro di Scarpet- 
ta, possa tirar su le sorti del 
teatro francese ed anche que- 
sto augurio è un bel titolo di 
merito per la commedia napo- 
letana. 


Emulo di Feydeau 


Ma chi affonda bene lo sguar- 
do in «Miseria e nobiltà» è Max 
Favalelli in «Paris-Pressey; ed 
anche egli esulta: «Gli ama- 
tori del teatro hanno final- 
mente una eccellente ragione 
per rallegrarsi. Una nuova sa- 
la è aperta a Parigi ed è stata 
inaugurata con la rappresen 
tazione di «Miseria e: nobiltà». 
Questo ci ha permesso di con- 
statare che Georges Feydeau 
— ecco che ritorna il raffron- 
to — contava discepoli di cui 
non supponevamo l’esistenza. 
Si vede che il nostro Feydeau 
è riuscito a far arrivare la 
sua voce fino a Napoli. Ed è 
Eduardo Scarpetta che ce lo 
restituisce, Questo autore tipi- 
camente napoletano dirigeva il 
famoso teatro San. Carlino. Per 
alimentarlo scriveva lavori, di 
cui si può indovinare la linea 
creatrice sapendo che Scar- 
petta tradusse le commedie di 
Labiche, Hennequin, Gondinet. 
La più celebre delle sue opere 
è questa «Miseria e nobiltà», 
concepita allo stesso modo dei 
«vaudevilles». di genere. «bow 
levardier». Certo Scarpetta vi 
ha aggiunto un po' di quel 
suo pepe e di quelle olive ne- 
re che si colgono sulle pizze 
napoletane». 


La critica non poteva esse- 


Ramon Novarro, 


il non dimenticato «divo» del cinema di trent'anni fa, si trova 22 qualche 


settimana a Londra dove si è incontrato con diversi attori, Eccolo assieme a Vivien Leigh 


te più lusinghiera. Scarpetta 
ha portato a Parigi, dopo set- 
tant’anni dalla concezione del 
suo lavoro, un riso fresco, una 
ondata di sana ilarità. Non 
c'è dubbio, î suoi mezzi sono 
semplici, le sue trovate sono 
a volta infantili, l'ambiente 
che egli ja rivivere anticipa 
di più di mezzo secolo quel 
neorealismo che ha costituito 
il successo del cinema italia- 
no del dopoguerra. Allora, ai 
tempi di Scarpetta, esso non 
aveva quelle finalità sociali che 
oggi l'hanno contrassegnato. 
Era un fatto umano, svolto nel 
calore di un clima morale bo- 
nario, in cui le disuguaglianze 
delle jortune terrene mon era 
no attribuite a dolose cupidi- 
gie di alcuni ceti, nè a sjrut- 
tamento di alcun di essi su ul: 
tri, ma ad un fato imperseru- 
tabile, che poteva a un certo 
momento, anche perchè fato, 
mutare le condizioni e fare di 
un povero un ricco e d'un ric- 
co un povero. La commedia 
era. spoglia di motivi d’odio di 
classe e di allusioni scabrose. 
Come dice bene Max Favalelli, 
«le regole che reggono uMise- 
ria e nobiltà» sono d'ordine 
classico. La principale è: jare 
in modo che gli individui. s'in: 
contrino in un luogo imprevi- 
sto, dove non hanno nulla a 
che fare e che non dovevano 
in alcun caso trovarsi faccia 
a faccia». 

Ma non è dell'intreccio e del- 
le regole cui si è inchinato 
Eduardo Scarpetta che voglio 
parlare. Sono le stesse d'ogni 
«vaudeville». Invece) è la linea 
classica, quella della tradizione 
della Commedia dell'Arte, che 
si rivela nel nostro autore na- 
poletano. Lo si accusò, quando 
pose mano a «Miseria ‘e nobil 
tà», di aver ucciso Pulcinella, 
la maschera più brillante. del 
teatro partenopeo. Senonchè 
Scarpetta aveva capito che i 
tempi erano mutati e che si 
doveva una buona volta usci- 
re da vecchi schemi di teatro 
estemporaneo. Da Parigi giun- 
geva a Napoli l'eco del succes- 
so delle commedie di Meilhac 
e Halevy, di Labiche, di Fey- 
deau, di Hennequin, di cui egli 
stesso si fece traduttore e in- 
terprete al San Carlino. La 
prima sua opera, diciamo così, 
originale ju appunto: «Miseria 
e nobiltà». La scrisse in napo- 
letano e se essa gli assicurò 
un successo strepitoso a Napo- 
li, glielo negò nelle altre parti 
d’Italia, dove il vernacolo na- 
poletano era poco conosciuto. 
Tuttavia Eduardo Scarpetta fu 
consapevole del valore del ln- 
voro, non disdicevole, a suo 
giudizio, in confronto ai. mi- 
gliori francesi, tanto che vol- 
le jarlo rappresentare in Fran- 
cia. Lo volîe fermamente; ma 
non vi riuscì, Era capitato a 
Parigi in piena «belle èpoguey 
e in occasione di quell'Esposi- 
zione Universale che aveva fatto 
rizzare contro il cielo di Parigi 
i duecento metri di ‘armatura 
metallica della Torre Eiffel, 


Un cimelio storico 


Lo spirito francese toccava 
egualmente punte altissime ed 
era, naturaîmente, troppo orgo- 
glioso per badare alla comme- 
dia di un napoletano, che pur 
vantava quattordici anni di 
successo sulle scene del San 
Carlino, Scarpetta fece anche 
stampare un manifesto per 
convincere i componenti di una 
commissione che doveva giudi- 
care il suo lavoro, Ma il risul- 
tato fu nullo. Oggi quel mani- 
Jesto, scritto in francese, è di- 
ventato un cimelio storico, di 
una battaglia che sembrava 
perduta, ma che era solo rin- 
viata. 

Un suo lontano concittadi- 
no, il giovane Antonio Braga, 
che è a Parigi per seguire al 


cuni corsi di perfezionamento 
di composizione gnusicale, ha 
avuto l'idea e il merito di rin- 
novarla. S'è messo a tradurre 
dal napoletano la commedia, 
risalendo alla sua origine, e 
trascurando il rifacimento in 
italiano, e quando la traduzio- 
ne fu pronta — anch'essa mol- 
to elogiata dalla critica — por- 
tò'il copione a Jacques Fabbri, 
il quale andava appunto cer- 
cando qualcosa di vivo per lan- 
ciare la sua compagnia in un 
nuovo teatro. Scarpetta è sta- 
to la sua salvezza e il suo trion- 
fo. Braga, sentendosi più mu- 
sicista che traduttore, ha com- 
posto per ogni atto un brevis- 
simo, preludio; Yves Faucheur 
ha creato ottimi scenari. E la 
compagnia di Jacques Fabbri 
— non potrebbe essere più bra- 
va — ha realizzato il sogno 
di Eduardo Scarpetta, tenendo 
allegro îl pubblico parigino che 
accorre ogni sera numeroso al 
«Tnéatre d'Aujord'huiv, rifa- 
cendosi con tre ore di distesa 
ilarità dei brutti momenti pas- 
sati nei giorni scorsi, 


Bonaventura Caloro 


Giovedì, 
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SPLENDIDI ESEMPLARI AL CONCORSO DI ROMA 


ANNI DI STUDIO PAZIENTE 
PER CREARE NUOVI TIPI DI ROSE 


Una «merce» divenuta sempre più redditizia e sicura 
Nomi estrosi dettati dalla fantasia di artisti e poeti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, novembre 

Il Roseto di Roma, intrufo- 
Jandosi alla chetichella nel cuo- 
te di Valle Murcia all'Aventino, 
ha avuto il piacere di trovare 
un anfiteatro naturale dal lie- 
ve pendio erboso, e scenografico 
quanto basta a dare un'adegua- 
ta cornice a tanta disinvolta 
esibizione di colori. 

Gli attori (rose a cespuglio, 
Tose a gran fiore, rose a maz- 
zolini, rose sarmentose e via di- 
cendo), schivando la scena, si 
sono riversate ordinatamente 
nella cavea, magari portandosi 
appresso le quinte (di bosso), 
sempre, però, col massimo ri- 
spetto per la composizione ar- 
chitettonica, 

Gli spettatori (niente «porto- 
ghesi» perchè l'ingresso è gra- 
tuito) girano in lungo e in lar- 
go. l’anfiteatro (la lunghezza 
della sosta è direttamente pro- 
porzionale al grado dell'ammi- 
Tazione); e, quando sono stan- 
chi, trovano al punto giusto, 
sotto la pergola o vicino l'in- 
cannucciata, la-panchina di le- 
gno o il seggiolino di ferro. 

‘Siamo al sesto anno del «Pre- 
mio internazionale di Roman 
per'la più bella rosa del mon- 
do. Molti concorrenti, di ogni 
nazione e qualità: 'e han- 
no valicato le Alpi 0 trasvolato 
l'Oceano, portandosi appresso, 
insieme alla valigia e al neces. 
saire, la cassettina. con la rosa. 

Molte sono le rose iscritte al- 
la gara, Negli anni scorsi il 
francese Maillard si guadagnò 
la medaglia d’oro e un primo 
certificato di merito grazie a 
due esemplari: l’uno d'un te- 
nero quanto impalpabile color 
salmone, l’altro d'un arancione 
grumoso che chiamava subito 
l'idea della Sicilia. Si distinse. 
ro anche il tedesco Math Tan- 
tau (una rosa purpurea), l’ame- 
ricano E, Boerner (una rosa di 
‘un giallo color carnicino in boc- 
giolo, e d'un giallo carico al- 
l'espansione) e lo spagnolo 
Juan Bordas (una rosa d'un 
rosso corallo sfumato in giallo 
tenue all'unghia del petalo 
L'ultimo vincitore è stato l'i 
mericano Armstrong con una 
rosa multifiore d'un vago color 
corallo, 

Un concorso sempre affollato, 
una giuria sempre inappunta- 
bile. Î signori componenti, a 
suo tempo, leveranno cauti pas- 
si da un esemplare all’altro: 
qui, annusando emozionatissi- 
mi ‘i petali; là, palpandoli con 
dita trepide come quelle degli 
innamorati, o aggiustandosi sul 
naso, il pince-nez per meglio 
analizzare e sviscerare l'essen- 
za dei colori e definire con pre- 
cisione i più fuggitivi; e la sen- 
tenza arriverà salomonica, sen- 
Za scontentar nessuno, 

Pet creare una rosa nuova 
il botanico deve avere le qua- 
lità di un chirurgo. Semplice è 
togliere dal bocciolo chiuso pe- 
tali e sepali e stami per la- 
sciare i soli organi che’ verran- 
no fecondati dal polline d'una 
altra rosa; più difficile, molto 
più difficile, è la scelta del co- 
lore, poichè sono possibili deci- 
ne e decine di milioni di com- 
binazioni. Una rosa nuova, de- 
stinata a diventare il best-sel- 
ler dell’anno in corso, vuole an- 


ni e anni di meticolose e labo- 
riose ricerche, sia in laborato- 
rio che nel roseto sperimentale. 

La rosa, pur seguitando a 
parlar d'amore, è divenuta via 
via una merce sempre più red- 
ditizia e sicura, Basti la testi: 
monianza dell'americano Paul 
Howard che, pur possedendo 
nella mecca del cinematografo 
l'azienda fioreale più vasta del 
mondo, ama definirsi l’cumile 
giardiniere di Hollywood», Di- 
ce Paul Howard: «o ho tredici 
pozzi di petrolio e basterebbe 
Una crisi economica perchè fos- 
‘si obbligato a chiudere ; mentre 
la mia boutique floreale andrà 
sempre a gonfie vele, malgrado 
qualsiasi tempesta finanziaria». 

Le rose partecipanti al nostro 
«Premio» sono già in sede di- 
ciotto mesi prima del giudizio. 
I giardinieri che le hanno in 
cura passano dall'una  all’al- 
tra, quotidianamente, laboriosi 
quanto imparziali (tanto con- 
cime, tanta acqua ramata per 
ciascuna) e nessuna resta a 
bocca asciutta. Un primo esa- 
me avviene durante la fioritu- 
ra attunnale, ma la gran gior 
nata delle rose è a maggio, 
quando il sole ruoterà alto sul: 
l'Aventino. 

Nudo il colle (poche case, e 
tutte di modesta altezza e ap- 
pena l'ondeggiar degli spauriti 
cipressi, ultimi scampoli del ci- 
mitero israelitico oggi scompar- 
so), ma ad animario arrivano 
al momento giusto le rose con 
la gaiezza delle corolle, e lo ze- 
firo profumatissimo che da loro 
si diparte, 

Non serve chiedere al metro- 
politano l'ubicazione precisa di 
Valle Murcia o sobbarcarsi al 


Pellicce di raffinata eleganza 
sono state presentate a una 
manifestazione di alta moda 
organizzata a Saint Vincent 


== 
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AVVEN 


Questo, cotesto e quello 


Dicono le grammatiche e i 
vocabolari che questo, cotesto 
(o codesto, forma più popola- 
re e più usata), quello sono 
aggettivi dimostrativi, o anche 
pronomi dimostrativi di cosa, 
relativi alla persona che par: 
la (questo) 0 alla persona di 
cui si parla (codesto) 0 lon- 
tana dalla persona che parla 
e da quella che ascolta (quel 
10). E, come se fosse poca ta- 
le rigida distinzione, si dice 
che per maggiore precisione 
sì aggiungono talvolta avverbi 
locali dopo ‘il nome: «questo 
libro qui, codesto libro costì, 
quel libro il o là», Un calzan- 
fe esempio che è anche fine 
esempio di umorismo gram- 
maticale si trova & tal propo- 
sito nel Manzoni quando Don 
Abbondio, dopo 1a; conversio- 
ne dell’Imnominato, pieno di 
sospetto, viaggia insieme con 
il potente signore, il quale an- 
cora conserva sul volto un'aria 
accigliata e imperiosa: per la 
strada s'incontrano via via i 
bravi di lui. Il pavido curato 
fa questa riflessione: «Per te- 
nere a segno quelle facce Ti 
non ci vuol meno di questa 
qui (l’Innominato è a cavallo 
Vicino alla. mula. del povero 
Don Abbondio: i bravi sono 
più distanti). Molti rimango- 
no; male quando, vedono ado- 
perato codesto in frasi. dove 
sì tratta di cosa lontana da 
chi legge o da chi ascolta, e, 
secondo j criteri strettamente 
e puramente estrinsechi di re- 
gole fisse, possono.avere ragio- 
ne, ma la grammatica (è be- 
ne ripeterlo) non è un sistema 
di norme arbitrarie, sibbene 
specchio e deduzione di una 
legge interiore della parola. 
Nel caso di codesto, questo, 
quello, î pronomi o aggettivi 
dimostrativi esprimono, sì, il 
rapporto di posizione che 'in- 
tercede fra le persone o cose 
e chi parla, ma tale rapporto 
non deve intendersi meccani- 
camente perchè Je posizioni e 
le distanze non sono solo fi- 
siche ma anche ideali o. lo 
che. E codesto, come avverti- 
va, perfino la Crusca, pignola 
e formalistica, «serve ad indi- 
care, oltre persona, 0 cosa pros- 
sima a colui al quale si parla, 
anche persona 0 cosa antece- 
dentemente nominata». Que: 
sto, codesto, quello come sono 
registrati nei vocabolari o nel- 
le grammatiche stanno nor- 
malmente nelle posizioni cor- 
rispondenti alla prima o alla 
seconda persona 0 a quella 
distante, ma, siccome vivono 
nel caldo linguaggio, parlato 
o scritto, si scambiano talvol- 
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ta tra loro liberamente, se- 
condo l'intenzione di chi par- 
la 0 scrive. È 

Dante, nell'Inferno, indiriz- 
zandosi ‘al Conte Ugolino, di- 
ce: «Se quella con cui parlo 
non si secca» (cioè: se la lin- 
gua per mezzo della quale par- 
ro non si paralizza), e avrebbe 
dovuto, secondo la tirannia 
della tegola, dire questa, es- 
sendo la lingua organo per- 
tinente, eccomel, alla perso- 
na che parla. Ugualmente, 
quando Virgilio parla della 
Fortuna (Inf. VIL, 91) dice: 
«Questa è colei ch'è tanto po- 
sta in croce», e avrebbe dovu- 
to dire codesta: codesta for- 
tuna di cui tu, Dante, tanto 
tinteressi e ne credi l’essen- 
za, Ma dice questa perchè l’ar- 
gomento è divenuto suo e ne 
dà solenne spiegazione. 


Risposte ai lettori 


Un assiduo e cortese lettore 
di questa rubrica chiede spie- 
gazioni circa alcuni vocaboli 
che oggi più di frequente ri- 
corrono nelle scritture, 

Spericolato: è propriamente 
colui che si lascia prendere 
dalla paura di un pericolo ve- 
To.0 immaginario e ne è affi- 
ne spericolone, chi vede in tut- 
to ovunque pericoli e difficol- 
tà gravi. Ma fuori di Toscana 
spericolato è inteso come colui 
che procede senza prevedere e 
temere il pericolo, e lo affron- 
ta con leggerezza. 

Indulgere: significa, sì, per- 
donare, ma anche concedere 
benignamente, nelle frasi «in- 
dulgere ai gusti, alle opinioni 
eccetera», 

Premurare e premurarsi: 
bruttissime parole del linguag- 
gio burocratico e di uffici. Non 
Sono da usarsi. 

‘Allergia e allergico: vocabo- 
li medici di frequentissimo uso 
e la cui definizione non è mol 
to semplice. Imdicano insom- 
ma una particolare sensibilità 
& certi disturbi provocati da 
prodotti tossici o microbici, 

Uggiolare: voce non popola- 
re fuori di Toscana e indica 
il verso del cane che manda 
fuori una voce lamentevole 
quando è chiuso in un logo 
o è a catena, Derivati: uggio- 
lamento e uggiolio, 

Avantilettera: è ‘francesi- 
smo: avant la lettre. Appar: 
tiene certamente al linguag- 
gio giornalistico contempora- 
neo, 

Nè l'uno nè l’altro. Secondo 
‘una regola più rigida, essendo 
due i soggetti, il verbo dev'es- 
sere plurale: dunque «nè l'uno 
nè l'altro erano presenti», Ma 


sono frequentissimi i casi in 


RE DELLE PAROLE 


cui prevale Îl singolare anche 
quando vi siano più soggetti 
în qualunque modo uniti 0 
perchè spicca il termine più 
vicino o perchè due termini 
si configurano come un unico 
soggetto, quale potrebbe essere 
il nesso’ in questione, 


Droghiere 


Questa parola indicante 'un 
onesto e utile mestiere è stata 
spesso adoprata in senso scher- 
nevole ed anche recentemente 
se ne è ayuta prova in un pro- 
cesso a sfondo letterario, Dro- 
ghiere etimologicamente deri- 
va, secondo l’Olivieri, proba- 
bilmente dall'olandese drog, 
cosa secca, e da droogen, dis- 
seccare. Secondo il DEI forse 
dal basso tedesco drooge, i re- 
cipienti nei quali venivano spe- 
dite le merci secche, Secondo 
altra ipotesi la voce si sareb- 
be diffusa dalla Spagna e ri- 
salirebbe a parola araba. Da 
noi si trova droghiere fin dal 
secolo XVII per mercante di 
generi coloniali, pepe, ciocco- 
lata e affini. Prende poi si- 
gnificato dispregiativo nella 
Poesia satirica ottocentesca, 
specialmente ad opera del Giu- 
sti nel famoso polimetro La 
vestizione, scritta nel 1839, do- 
ve vengono derisi coloro che, 
essendo di condizione borghe- 
sissima, aspiravano a onorifi- 
cenze nobiliari, e il poeta to- 
scano se la prende, un po' in- 
giustamente, contro î cavalie- 
Ti del glorioso Ordine di Santo 
Stefano, fondato da Cosimo I 
nel 1562 per combattere i pi- 
tati turcheschi che infestava- 
no le coste della Toscana, 

Ai tempi del Giusti il gran- 
duca Leopoldo IL concesse an- 
che ai non nobili di poter com- 
prare un titolo cavalleresco, 
nel celebre Ordine, che dava 
diritto a una solenne vestizio- 
ne con smagliante uniforme, 
‘purchè l'aspirante sborsasse un 
grosso capitale. Il Giusti, sde- 
Enato contro questa muova ari- 
stocrazia della borsa, Je sca- 
gliò questa poesia in forma di 
Visione nella quale creò un ti- 
po detto Bécero rimasto famo- 
so, come tutte le volte che si 
generalizza un vizio, una debo- 
lezza umana. E per frustare 
il detto tino vanitoso e borio- 
so pensava d'insultario chia- 
mandolo droghiere. «Salute a 
Bécero - viva il droghiere, - 
Bellino'in maschera - di cava- 
lire. - Eh, torna Bécero, - tor- 
‘na droghiere, - leva la masche- 
Ta - di cavaliere». 

E perchè i droghieri doves- 
sero essere così disprezzati 
non si capisce davvero bene. 


Ettore Allodoli 


fastidio di portarsi appresso 
una carta di Roma. Il forestie- 
ro è ayvertito, come è avverti» 
to l'indigeno a digiuno della to- 
pografia urbana. Basta avere 
‘un naso di minima sensibilità, 
la voglia di far quattro passi, 
e si casca diritti diritti nel roe 
seto. 

Oltre allo spazio verde risere 
vato ai concorrenti del Premio 
Roma, ce n'è un altro, più am» 
pio e pianeggiante, dove il Co+ 
‘mune allinea la sua collezione 
di rose, educate, curate, veze 
zeggiate da un'industre falan= 
ge di giardinieri (sospettiamo 
che il Premio sia un pretesto, 
per chiamar lassù gente ad am? 
tirar quell’accolta di esempla» 
Ti più o meno rari, di cui i noe 
stri amabili padri coscritti so= 
no giustamente orgogliosi). 

Tutte rose con la carta df 
identità in regola, compresi f 
segni particolari. ‘Alla semplià 
ce apertura del catalogo siete 
in grado di rintracciare Bar« 
barossa 0 Ville de Paris 0 Vul= 
cania nel pelago dell'erba. A 
contatto di petali, irraggiando 
intorno le rame o avviluppan= 
dosi al paletto di sostegno, ie 
rose sfilano sotto i vostri oc« 
chi, vi abbagliano con la fore 
ma' e il colore e la sfumatura 
di colore, vi stordiscono col 
profumo, 

Hanno nomi estrosi, dettati 
dalla fantasia d'un letterato, 
d'un poeta, d'un pittore (A74 
quin, Fragrance, Eclipse), hi 
no nomi lirici (Eterna gio 
nezza, Alba dorata), d'una li« 
rica che sfocia nell'enfasi, nel» 
la retorica; hanno nomi sim» 
bolici (Gloria di Roma) e al 
profumo si aggiungono le bat 
tute d'una musica puccinianaî 
quando non suonano omaggia 
a qualche dama di qualità (Ma: 
dame Vincent Auriol, Madamé 
Edouard: Herriot), 

Un pubblico non troppo fol- 
to, neanche il giorno dell’inau- 
gurazione (dominavano e do- 
minano le balie, le bonnes, le 
istitutrici e relativi marmocch: 
‘grandi e piccini, ai quali è di 
dicato un cartello bene in vi» 
sta: «Vietato giocare alla pal 
la»). In compenso molte auto» 
rità, giornalisti, uomini della 
cultura e delle lettere. 

Vi diamo un consiglio. La- 
sciate per un paio di giorni le 
solite cure quotidiane, Pigliate 
il treno, e, una volta a Roma, 
fate un salto a Valle Murcia, 
Passate in rivista le rose, e sar 
rete a posto con la vostra co. 
scienza di turisti diligenti. Indi 
riposate gli occhi nel verde, e 
le membra sul sedile. Il vostro 
Viaggio avrà un'ora di luce, E 
c'è di più. Vi sembrerà che la 
primavera, avendo scavalcato 8 
Titroso l'inverno, sia già qui, col 
suo bocchè variopinto, sul set= 
timo colle di Roma. 


Mario dell'Arco 


LIBRI RICBVUTI 


Feltrinelli Editore ha pubbli 
cato în questi giorni un libro che 
sta ottenendo, fin dall'inizio, un 
buon successo di pubblico. SI 
tratta di un lungo saggio stori- 
co-politico scritto da due fran- 
cesì, i coniugi! Colette e Francis 
Jeanson, sulla situazione in Al- 
geria. Algeria fuorilegge (è qua 
sto il titolo del: libro edito da 
Feltrinelli — Milano — pag. 358, 
L. 1900) tracela un ampio, docu- 
‘mentatissimo profilo della. «que» 
stione» algerina; come si è for 
mata, quali sono le sue conse- 
guenze attuali, che cosa rappre- 
sentano i nazionalisti, quante 
sono le correnti e le tendenze 
che si affrontano l'un l'altra tan- 
to nel campo francese, quanto in 
quello musulmano. Ma non è 
lo un libro di storia: anzi, ia 
storia è vista in funzione pole- 
mica, e il presupposto di questa 
posizione polemica è che, final- 
mente, la questione d'Algeria va 
vista con gli occhi degli algerini. 

Il libro naturalmente ha su- 
scitato in Francia e in Algeria 
una serie di discussioni: ed è 
destinato a suscitarne anche in 
Italia. Si veda per esempio un 
articolo fortemente polemico det- 
tato da Augusto Guerriero e 
pubblicato dal settimanale mila- 
nese «Epoce». In realtà Algeria 
Juorilegge non è un libro scrit= 
to per $ francesi soltanto; è an- 
zi un libro che non può non inte- 
ressare gli italiani, cha nel Me- 
diterraneo africano hanno tanti 
interessi. E infatti l'Algeria è 
solo una parte della più comples- 
sa questione africana: i proble- 
mi che sì pongono al francesi în 
Africa sono simili a quelli che 
in Egitto si pongono agli ingle- 
sì e ai francesi, în Libia a ita- 
liani, e inglesi, in Giordania 6 
Palestina a inglesi ed ebrei. I 
Jeanson che vedono la questona 
dal punto di vista della «Nouvel- 
le Gauche» francese, suggerisco- 
no un'impostazione del proble 
ma che può essere discussa, ma 
che indubbiamente ha molti a- 
spetti interessanti. 


[e] 


E" uscito il fascicolo n. 59 de 
Il Cantiere, rivista mensile per 
Impianti meccanici da. cantiere, 
Direzione Roma, salita Sen Nicolò 
da Tolentino 1-B. Eccone il som- 
mario: Vibratori a grande super- 
ficie; Aumento di salari, riduzio- 
ne dell'orario di lavoro: più ord!- 
nazioni, meggior produzione; Il 
problema stradale nel mondo; Ar- 
chi di laminato in legno; Le vi- 
bragione dei conglomerati; D Pon 
te Vecchio di Firenze; Produzione 
di pietrisco @ merzo di un grup- 
Do mobile di frantumazione; Viag- 
gio in Austria: Innsbruck; L'edili- 
zia e il nuoyo piano quinquennale 
per lo sviluppo economico della 
Sicilia; A Chicago il più moderno 
aeroporto del mondo; Ridurre le 
perdite di tempo; Attività cultu- 
rali; Recensioni; Notizie varie. 


a 
Tito della Noca'— Come potre= 
mo salvaroi dalla distruzione del- 
la bomba atomica — DA, LICH, 


— Torino — pag. 900 — L. 500, 


Giovedì, 22 novembre 1956 


IL PICCOLO 


CHRONACA DELLA CITTA 


QUATTRO PROVVEDIMENTI DI RILEVANTE INTERESSE PER TRIESTE | Freddo e bora | LA CRISI IN UNO STABILIMENTO DI ZAULE 


Nuovi criferi allo studio del Governo 
per il finanziamento dei servizi marittimi 


L'attribuzione delle linee ai diversi porti non sarebbe stata ancora decisa - Predisposta 
la sistemazione per gli insegnanti non di ruolo - Statizzato il Conservatorio «Tartiniy 


Quattro provvedimenti legisla- 
tivi di rilevante interesso per la 
mostra città ono atati amprovati 
seri dal Consiglio dei Ministri: lo 
schema delle nuove convenzioni 
per + servizi marittimi gestiti 
dalle quattro Società di naviga- 
sione di preminente interesse na- 
zionale (Adriatica, Italia, Lloya 
Triestino e Tirrenia); la sistema- 
sione del personale del cessato 
GIA. 6 dei Corpi di Polizia; Ta 
sistemazione degli insegnanti non 
di ruolo e il perfezionamento del- 
la statizsazione del Conservato- 
rio musicale «Tartini»: il decreta 
per Fesecuzione degli accordi ita- 
lo-jugoslavi per la pesa in Adria- 
tico. Diciamo a parte della eco di 
soddisfazione suscitata dal prov- 
vedimento che risolve Pannosa 
questione dégli ex GMA e della 
Polizia. Compiacimento del pari 
va espresso ner la sistemazione 
del personale insegnante, proble- 
ma che analogamente costituiva 
motivo di preoccupazione anche 
per i riflessi negativi che L'incer- 
tesza della situazione causava al 
funzionamento delRattività sco- 
lastica, 

Purtroppo non è stato possibi- 
le conoscere già ieri il testo e- 
satto e completo dei provvedì- 
menti. Un doveroso riguardo al 
Parlamento — cui spetta di defini- 
re le leggi — esige infatti il 
riserbo del Governo fino a quan- 
do î progetti legislativi non aa- 
ranno presentati alla Camera e 
al Senato (ciò che sperabilmente 
auverrà nei prossimi giorni), ma 
è da confidare che lo decisioni go- 
Vvernative | corrisvonderanno alla 
aspettativa della nostra città. 

Giò vale soprattutto per il rin- 
novo delle convenzioni riguardan- 
di le lineo marittime, con, la pre- 
cisazione che va fatta della gr 
duulità del provvedimento, che il 
Governo si sarebbe proposta. Lo 
intendimento cioè surebbe stato di 
procedere subito alla definizione 
dell'intervento finanziario statale 
a favore delle Compagnie di na- 
vigazione, stabilendone i criteri 
6 l'ammontare, affrontando in. un 
secondo temoo la suddivisione 
delle linee ai vari porti, adriatici 
© birrenici. Appunto sul criterio 
delle sovvenzioni avrebbe deciso 
ieri il Governo. scegliendo la {o 
ma dell'integrazione dei bilanci 
della Società di navigazione, come 
finora praticato, oppure 1a con- 
cessione di tina sovvenzione fissa. 
In pratica 11 sistema dell’integra- 

ione portava il Governo a copri- 
re i deficit risultanti dal bilanci 
delle Società. mentre quello dello 
‘sovvenzioni introdurrebbe il rim 
vipio di un’assegnazione fissa per 
ciascuna Timea. senza tener con- 
to quindi del bilancio complessi- 
vo delle gestioni. 

Coma detto, è impassibile. co- 
noscere oggi il testo del disegno 
approvato dal Governo, in quanto 
eu di esso numerosi, Ministri han- 
no fatto delle osservazioni. IL te- 
ato è venuto quindi a subire delle 
modifiche, e ieri stesso, in sera- 
ta, si è riunita la commissione 
che già aveva prenarato lo sche- 
ma, per coordinare le diverso 02- 
servazioni @ varare il testo deft- 
mitivo. Si tratta di un lavoro e- 


solusivamenta tecnico, che impedi- 
rà fino a domani almeno di cono- 
acere il testo in parola. Si sa che, 
in sostanza, esso comprende i ter- 
mini delle nuove sovvenzioni e 
la precisazione della linee. asse- 
gnate alle quattro Società inte- 
ressate: Tirrenia, Adriatica, Lloya 
Triestino e Italia. La Drecigazio- 
ne sui porti che le diverse lince 
dovranno toccare non rientra nell 
disegno, di legge, ma essa sarà 
trattata direttamente tra il Mini- 
stero della Marina mercantile e 
le Società della Finmare (natu- 
ralmente Vultima parola spetta 
al Ministero). Secondo voci non 
ufloiali, il Ministro Cassiani si 
sarebbe impegnato ad avere prom 
to lo schema di questa suddivi- 
sione per il 20 dicembre. Una pri- 
ma bozza approssimativa esiste- 
va tuttavia già come aMegato al 
testo del disegno di legge appro- 
vato dal Consiglio di Ministri» 

Rimane da vedere la pratica 
possibilità per él Parlamento. di 
procedere tempestivamente alla 
approvazione della legge entro il 
31 dicembre, termine di scadenza 
delle attuali convenzioni. Gli or- 
gani teottici ministeriali fanno pre- 
vedere una gestasione necessaria- 
mente più lunga, ma è da conf 
dara che sarà fatta di necessità 
virtù ner accelerare al imassimo il 
lavoro del Parlamento e quello 
ministeriale. In questa nuova si- 
tuazione evidentemente maggiore 
rilievo dovrà assumere Vazione 
della Comunità dei ‘porti adriatici, 
nel seguire e intervenire a tempo 
presso le autorità centrali, in mo- 
do da far valere le istanze adria- 
tiche prima che possano venire 
prese decisioni definitive. 

Rimane ancora da segnalare i 
decreto predisposto ner Vapprova- 
tione dell'accordo italo-jugostavo 
per la pesca. Si tratta natural 
mente dell'accordo già in vigore 
e che il Parlamento deve ancora 
ratificare. E’ da prevedere al ri- 
guardo che la Camera e il Sena» 
to, sennure ratificheranno l'accor- 
do (e non potrebbero che denwi 
ciarlo, non essendo modificabile 
unilateralmente) —prospetteranno 
le critiche che la pratica esecu- 
sione dell'intesa hanno suscitato, 
raccomandando al Governo di mi- 
gliorare la convenzione con la 
Jugoslavia. n 

ITS anno REA ati | 


Impressioni di un giornalista 
sull'insurrezione ungherese 


VENDRDI' CONFERENZA 
AL C.C.A, E SABATO AL- 
LA «DANTE ALIGHIERI» 


‘L'Associazione della Stampa Giu- 
liana, in collaborazione con dl Cir- 
colo della Cultura e delle Arti, ha 
organizzato per venerdì una mam 
festazione pubblica a beneficio dei 
profughi ungheresi. Parlerà per 
l'occasione, sul tema «Una ban- 
diera calpestata», il giornalisva Lu- 
ciano Cossetto che, inviato del no- 
stro giornale, ha vissuto le dram- 
matiche giornate dell'insurrezione 
e della repressione sovietica a Bu- 
dapest. La manifestazione avrà 
inizio alle ore 19 nella sala mag: 


= 


=== 


PROBLEMI DISCUSSI AL COMITATO D. C. 


Dedicare una strada 
ai martiri d Ungheria 


Importanti: problemi e aspetti 
della situazione politico-ammini- 
strativa ed economica locale, con 
riguardo anche ei riflessi dell'evo- 
luzione politica nazionale e in- 
‘ternazionale, sono stati esaminati 
ferl sera dal Comitato provincia- 
le della Democrazia cristiana, Nel. 
1a riunione, presieduta. dal prof. 
Romano, particolare attenzione è 
stata infatti rivolta alle vicende 
4nternazionali, specie all'inumana 
soffocazione della libertà dell'erot- 
co popolo ungherese e alle conse- 
guenze del conflitto di Suez che 
si ripercuotono a danno del traf- 
fici marittimi triestini. Nel sotto- 
Uneare la funzione assunta dalla 
DO. È difesa delle libertà demo- 
eratiche del popolo italiano, îl Co- 
mitato provinciale ha Invitato 1 
‘propri soc! e dirigenti, {n primo 
luogo 1 gruppi consiliari democri- 
stiani alla Provinola e al Comu- 
ne, ad intraprendere una più a 
centuata azione sul piano pollti- 
cò, per porre È comunisti di fron- 
fe alla responsabilità per 1 crimi- 
mi che sono stati perpetrati in 
Ungheria in nome dell'ideologia 
comunista. 

Al Comune inoltre la D. C. SI 
farà promotrice di un omaggio 
al popolo magiaro; dedicando une 
via cittadina ai Martiri della fa- 
roce repressione sovietica, 

Particolare esame Il Comitato ha 
posto sul problema dell'Ente regio- 
me, dando mandato ai propri dele- 
frati nel contatti che avranno Juo- 
go con gli esponenti democristia- 
ni di Udine e di Gorizia, di soste- 
mere il principio di una rappre- 
sentanza di Trieste in seno sl 
costituendo Consiglio regionale, 
basata su criteri non strettamen- 
te proporzionali al numero degli 
abitanti delle tre province, ma 
che tenga conto delle più com- 
plesse esigenze di una buona fun- 
Zionalità del nuovo organismo 

‘A lurigo Il Comitato sì è quin- 
di soffermato sui principali pro- 
blemi economici. In particolare 
per quanto concerne la marine- 
ria, è stato prospettato il timore 
di decisioni affrettate ed espressa 
quindi la necessità che la equa 
soluzione auspicata tenga conto 
anche del plano di nuove costru- 
zioni navali che deve essere in- 
quadrato nello schema Vanoni, in 
modo da adeguatamente soddista- 
re l'invocato principio della giu- 
sta distribuzione del servizi tra 1 
porti del versanti adriatico e tir- 
renico, preventivamente consen- 
tendo ei porti interessati di far 


conoscere e sostenere Je proprie 
istanze. 

Il Comitato ha riaffermato il 
pensiero della DIG. anche per la 
tutela dei lavoratori del Cantiere 
Sam Rocco, mella progettata ces- 
sione dello stabilimento mugge- 
sano ed altra industria cantieri» 
stica ed ha infine deciso di co- 
stituire varie commissioni con- 
sultive (economia e lavoro, sicu- 
rezza sociale, assistenza, scuola, 
attività culturali), allo scopo di 
meglio incrementare l'azione di 
propulsione del progresso econo- 
mico e sociale nella nostra città, 


Assemblea dell’Osoedale infantile 


Sabato prossimo, alle 11, nella 
sede di via dell'Istria n. 65-1, avrà 
luogo l'assemblea generale ordina- 
ria della pis Istituzione, per l'e- 
same del conto consuntivo dell'e- 
sercizio 1955, Alla riunione sono 
invitati tutti i soci dell'istituzione. 


giore del C.C.A. (Ridotto del Tea- 
tro Verdi). 

Inoltre, sotto gli auspici della 
Società nazionale «Dante Alighie 
ris Luciano Cossetto, parlerà, in 
onore dei giovani che hanno com- 
battuto nelle vie di Budapest per 
la libertà e l'indipendenza del loro 
Paese, del «Ragazzi di via An 
Grassy». Le conferenza che certa- 
mente suscitarà il commosso inte- 
ressamento di tutti gli amici della 
<Dante», e in particolare dei gio- 
vani, sarà tenuta sabato, alle 19, 
nell'Aula Magna del Liceo «Dante 
Alighieri», via Giustiniano 5. 

eleva. 


Legna'a prezzo ridotto 
per disoccupati e pensionati 


Il Comune informa che sabato 
avrà infzio, presso la rivendita dl. 
via dell'Istria 91 (ex Forno cre- 
matorio), une prima, distribuzio- 
me di legna da ardere, al prezzo 
ridotto di lire 1000 al quintale, a 
favore del disoccupati in posses- 


no del tesserino rosa e del pensio- 
nati dell'IN.P.S., con pensione in- 
ferlore a lire 24.000, mensili, non- 
chè delle vedove ed orfani di 
guerra e caduti sul lnvoro, In ra- 
gione di 1 quintale a persona, 

L'orario di vendita è il seguen- 
te: dalle 8 alle 12 di ogni giorno 
ferlale e dalle 14 alle 16 det gior- 
ni feriali, tranne fl sabato, Entro 
la prossima settimana saranzio pu- 
te aperte le altre rivendite di 
combustibili, con l'orario che sarà 
tempestivamente comunicato. Ver- 
rà pure effettuata, come negli an- 
ni passati, la consegna a gruppi 
abitanti in periferia, mediante ri- 
vendite ambulanti. 

I possessori del documenti che 
damno diritto all'assegnazione del- 
la legna n' prezzo ridotto e che 
abbiano superato il 65.0 anno di 
età o siano colpiti da malattia 
che non consenta loro di recarsi 
alle rivendite, da comprovarsi con 
certificato medico, potranno pre- 
motare Ja consegna a domicilio, 
presso la stanza m. 28 del Palazzo 
municipale, dalle ore 10 alle 12, 


come in pieno inverno 


Da tre giorni, bora e freddo han- 
no fatto assumere alla città il tra 
dizionale volto invernale, con un 
motevole anticipo: sembra genna- 
io e non novembre, E purtroppo 
non vi sono buone prospettive; 
bollettini prevedono infatti un ge- 
nerale peggioramento, per l'affius- 
50 di arla fredda sull'Italia. Quale 
risultanza locale del contrasto di 
masse d'aria, si dovrebbe avere un 
aumento della bora, 

La città, dicevamo, pare già in 
pieno inverno: le rive battute dal 
vento sono deserte, nei punti più 
esposti alle raffiche sono State po- 
ste de corde; per le strade, pas- 
santi radi e frettolosi; e ricom- 
parsa generale di cappotti, pellic- 
ce, sciarpe di lana, berrettoni. Me 
teorologicamente ia giornata di 
ferì è stata peggiore del martedì; 
la temperatura minima è stata di 
appena sette decimi sopra lo ze 
7o, quelle massima di 8.1 gradi. 
In serata, il freddo sì è fatto mag. 
iormente sentire, anche per il rin- 
crudire della bora. A tarda notte 
in più punti della città partico- 
larmente esposti al vento si sono 
registrate temperature sotto lo 2e- 
to. DI alcuni gradi al di sotto della 
falidica linea è rimasto il mercu- 

2, gull'altipiano, per tutta la gior 
nata. 

La bora ha elternato momenti 
di pausa a periodi di particolare 
violenza. A metà mattino si sono 
registrate raffiche dell'ordine dei 
novanta orari, mentre in serata la 
velocità ha toccato limiti superio- 
ri; nella notte poi sono stati su- 
‘perati i centoventi orari. I servizi 
di linea, terrestri e ferroviari, fun. 
zionano in piena regolarità, mentre 
nella zona portuale si è avuta qual- 
che difficoltà nelle operazioni di 
carico e scarico; le navi hanno raf. 
forzato gli ormeggi ma tutti i mo- 


vimenti sl sono svolti nella piena 
‘normalità. 


FINALMENTE RISOLTO UN ANNOSO PROBLEMA 


Ordine di spegnere il forno 


dal Tribunale 


alla Vetreria 


Tentativi della C.d.L. per sanare Ja situazione 
Mtfenvate le richieste dei dipendenti dell’Acegat 


La già precaria situazione alla 
«Vetreria Triestina» è ieri peg- 
giorata, Il Tribunale ha dato or- 
dine al curatore fallimentare di 
provvedere ello spegnimento del 
forno, il che equivale alla sospen- 
sione di ogni attività, anche di 
quella ridotta, Il forno comunque 
non verrà spento subito, e ciò per 
non pregiudicare la future utiliz- 
zazione degli impianti; Jo spegni- 
mento avverrà quindi in fase gra- 
duale, nello spazio di una ven- 
tina di giorni, I 149 dipendenti 
hanno protestato contro il proy- 
vedimento, minacciando l’occupa- 
zione dello stabilimento, L'inter- 
vento del segretario della Camera 
del Lavoro dott, Novelli he evi- 
tato questa. grave azione, e in se 
rata sono rimasti al lavoro sol- 
tanto i «turnistio, 

Il dott, Novelli, unitamente a 
una delegazione di operai, si è 
incontrato con il presidente del 
Comitato gestore del Fondo di ro- 
tazione, prof. Martinelli, per esa 
minare le possibilità di un diret- 
to intervento al fine di sanare la 


La legge per la sistemazione definitiva 
dei dipendenti ex G.M.A. e Corpi di Polizia 


Riconosciuti i diritti acquisiti nel servizio prestato sinora - Concessione di un assegno personale 
appartenenti alla Polizia per l'inserimento nell'organico dello Stato 


e tre vie aperte agli 


Uno dei più spinosi problemi 
rimasti insoluti nell'assunzione da 
parte dell'Italia dell'amministra- 
zione locale, è stato finalmente av- 
viato ieri a concreta soluzione, 
con l'approvazione da parte del 
Goyerno del progetto di legge per 
la definitiva sistemazione nell'or- 
ganico statale dei dipendenti del- 
l'ex G.M.A. e degli appartenenti 
alla Polizia civile, 

‘A quest'esigenza il Governo ave 
va già provveduto prima ancora 
del ritorno di Trieste alla Madre 
patria, con la nota legge n. 961 
approvata dal Parlamento ll 28 
agosto 1954. Tale legge, nella pra- 
tica attuazione, aveva posto però 
la necessità. di norme esplicative 
e integrative, in quanto i princi- 
Di ‘stabiliti dal Parlamento per fa 
sistemazione del personale dell'ex 
G.MLA, potevano altrimenti doter- 
minare sperequazioni 6 creare an- 
che difficoltà. nella regolazione del. 
le posizione delle diverse categorie 
di lavoratori. Manchevole era s0- 
prattutto le perte riguardante il 
riconoscimento del periodo di ser- 
vizio prestato alle dipendenze del 
G.MA, ai fini dell'inquadramento 
e dello sviluppo di carriera nella 
amministrazione statale, 

Per definire la complessa ma- 
teria, quindi, il Governo ha pre- 
disposto il nuovo progetto di leg- 
be, concordato ieri dai Ministri e 
che sarà ora presentato per l'ap- 
provazione al Parlamento. Nel 
provvedimento stesso è previsto @ 
disciplinato : l'inquadramento del 
personale anzidetto nei ruoli ag- 
giunti, secondo i principi genera- 
li del nostro ordinamento, con vé- 
lutazione dell'intero servizio pre- 
stato alle dipendenza del G.M.A. 
E' consentita entro equi limiti la 
conservazione, sotto forma di as- 
segno personale, della maggiore 
retribuzione eventualmente godu- 
ta in base all'ordinamento provvi- 
sorio del G.M.A, Per il personale 
appartenente ai Corpi di Polizia 
è data facoltà di optare tra l'it- 
quadramento nei ruoli aggiunti 
degli impieghi civili e il passag- 
gio ai Corpi dì Polizia dello Sta- 
fo, previa ammissione ad apposi- 
ti' corsi di qualificazione per la 
nomina a sottotenente in servizio 
permanente effettivo o ad agen- 
te, Il personale della P.S. può 
inoltre richiedere il mantenimen- 
to in servizio come «ausiliario di 
polizia», a termine della legge 11 
luglio ’56 n, 699. Apposite norme 
disciplinano la sistemazione del 
lavoro e della previdenza socia- 
le, in analogia con i criteri infor- 
matori dell’ordmamento partico- 
lare dettato con i decreti legisla- 
tivi 15 aprile 1948 n, 981 a 19 mar- 
20 1955 n. 520, Lo schema preve- 
de infine un particolare fratta- 
mento a favore di coloro che, in 
luogo della sistemazione, chieda- 
no entro un breve termine la ces- 
sazione dal servizio. 

Viva, comprensibile, soddista- 
zione Îa suscitato la decisione go- 
varnativa nelle categorie interes- 


sate, Il Sindacato che rappresen- 
ta 1 aipendenti dell'ex G.M.A, nel. 
l'ambito della Camera del Lavoro, 
se ne è fatto immediatamente in- 
terprete, in una riunione straor- 
dinaria del ‘direttivo, convocato 
leri pomeriggio, non appena cono- 
sciuta Ja notizia. Nell'apprezza» 
mento espresso per il provvedi» 
mento predisposto dal Governo, il 
Sindacato rimarca vari motivi di 
fiducia per l'effettiva rispondenza 
della legge alle aspirazioni: della 
categoria, In particolare viene se- 
gnalata l'importanza dei disposti 
che risolvono le spereguazioni di 
ordine economico; di quelle che 
assicurano lo sviluppo di carriera 
con il riconoscimento dei diritti 
acquisiti durante Îl servizio pre- 
Stato allo dipendenze del: G.M.A: 
e successivamente dopo il 26 ot- 
tobre 1954 nell'ambito. del Com- 
missariato generale del Governo; 
inoltre della soluzione adottata 
per gli appartenenti ai Corpi di 
Polizia, che rappresentano mume- 
vicamente la parte prevalente del 
problema che andava risolto, 

7) Sindacato soprattutto si com- 
piace per il fatto che la decisione 
governativa avvia ormai a rapida 
definizione l'intera questione, af- 
fidando al Parlamento la delibe- 
razione di queste norme tegisiati- 
ve che integrano la legge m. 961, 
così da poterla infine rendere ope- 
rante, Sì tratterà ora di agire in 
sede parlamentare per ottenere la 
più spedita procedura per l'appro- 
vazione della legge, nonchè per 
prospettare in quella sede gli 
emendamenti che la categoria po- 
trà ravvisare necessari dopo la 
conoscenza precisa e dettagliata 
dello schema di legge preparato 
dal Governo. Un'azione in tale 
senso verrà iniziata già lunedì dal 
‘Sindacato, che direttamente inter- 
verrà, presso le autorità centrali 
e le Sedi politiche, per assicurare 
agli ex G.M.A. l'appoggio e la 
comprensione atti a portare fl più 
presto possibile a conoreta realiz- 
zazione, il nuovo provvedimento. 

Il progetto di legge approvato 
dal Consiglio dei Ministri, interes- 
fa 5844 persone, attualmente di- 
pendenti dell'ammimistrazione lo- 
cale e provenienti dall'organico 
dell'ex G.M.A, Sono precisamen- 
te 3439 appartenenti ai Corpi di 
Polizia, 1811 dipendenti civili è 
altri 564 dipendenti civili, i quali 
prestano servizio presso ammini- 
strazioni statali con qualifica, di 
avventizi, essendo stati assunti 
direttamente dall'ex G.M.A, 

Per quanto riguarda il contin- 
gente più numeroso, quello dei 
Corpi di Polizia, la situazione è 
la seguente: 2348 appartenenti 
la Polizia civile, 228 alla Polizia 
amministrativa, 56 alla Polizia fo- 
restale, 661 alla Guardia di Finan- 
za e 151 agenti di custodia (ser- 
vizio carceri), Il nuoleo dei dipen- 
denti civili invece si compone di 
922 appartenenti alla categoria im- 
piegatizia © 889 operai, Degli im- 
piegati, 590 svolgono servizio ne- 


(CALENDARIETTO 


Oggi: S. Cecilia. — Il sole sor- 
ge alle 7.13, tramonta alle 1628. 
La luna cala alle 10,55. leva al 
le 212. 

Ieri: Temperatura massima 31, 
minima 0.7; pressione mb. 1023 in 
diminuzione; umidità 58 per cen- 
to; temperatura del mare 11 
vento 52 km-h, E-N-E. raffiche 
892. 

Maree. — OGGI: alta alle 115, 
om, 32 sopra il 1, m.; bassa alle 
18.5, cm. 50 sotto il l m. — DO- 
MANI: alta all’1.30, cm. 29 sopra 
il 1 mi bassa, alle 655. cm. 4 
sotto Di, m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2: Papo. 
Chiadino in Monte 1095; Plectola, 
via Oriani 2; Salute, via Giulia 
Serravallo, piazza Cavana 1; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


% Le istrizioni presso Ja Scuola 
Superiore di servizio sociale so- 
‘no tuttora aperte. Per informazio- 
ni rivolgersi alla ‘segreteria in via 
Cavana 24, tel. 35-8-38, 
% La Mostra, allestita nella sala 
di via S. Francesco 5, rimane 
aperta al pubblico giornalmente, 
dalle ore 18 alle 20.20 (giorni teria- 
) € dalle 11-13 e dalle 17-20 (gior- 
ni festivi). L'ingresso è libero 


SEGNALAZIONI TV 

Le Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 2î: «Lascia o raddoppia» pro- 


pramma di quiz. 


STATO CIVILE 


Nati 4, morti 10, matrimoni 9, 

MORTI: Poll! Pietro Antonio a. 
65; Fortunato ved. Marlano Tere- 
Sa a. 86; Ivanissevich Nicolò a. 52; 
Kebar Vincenzo a. 78; Descovich 
Giorgio a. 79; Oriando Giovanni 
a. 64; Cusma ved. Trevisan Elisa- 
betta a. 80; Bassanese ved. Ohmet 
Antonia a. 70; Palcich ved. Tu- 
liach Anna a. 85: Skilan ved, Gel- 
mo Giuseppina a. 75. 

MATRIMONI RELIGIOSI; Loren- 
zi Mario calderalo con Zugna Emi- 
lia casalinga; Marzari Giovanni 
studente con Vengust Elettra ca- 
salinga; Cerniz Redolfo autista 
con Filippi Tole commessa; Anto- 
nini Giovanni Augusto pittore con 
Polencig Maria stiratrice; Dapret- 
to Giglio falername con Milotti 
Giorgina infermiera professionale; 
Marsetie ‘Giuseppe Operaio; con 
Carrara. Marla Laura: casalingi 
Disingrini Angelo musicista con 
Bachiddu Jolanda musicista; Pel- 
lizzari Virgilio operalo con Umek 
Natalia casalinga; Minafelli Ma- 
rio esercente con Millo Ondina 
casalinga. 


Consiglio comuna di Muggia 


Il Consiglio comunale di Muggia 
è stato convocato per mercoledì 
prossimo, con all'ordine del giorno 
la seconda parte della Legge 708 
(imposte di consumo ed altre), l'e- 
same del bilancio di previsione 
per il 1957 e il conglobamento to- 
tale delle retribuzioni per i dipen- 
denti comunali. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11: La radio per le scuole; 12.10: 
Canzoni di Piedigrotta 1956; 13,2 
Orchestra Soffici; 17: La storia de. 
gli zingari; 18,45: Pomeriggio mu- 
sicale; 20: Orchestra Penati; 21: 
Lassù sulle montagne, canti po- 
polari; 21.45: Concerto del violi- 
nista Riccardo Brengola e della 
‘pianista Giuliana Bordoni Bren- 
gola; 22.15: La signora dal nastro 
di velluto, radiodramma di Lina 
Canè; 23.25: Mustea da ballo. 
SECONDO PROGRAMMA 
9,30: Le canzoni di anteprima; 
13: Orchesira Savina; 13.55: La 
fiera delle occasinni; 15: Audito- 
riu 16° Il destino di chiamarsi 
Zadig, favola di Antonio Passaro 
da «Zadig» di Voltaire; 18.30: Mu- 
sica da ballo; 19.1: ‘Orchestra 
‘Bergamini; 20.30: Musicomania, 
‘con Renato Rascel; 21.15: Il mon- 
do intorno a noi; 22: Ciak, at- 
tualità cinematografiche; 
Trasmissioni locali, — 14.30: Ter- 
a pagina; 18.4 TLohengrin, di 
Riccardo Wagner, atto III; 21.45: 
"Trio di Trieste, musiche di Brahms; 
22.15: I microgialli: «Quale dei 
tre?» di Duilio Saveri: 22,55: Glan- 
ni Safred al pianoforte. 
TELEVISIONE 
17.30; Trasmissione per i ragaz- 
zi: «La grande amicizia», telefilm, 
«Giramondo» e lezione di lingua 
Inglese; 18.30: Decimo migliaio, 
rassegna di cultura; 21: Lascia 0 
raddoppia; 21.50: La piazzetta, set- 
timanale illustrato; 22.30: L'Edipo 
moderno, inchiesta giornalistica; 
23: Nuovi film itallani. 


Eli uffici dell'ex G.M.A,, 219 pres- 
so la Polizia civile, 41 alla Guare 
dia di Finanze, ill al servizio 
agenti di custodia, tre alla Polizia 
amministrativa e uno alla Polîzia 
forestale; 98 sono occupati presso 
I'Ufficio dei Lavoro, 19 al Centro 
addestramento maestranzo e 5 al: 
I'Ufficio collocamento apprendisti. 
Degli operai, i contingenti mag- 
giori, dipendono dall'ex G.M.A. 
(359) e dalla Polizia civile (875); 
li altri sono suddivisi nelle oc- 
cupazioni presso gli altri Corpi 
di Polizia mentre 35. appartengo» 
no al Gruppo rastrellatori bombe 
e mini 

erede e SE 


‘A «LASCIA O RADDOPPIA» 


Il cameriere. Angelo Venier 
stasera sui teleschermi 


Coloro che questa sera prende 
ranno posto davanti ai telescher- 
mi per seguire le vicende della 
consueta trasmissione. di «Lascia 
o raddoppia», avranno la gradita 
sorpresa di veder comparire sui te- 
leschermi il simpatico volto di un 
concorrente triestino. Presentato 
da Mile Bongiorno, ‘comincerà in- 
fatti la sua avventura televisiva 
il cameriere Angelo Venter, il qua- 
le risiede da oltre venticinque an- 
nì a Roma, dove si è trasferito 
con la famiglia per esigenze di la- 
voro. Fu occupato per alcuni anni 
presso uno stabilimento della Dre- 


her fino al giorno in cui, in se 


guito ad una invalidità causata 
gli da un incidente sul lavoro, de- 
cise di fare il cameriere, i me- 
Stiere cioè che sta esercitando tut- 
tora presso un noto ristorante del- 
la Capitale, Nel corso della popo- 
lare rubrica televisiva il cameriere 
triestino si cimenterà nella materia 
di storia dei Papi. 


Il nuovo prezzo del latte 


Im obbedienza alle decisioni pre- 
sc lunedì dal Comitato provinciale 
dei prezzi, velle latterie sono stati 
ridotti ieri . vari prezzi di vendita, 
adeguandoli a 72 lire il litro per 
li latte sfuso e a 82 lire il litro per 
quello in bottiglia, Consta che i ri- 
venditori non intendano però ada- 
giarsi_ nell'ossequio del. proyvedi. 
mento emanato della Prefetture e 
si propongano quindi un'azione 
presso le autorità. 


CONFERENZE 


+ Venerdì sera, alle ore 19) nek 
la sala delle conferenze dell'Ospe- 
dale Maggiore avrà iuogo la prima 
seduta scientifica dell'Associazione 
medica triestina per l'anno’ accade- 
mico 1956-1957, Parlerà il prof, Pie- 
to Spanto sul tema: «Principali di- 
sendocrinie sessuali femminili e 
attuali orientamenti sulla loro te- 
Tapîa ormonale». 

+ <Politica e libertà» è il tema 
che il dott. don Libero Pelaschiar 
tratterà stasera, alle ore 18, nella 


situazione, In serata Novelli ha 
conferito con il Commissario Pa- 
lamara, Sono purtroppo tramon- 
tate le speranze che la «Vetreria 
Triestina» possa essere rilevata 
dall'Ddison; deri, peraltro, lo sta- 
bilimento è stato visitato da al- 
cuni esperti, dell'Unione Vetrerie 
Italiane, i quali riferiranno al 
Consiglio d'amministrazione, e in 
questa sede sarà quindi esamina- 
ta la possibilità di un rilievo del- 
l'azienda, Ci sono comunque spe- 
tanze che uno dei gruppì indu- 
striali del vetro possa proseguire 
la gestione; il problema immedia- 
to è di assicurare una gestione 
intermedia durante la fase felli- 
mentare, A. tale scopo.iì dott. No- 
velli ha avuto contatti anche con 
la Federazione nazionale lavorato. 
vi del vetro, 

Le due assemblee dei lavorato: 
ti dell'Acegat hanno, ieri esami 
nato la situazione attuale cui so- 
no giunte lo trattative per il con- 
tratto collettivo di lavoro, Dopo 
la relazione dei rappresentanti del 
Sindacato demoeratico, è preval- 
sa la decisione di attenuare al 
massimo le richieste, e ciò per 
non gravare eccessivamente il bi- 
lancio dell'azienda, Si è ritenuto 
infatti opportuno rinunciare alla 
discussione sul testo integrale per 
il' contratto collettivo di lavoro, e 
di limitare le richieste agli isti- 
tuti fondamentali; în tal modo tl 
maggior onere atinuo sarebbe ton. 
tenuto im circa 200 milioni di lire. 

' invece in via di soluzione il 
problema del conglobamento, al 
dipendenti comunali, T sindacali- 
sti della categoria, a seguito del 
colloquio avuto con l'assessore al 
personale dott. Venier, hanno de- 
ciso la sospensione dello sciope- 
ro di tre ore che avrebbe dovuto 
aver effettuazione | domani, La 
commissione consiliare preposta 
all'esame. concreto e dettagliato 
del problema, si è inoltre riser- 
vata di darne comunicazione dei 
risultati cui sarà giunta entro il 
27 corrente; 

Domani sera  all'Assindustria 
verrà esaminata la. vertenza ‘corta 
alla «Mel»; la Camera del Lavo- 
To prosegue l'azione atta a sal 
vaguardare l'interesse del lavora. 
tori colpiti dal licenziamento, 

In campo nazionale si profila 
una nuova agitazione dei poligra- 
fici addetti ai quotidiani, Le Fe- 
derazioni nazionali delle tre or- 
ganizzazioni sindacali hanno emes- 
50 Un comunicato congiunto, nel 
quale; deprecano, che; a_ distanza 
di sei mesi dall'impegno assunto 
in sede di rinnovo del contratto 
normativo, non siano state ancora 
iniziate le trattative per di miglio- 
ramento delle pensioni, I tre Sin- 
dacati hanno ‘pertanto deciso di 
riprendere l'azione di protesta, 
chiamando { lavoratori ad attuare 
un primo piano di agitazioni, di- 
sposizioni sono state inviate alle 
organizzazioni periferiche, 

Il Sindacato petrolieri della C. 
G:I.L, ha esaminato ieri le pos- 
sibilità di applicare allo stabili- 
mento locale della «Esso Stan- 
dard» la riduzione dell'orario di 
lavoro da 48 a 40 ore settimanali 
restando inalterata ja paga, ana- 
logamènte alle richieste avanzate 


sede dell'A.I.M.C., via Carlo Ghe- 
ge n. 2. 


alla direzione generale! della So- 
cietà, 


—————= 


La TV all’infermo 


L'infermo che giace da anni 

immobilizzato in un letto. e 
non ha mai potuto vedere il mi- 
tacolo della televisione, avrà sta- 
agra un modernissimo appareo= 
chio, un Philips, nella sua casa 
solitaria 6 assisterà Der la prima 
volta a «Lascia 0 raddonpia». Lo 
‘appello lanciato da una gentile vi- 
cina di casa, la signorina Concet- 
ta Montagnino, che da anni attor- 
nia del suo generoso calore uma- 
nio l'infermo, è atato raccolto per 
primo deri mattina alle 8.15 dal 
signor Mario Chicco, agente gene: 
rale della Philips: egli ha subito 
telefonato alla Montagnino, dicen- 
dosi disposto a compiere l'atto di 
bontà: stamane l'apparecchio 84- 
tà sistemato nella cameretta del- 
Pinfermo, a cura dei teonici della 
Philips. Noi segnaliamo commossi 
questo desto di bontà del signor 
Mario Chicco, gesto che l’infermo 
Nereo Pavani, ha accolto con le 
lacrime agli oochi. Il signor Ne- 
rec Pavani, che ha poco più di 
quarant’anni, è Ammobilizcato @ 
letto da ventotto mesi: di recente 
na subito Vamputazione di una 
gamba è $ suoi triboli purtroppo 
non sono finiti. Vive pressochè s0- 
lo, con la modesta assistenza sal- 
tuaria di una persona di cuore. 
Ma aualcuno si è ricordato di lui, 
@ in questo gesto di fraterna s0- 
lidarietà umana vi è un accento di 
alta poesia. 


Dono di bellezza 


Ul fascino duraturo di un bel 

volto, la personalità che spri- 
giona dalla sicurezza della propria 
bellezza: questi sono j doni che 
la famosa Casa INNOXA del dr. 
Debat di Parigi può offrirvi, Per 
le signore triestine, una dimostra- 
trice diplomato sarà sino a saba- 
to 24 presso il Salone Profumeria 
Felice di via Muratti, per effet- 
tuare applicazioni e dimostrazioni 
gratuite, La Casa Innoxa vi ri- 
corda fra gli altri prodotti il suo 
«Extrait tissulaire» © l'«Huile de 
Tortue», 


Istituto Bio-estetico 


Dotato di personale diplomato 

alla Scuola Italiana di Estetica 
Cosmetologica e fornito della più 
moderna attrezzatura, ji «Bes Ka- 
riti» di via Nilzi 21/1 è a vostra 
disposizione per tutti i frattamer 
ti di bellezza e di terapia esteti- 
ca. Assistenza medica.  Concessio- 
naria prodotti, Arval, 


Anche voi 

potete rendere la vostra vita 

Più comoda e confortevole con 
i moderni elettrodomestici. delle 
Inigliori marche nazionali ed este- 
réè, che l'Emporio di Pietro Delpon- 
te, di via Timeus 12 vende a van- 
taggiose condizioni di pagamento. 
Prezzi di concorrenza, 


Grande svendita 
er cessazione della Ditta 
roglia, Passo San Giovanni 
2, di calze, biancheria, maglieria, 
gonne e pellicceria. delle miglio- 


ri marche, Prezzi sottocosto fino 
esaurimento merce, Telef, 836-540, 


=_———É 
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LE ORE DELLA CITTA" 


Per gli ungheresi 


Per il fondo di soccorso al 


profughi istriani 
lire 87.000; raccolte tra l'equipag- 
gio del 8/5 «Julia» comandato dal 
cap. Cattarimi 59.689; alunni delle 
IV A masch, della scuola di Pog- 
Eioreale del Carso 3070; dalla 
Sorveglianza Soc. Ital. Dp, Az. 
20.000; Anna e dott, ©. Costanti: 
nides 1500; assieme, lire 121.259. 
Importo precedente 342.100, To- 
tale line 468.359, L'importo totale 
è stato da noi rimesso alla Croce 
‘Rossa Italiana di Trieste. 


Guido Marussig 


Apprendiamo che il presiden- 

te dell'eAccademia delle arti 
del disegno» di Firenze ha comu- 
nicato al pittore triestino Guido 
Marussig, che nella riunione del 
Collegio accademico è stato eletto 
Accademico onorario per: la clas- 
sg_Jolla pittura, La. fiorentina 
«Accademia, delle arti del disegno» 
fu fondata nel lontano Rinasci- 
mento. Ci rallegriamo con l’illu- 
stre pittore concittadino per l'am- 
bito riconoscimento, 


Ballo per Valnea 


Gli eleganti saloni dell'alber- 
, go. «Excelsior» accoglieranno 
giovedì 29 novembre una delle più 
gentili manifestazioni artistiche: 
‘un'esibizione di balletto classico 
delle allieve di Maria Panzini, che 
durante gli intervalli. sì trasfor- 
meranno in indossatriei per pre- 
sentare i modelli di alcune note 
case cittadine. La sfilata di moda 
inserita in quella partitura di gra- 
zia e leggiadria che sono i bal- 
letti ha un fine gentile e benefi- 
co: la manifestazione è stata or- 
ganizzata da Marla Panzini e dal- 
le madri di alcune allieve della 
scuola per raccogliere i fondi ne- 
cessari per inviare a Parigi Val- 
nea Pratolongo, la giovane danza- 
trice che ha conseguito fl mass 
mo premio nella trasmissione te- 
levisiva «Primo applauso» dello 
scorso mese di settembre. La Val- 
nea, Pratolongo è stata invitata a 
partecipare al terzo Festival in- 
ternazionale della danza che st 
svolgerà in dicembre a Parigi, Le 
fanciulle che hanno imparato con 
Valnea l'abc della danza e la sua 
maestra hanno voluto aiutarla a 
compiere il grande passo e han- 
no organizzato l'originale presen- 
tazione di modelli alternata a bel. 
letti classici, 


Freddo ed’ eleganza 


non sono due termini opposti, 

come potrete convincervi visi: 
tando «Novitas», via Roma ang. 
via Mazzini; bellissimi tailleura di 
gran classe al prezzo particolare 
di lire 14.500. camicette in lana 
gran moda a sole lire 3950, «pas- 
samontagne», e altri capi di moda, 


Anche lo stomaco 


più delicato può digerire con 
facilità 4 già rinomati crauti 
«Hengstenberg»  sterilizzati, di 


produzione germanica, Nei miglio. 
rî negozi e salumerie, 


La Mostra Predonzani 


La Mostra del pittore concit- 
‘tadino Dino Predonzani che ha 
raccolto il più vivo successo di 
critica e di pubblico si chiude og- 
gi presso la Galleria Casanuova 
di via San Francesco 22 I piano. 


Le statistiche 


confermano che durante la sta 

gione. invernale la televisione 
sostituisco vantaggiosamente altri 
divertimenti, più sdisagevoli» e 
meno accessibili, Provvedete an- 
che voi a fornirvi dell'apparecchio 
televisivo: sceglietelo tra il vastis. 
simo assortimento dell'Universal- 
tecnica di corso Garibaldi 4, Com- 
perando all’Universaltecnica g0- 
drete anche del vantaggio delle 
più ‘comode rateazioni. Apparec- 
chi Grundig, Admiral, Philips 
Dumont, Phonola, ecc, a condi 
zioni di vendita eccezionali e în 
straordinario assortimento, 


S. Nicolò «abey 


€ cioè il San Nicotò in camme 

‘e ossa, che reca a domicilio a 
grandi e piccini i, doni acquistati 
presso la Cartoleria ABC di Viale 
XX Settembre 28, tel, 95-883, sta 
preparando, come gli scorsi anni 
la sua gerla, Affrettatevi a preno- 
fare la sua visita! 


Gosa Vi occorre? 


Da ORVDRA potete trovare: 

confezioni per uomo e donna 
(giacche, pantaloni, tailleurs), ca- 
micerie, maglieria esterna e in 
ma, blusette. cappotti, impermea- 
bili, mantelli‘: insomma tutto quel. 
lo che vi occorre, Da Orvera, via 
Machiavelli 7/I, tutto a comode 
rate, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRINSTE. Domenica 
25 corrente gita sociale a Sappa- 
da. Sono aperte le iscrizioni al 
corso di ginnastica. presciatoria. 
Informazioni in sede sociale di 
Via Milano 2. (tel. 35240) seral- 
mente dalle 19 alle 21. 

PNAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTDRNAZIONALE - via della 
Zonta n. 2 - tel. 88-60, Sabato 7 
e domenica 8 dicembre gita so- 
ciale sciatoria a Sappada. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica gita sciatoria 
& Cima Sappada - Sappada, Sono 
iniziati i corsi di ginnastica pre- 
Sciatorta. Informazioni dettaglia- 
te ed iscrizioni, anche per i sog- 
giorni e gite di Natale - Capodan- 
no, in sede sociale, via Domenico 
Rossotti 15, telef. 93-329, 


CAVALLAR 


OREFICERIA 
OROLOGERIA 
RIPARAZIONI 


INI 
BILANCE EPS% pausini 
sempre a vostra disposizinne noleg. 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel, 36747 
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ti Dopo brevi sofferenze spirò 
dl 21 corr. 


Silvestro Prevarz 


lasciando nel dolore la moglie, 
4 figli, la sorella, il fratello e 
1 parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
wenerdì 23 corr. alle ore 1430 
partendo . dall’Ospedale Mag- 
giore. 


L'amministrazione, la ‘dire 
Zione e il personale tutto della 
CASSA DI RISPARMIO DI 
"TRIESTE - ESATTORIA CO- 
MUNALE si associa al lutto 
della famiglia per la scompar- 
sa del vice capoufficio 


Silvesiro. Pregarz 


‘f 11 giorno 17 corr. è deceduto 


Arturo Dizorz 


Insegnante a r. 


A tumulazione avvenuta, ne 
dànno il triste annuncio la de- 
solata moglie BARBERINA n. 
RAUCH, i fratelli GIOVANNI, 
BLVIRA, LOTTY, ADA, i co- 
gnati, i nipoti. 

Un ringraziamento particola- 
re vada al chiaro prof. Enrico 
Tagliaferro per le cure prestate. 

Siringraziano inoltre sentita- 
mente tutti coloro che parteci- 
‘parono al lutto con la loro pre- 
senza o con l'invio di fiori. 


La presente serve 
da partecipazione diretta 
[recenti 


th Il giorno 21 corr. si spen- 
se serenamente 


Amedeo. Podiipni 


già direttore 
dell’Orologeria Emilio Miller 


La dolente moglie CARO- 
LINA, il cognato FERDI- 
NANDO CAVALLAR, la cugi- 
na FILOMENA MARASPIN 
che tanto si è prodigata, in 
unione a tutti i parenti par 
tecipano la dolorosa notizia. 

I funerali seguiranno do- 
mani 23 corr. alle ore 15 par- 
tendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinto 
la famiglia non prende il 
lutto. 
een] 


Il 19 corr. è spirato im- 
provvisamente lo 


auv. Pier Antonio Polli 


Ne dànno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la mo- 
glie VERA, la figlia DORA, 
le sorelle BICE ed ERMINIA 
‘umitamente aglivaltti congiunti! 


Dopo ‘breve malattia. si è 
spento serenamente all'età di 
anni 92 


iiovanni Kuhn 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, 1 figli, Ja nuora, i generi, 
i. nipoti, i pronipoti e 1 parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno venerdì 28 
corr. alle ore 10 dalla casa n, 9 di 
Salita ‘di Greta, 


T Benvenuto Scopetani 


sì è spento improvvisamente 
îl 20 corr. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio Ja moglie, la figlia, 
i: genero, Ja mamma, il fra- 
tello ‘e la sorella (assenti), | 
cognati, i nipoti e i parenti 
totti, 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 16 partendo dal- 
l'Ospedale Maggiore. 
no seni] 

Il giorno 20 corr. si è spen- 

to il nostro caro 


Nicolò Ivanissevich 


Ne dànno l'annuncio la de- 
solata moglie, i figli, la mam. 
ma, il genero, la nipotina e i 
parenti. tutti. 

1 tunerali seguiranno oggi 22 
corr, alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
o cczeei 


Le famiglie SCOLZ e D'AGNO- 
LO ringraziano quanti hanno par 
tecipato al loro dolore per lr per 
dita della cara sorella e zia 


Antonia Scolz 


— Come devono attraversare 


tima quindicina? 


SUL 


PER 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 . 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’. Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Gremo 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc. ven., 21 
MILANO, giorbal., ore 9 e 21 
UDINE giornaliero, ore 7.40. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12. 19.30 
SAPPADA . VAL @USTERIA 
BRESSANONE . BOLZANO 
MERANO giorn. ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA 
NO feriale, ore 7. 
ABBAZIA - FIUME giornaliera 


t Visse solamente per l’a- 
more dei figli e da loro 
amorevolmente assistita, si 
spense il 21 corr. 


Giuseppina: ved. Gelmo 


nata SCHILLAN: 


lasciando nel profondo dolo- 
reifigli DANTE, ERMANNO, 
NERINA con il marito cap. 
MARINO JERSETTIG, NAR- 
CISO, le nuore, i nipoti, i 
Irabelli e i parenti tutti. 


T funerali avranno luogo 
oggi 22 corr, alle ore 15, par- 
tendo dall'abitazione di via 
‘Broletto N. 28. 


A Sunmount (Stato di New 
York) è deceduto, il 13 novem- 
bre 1956, il 


dott. Paolo pizzi 


Affranti dal dolore ne dànno 
la triste notizia la vedova DE- 
LIA ADRARO, il fratello dott. 
GIORGIO SPIZZI, la cognata 
GEMMA CORAZZA edi il ni- 
pote PAOLO SPIZZI (residenti 
a Tangeri). 


Si associano nel dolore il 
dott. GUIDO e GIULIA BAIS- 
SERO. 


e el 
11 21 corr. spegnevasi 


Giorgio. Descovich 


Ne danno il triste annuncio 
le ‘sorelle CLARA ed EUGE- 
NIA, la famiglia MUSITELLI 
e i parenti tutti. 

I ‘funerali seguiranno oggi 
22 corr, alle ore 14 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
TI 

Nel ringraziare tutti i parenti, 
amici e conoscenti che vollero 


onorare la memoria della cara 
Estinta 


Maria Fillni.ved. de Petris 


le famiglie de PETRIS, MAZ- 
ZAROLI, FILINI esprimono 
particolare riconoscenza alla 
Preside ed agli insegnanti del- 
la Scuola media «S. Benco». 

Un grazie sentitissimo inoltre 
‘al medico dott. Antonio Chersi 
che tanto amorevolmente l’as- 
sistette. 


La famiglia FURLAN  ringra- 
zia sentitamente quanti presero 
parte al suo dolore per la per- 
dita: del caro 


Viitorio Furlan 


Un grazie particolare al me 
dico curante dott, Umberto Rus. 
so per le amorevoli cure pre 
stateGli, ed ai dipendenti tutti 
delle Piccole Ferrovie di Opi- 
cina. 


occ ni 
I FAMILIARI del compianto 


— Apollonio: Apoltonio 


ringraziano»di» cuoresds medici, 6 il. 
personale della II medica dell'O. 
Spedale Maggiore per le cure pre 
stategli. 

‘Rivolgono un sentito ringrazia» 
mento alla Direzione e al perso 
nule dei Magazzini Generali e a 
tutti coloro, che presero parte. al 
loro, dolore. 
[ceci 


GIOVANNI FRESIA nel tri- 
gesimo della morte sente il do- 
vere di ricordare la trentennale 
amicizia e collaborazione fatte 
di reciproca stima ed ammira- 
zione che lo hanno legato a 


Francesco Ily 


deceduto il 22 ottobre 1956, 


GIOVANNI FRESIA non ha 
potuto essere presente ai fune- 
tali evper questo motivo vuole 
oggi partecipare al dolore della 
Famiglia e di tutti i compo: 
nenti la Ditta Illy & Haus 
brandt e Diffusione «Illycaffà», 
per onorare la memoria del 
l’Amico, che sarà imperitura. 


Il giorno 24 corrente ricorrono 
ventuno mesi da quando 


Antonietta Molini 


nata MERMOGLIA 


ci ha lasciato per sempre. 
Una Santa Messa verrà celebra 
ta in Sua nemoria domani 28 cor- 
rente; alle ore 9 nella chiesa di 
#8 Antonio Nuovo. 
TL'addolorato marito EMILIO e 
la sorella MARIA MERMOGLIA 


[csi 
ERRATA CORRIGE 
Nel ringraziamento della famiglia 
NOVI apparso ne ell Piccolo» di 
feri dovevasi leggere 
FERDINANDO NOVI 
e non Francesco come pubblicato, 


ore 7.15 e 16. 


la strada i pedoni? 


— Quanti sono ‘stati i feriti per incidenti stradali nell’ul 


— Come si comportano i ciclisti in città? 


A QUESTI E AD ALTRI QUESITI 
TROVERETE 0GGI RISPOSTA 


PICCOLO SERA 


LEGGENDO 


BUBEICA DEL GIOVEDI 


1 MOTORIZZATI 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA, 
PELLE è VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.50 alle 20.80 
Piazza delta Borsa 16 - Tor. 24566 


Dott. Goldschmidt 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 
Télef. 87265: ore 12.30-13,30, 17-19 
Abit.: Vin Bocenecio 10 . Tel. 36506 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDUCRINE 
Via 8, Caterina 5 - Tel, 20977 
Orario: 11-13 - 17-20 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 22 novembre 1956 


FULMINEO DRAMMA SULLE RAMPE DI SCALA SANTA 


Una donna uccisa a bruciapelo 
in una folle sparatoria notturna 


Anche il marito della viffima ferito gravemente dall’assassino che ha colpito 
infine il suo compagno - Una ‘oscura vicenda all’ origine della fragedia 


L'innocente viso di una bambi- 
na dodicenne, Diana, sì staglia 
sullo sfondo dell tragico fatto di 
sangue avvenuto ieri notte ul 
primo tratto dell'enta salita di via 
Scala Santa. Mrano all'incirca le 
0.30, allorchè un signore che ste- 
va conducendo a passeggio il pro- 
prio cane in via dei Moreri avver- 
tiva, malgrado il sibilo della bo- 
ra, l'eco nitidissima di alcuni col- 
Di d'arma da fuoco. In quel pre- 
ciso istante, Consolato Marciano, 
fu Emilio e di Consolata Cara, 
di 40 anni, da Reggio Calabria e 
ospite a Trieste presso la sorella 
Giuseppina Liridi, abitante allo 
ultimo piano di via Guerrazzi 9, 
stava finendo di scaricare una pi- 
stola contro Olimpia Crocetti în 
Stegani, di 82 anni, attrice, oriun- 
da da Montona e abitante in via 
Scala Santa 75, il marito di lei, 
Tommaso Stegani, di;26 anni, can° 
tante, da Genova, e contro una 
terza, persona che circostanze ap» 
Dparentemente fortuite avevano af- 
fiancato all'assassmo stesso, nl 
rappresentante | di commercio 
Francesco Pinto, di 29 anni, abi- 
tante in via dei Moreri 10, 


(Gli Stegani hanno incontrato Ja 
morte alla fine della loro giorna- 
ta di lavoro. Uscito a mezzanotte 
da un locale di via Giulia. dove 
interpreta canzonette | accompa- 
‘gnato, dall'orchestra, lo Stegani, si 
era incamminato con la moglie 
verso casa. Il vento scendeva. con 
impeto dalla via Scala Santa, e i 
due procedevano. lentamente te- 
mnendosi a braccetto. Due persone 
— il Mareianò e il Pinto — segui 
vano a breve distanza i due co- 
niugi. L'attentato è avvenuto al- 
l'altezza del vicolo che immette 
negli stabili n. 42 è 46, esatta- 
mente, di fronte alla ‘trattoria 
«Tito». 


‘Improvvisamente — almeno co- 
sì è stato detto — il Marcianò si 
è staccato dal suo accompagna- 
tore ‘e, con pochi balzi, ha rag- 
giunto la coppia. La scena è stata 
fulminea e le sue esatte 'sequen- 
ze sì perdono nello smarrimento 
che pervade tuttora i protagoni- 
sti. A un certo punto lo Stegani 
ha girato il capo e, visto l'indi- 
viduo con la pistola in pugno si 
è buttato istintivamente alle spal- 
le della moglie per proteggerla. 
L'assassino, ha sparato su di iui 
1 primi colpi che, dopo avere bru- 
ciacchiato il cappotto, gli sono 
‘Denetrati nella regione dorsale e 
nell'avambraccio destro. Mentre 
lo Stegani si accasciava sulla stra- 
da, ill Marcianò ha sparato alla 
nuca della donna e.ilprolettile, do- 
po averle trapassato il cranio, le 
è fuoruscito dalla fronte. Colpita 
@ imorte, l'infelice ha fatto un 
Mezzo giro su se stessa e quindi 
è stramazzata bocconi al suolo, 
con ll capo rivolto verso la disce- 
sa, mentre la pelliccia. sollevata 
dal vento, le si rovesciava sul ca- 
po, coprendola come un suderio, 

I Marcianò ha voluto conciu- 
dere la sua notte di sangue spa- 
rando anche contro il Pinto: lo 
ha colpito al braccio destro, frat- 
turandogli le ossa dell'arto. Le 
esplosioni si sono ripercosse In 
tutta le strada, richiamando suzit 
usci numerose persone. Un uomo 
è corso nella vicina trattoria eDo- 
ro» — dista una cinquantina di 
metri dal luogo del delitto — e di 
là he telefonato alla CRI. Una 
autolettiga con a bordo fl medi» 
co di turno dott. Vergineln, ac- 
correva sul posto, 

Poichè le condizioni della Sta- 
gani erano gravissime, il medico 
l’ha fatta adagiare nell'autoletti- 
ga e, accompagnata dall’infermie- 
re Borroni, la morente è stata av- 
viata all'ospedale. Nel frattempo, 
il dott. Verginella e l'infermiere 
Seweiger si sono presi cura del- 
lo Stegeni, che si trovava nella 
osteria «Tito, e del Pinto, che si 
era rifugiato nel vicolo. A grave 
episodio è stato subito segnala- 
to all'Emergenza dei Carabinieri 
e alla Questura, I militi hanno 
provveduto a chiedere via radio 
l'intervento di un'altra autoletti» 
ga, con la quale i due feriti han- 


no raggiunto 
ospedale. 

Quando lo Stezani ha varcato 
la soglia dell'astanteria, sua mo- 
glio era già morta, L'uomo, che 
versa in gravi condizioai per la 
ritenzione dai, proîettili è stato 
trasferito nella prima chirurgica 
e colà ricoverato con prognosi ri- 
servata, Nella stessa divisione, 
con proguosi di venti giorni, è 
stato accolto anche il Pinto, Men- 
tre la salma della giovane donna 
veniva pietosamente composta, av- 
vertito dai carabinieri, giungeva 
sul posto suo padre, tin vecchio 
infermiere dell'ambulatorio  del- 
l’INAM: di via Farneto, dov'è oc- 
cupato nel reparto otorinolaringo- 
iatrico, Indicibile a 10 strazio del 
povero uomo: con ta morte di 
Olivia, gli è rimasta una sola 
figlia, una giovane doxna che, mar 
rituta, vive in Grotte. 

Un bambina di 18 anni, dice 
vamo, è ail'origine della tragedia, 
La bambina che Marcianò ha avi: 
to dalla sua vittima. Malgrado la 
figlia, l'uomo non sì è peritato 
un giorno di abbandonare la ra- 
gazza che, dimenticata la sfortt: 
Nate relazione dei suoi giovanis. 
simi anni, si era poi sposata con 
lo Stegani. Diana era stata mes- 
sa nell'Istituto dell'ICA di via 
Pascoli, e | due spusi erano an- 
dati a stabilirsi in via Scala San 
ta, Il senso della paternità s'era 
improvvisamente risvegliato nel 
Marcianò qualche mese fa quan- 
do, rientrato improyyisamente la 
Trieste, aveva preteso dall'ex fi- 
dangata la consegna della figlia. 
A quanto si dice, Ja Stegani non 
ayrebbe ostacolato i suoi deside- 
ti, e i due si sarebbero recati dal- 
l'avv. Paperio per concordarsi sul 
la sistemazione della figlia. Un im. 
Drovviso ostacolo ha mandato pe- 
tò a monte i progetti del Mar- 
cianò: nell'apprendere che avreb- 
be dovuto lasciare l'Istituto per 
sistemarsi con jl padre, Diana si 
è nettamente e fermamente oppo- 
sta, L'inattesa reazione della bam. 
bina ha armato Ja mano dell'as- 
sassino, fl quale deve avere evi- 
dlentemente sospettato che la 
bambina era stata sobillata con- 
tro di Jui dalla madre, 

Come il Pinto st è trovato ac- 
canto all'assassino? Le sue versio- 
ni, in proposito, sono piuttosto di- 
scordi, Dapprima egli ha narrato 
di avere incontrato Ml Marcianò 
sulla soglia di casa e, quasi incon. 
sciamente, d'essersi incamminato 
con lui sulla via Scala.Santa, Suo- 
cessivamente, il Pinto ha raccon- 
tato che, durante la serata, aveva 
trovato il Mercianò in una trat- 
toria di Cittavecchia e che, assie- 
me, s'erano diretti e Roiano. Pri- 
ma di proseguire la passeggiata — 
ll Marcianò l'avrebbe pregato ge- 
nericamente di accompagnarlo — 
di Pinto era entrato in casa, ave 
va consegnato alla moglie una 
horsa € pol era uscito, per diriger- 
sì assieme all'amico verso Scala 
Santa, Secondo il Pinto, egli sa- 
Tebbe stato colto del tutto impre 
parato: dal sanguinoso attentato €, 
non appena il Marcianò aveva e- 
stratto la pistola, l'aveva puntate 
contro di jui, ferendolo, di conse- 
guenza, per primo. Dopo avere 
scaricato l'arma, l'assassino si è 
slanciato di corsa verso il vicolo, 
‘facendo disperdere. le proprie 
tracce. 

Per tutta la notte, Carabinieri 
® agenti della Questura hanno cer. 
cato dl criminale. Intorno all'una, 
la sorella del Marcianò è stata in: 
terrogata dai Carabinieri. Il tuggi- 
tivo è robusto, alto m..1.75, car- 
hagione abbronzata; parla con 
spiccato accento meridionale; Egli 
indossa un impermeabile di (colore 
chiaro, Secondo i più, egli sarebbe 
pregiudicato per furto. 

prato Soa Ba 


Incidenti della. strada 


In via del Roncheto, un! auto- 
bus della linea «29» ha investito 
Jersera il bracciante Francesco 
Flego, di 50 anni abitante ‘in via 
Soncini 104, che stava attraversan- 
do la strada. L'uomo è stato! accoì- 
to accolto all'ospedale con progno- 
sì riservata per gravi ferite all'oc- 
cipite. e. stato commozionale. 

All'incrocio di via San Spiridio- 
ne con il Corso Ttalla, l'auto gui- 


Poco dopo lo 


data da Fernando Palmieri, di 61 


e 


— —=>> 


Disposizioni di Palamara 


11 Commissario generale ha abro- 
gato le disposizioni dell’ex GM.A. 
relative al comitato tecnico-am= 
ministrativo preso la direzione del 
Lavori Pubblici. Con apposito de- 
creto pubblicato nel Bollettino uf 
ficiale uscito deri, il Commissario 
Palamara ha costituito un nuovo 
comitato che sarà presieduto dal 
direttore dei Lavori Pubblici e del 
quale faranno parte tredici altri 
funzionari statali, fra i quali 10 
ispettore capo del Genio Civile, 
Il capo dell'ufficio del Genio Ci- 
vile, {1 capo dell'ufficio del Genio 
Civile per la Selad, il capo del 
Compartimento della viabilità, il 
capo dell'Ufficio controllo spese e 
11 mealoo provinciale. 

Nello stesso Bollettino ufficiale 
sono pubblicati 1 testi di altri sei 
decreti che trattano le seguenti 
materie: concesioni di temporanea 
importazione; modificazione | def 
documenti Scolastici per l'istru- 
zione elementare; riordinamento. 
dei giudizi di assise; fondo nazio- 
male per di soccorso invernale; 
provvedimenti per lo sviluppo del 
la piccola proprietà contadina; 
istituzione di: imposte di fabbri: 
cazione su acidi grassi e oli ve 
getall: 


Inaugurazione delle sedute scientifiche 
all'Associazione contro la tubercolosi 


Stasera alle 19 l'Associazione del- 
la Venezia Giulia contro la tuber- 


colosi terrà la sua prima seduta|r, 1g 


scientifica di pneumotisiblogia al- 
l'Ospedale ausiliario di San' Gio 
vanni, Il prof. Battigelli. riferirà 
sul Symposium internazionale sui 
nuovi farmaci antitubercolari te- 
nutosi a Milano la scorsa settima- 
‘na. Seguirà la presentazione di al- 
cuni interessanti casi (forme di hi 
mori polmonari, uno di tubercolosi, 
‘polmonare associata a fumore nron- 
sopolmonare è uno di corpo estra 
neo endobronchiale in soggetto am- 
malato di tiibercolosi. polmonare) 


da parte dei medici Benari, Me- 
dani e Lettis dell'Ospedale di San 
Giovanni. Sono invitati tutti 1'me 
dici che si interessano dell'argo- 
trento. 


Fosta nazionale americana 


In tutti gli Stati Uniti verrà ce. 
lebrato oggi il «Thankcsgiving Day», 
Il giorno dedicato al ringraziamen- 
to per i benefici ricevuti da cia- 
scun cittadino individualmente e 
dalla nazione intera, secondo anti- 
che. tradizioni. che' risalgono, al 
1621. In questo giorno tutte lo 
mense degli americani vengono im- 
bandite con il tradizionale tarchi- 
ne e ovunaue hanno luogo solen- 
Di riti religiosi di ringraziamento 
In occasione della giornata. del 
ringraziamento, il Consolato ame- 
ricano, gli uffici dell'USIS, la bi- 
biloteca e ‘1 centro cuiturale reste- 
Tanno chiusi, 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate! di'mag- 
gior consumo disponibili nel Mer- 
cato all'ingrosso ortofrutticolo: dei 
giorno 2Î. novembre 1956. Nei 
tara merce, 

Mele; quintali 273; prezzo mini- 
mo'lire 15, massimo lire 100; prev. 
lire 45. 

Kaki: q.li 98; min, L, 25, mass. 
L, 45; prev. L. 36. 

‘Pere: q.li 91; min. L, 40, mass. 

rev. Li 45, 

Arance: q.li 48; min. L 70, mas: 
simo Lu 140; prev. L, 75: 

Uva: qili 39; min. Li 35, mass. 
Li 120; prev. Li 120. 

Castagne;: q.li 30: min. L, 
mass. L. 100; prev. L. 60. 

Patate: q.li 160; min, L. 27, 
mass. L. 42; prev. L, 35, 

Gavoli fiori: q.li 90; min. L. 40, 
mass, L, 120; prev. L. 60. 

Cavoli verza: q.li 84; min, L, 50, 
mass. L. 50; prev. L. 40; 

Cicoria: q.li 76; min. 


45, 


Li 50, 


mass. L. 70; prev. Li 60. 


anni, abitante in via Canova 28, 
è venuta & collisione con la. mao- 
china dello studente Gregorio In- 
vrea, di 25 anni, abitante in via 
Murat 8, che per l'urto si è rove- 
sciata sul! fianco destro. L'Invrea 
‘ha riportato ferite al capo, guaribi- 
li in sei giorni. Sul posto sono in 
tervenuti ! carabinieri e i vigili del 
fuoco, che hanno rimosso l'anto 
dello | studente. 

Intorno alle 18.30, un'auto in 
transito lungo la via Imbriani ha 
urtato una motoretta. all'incrocio 
con via Mazzini e quindi, per la 
violenta sterzata, è andata a sfon: 
dare una delle mostre del negozio 
«Borsalino», 


—__—_—+——_— 


Le manifestazioni turistiche mel 1957 


L'Ente provinciale per il Turi 
smo invita gli enti e le persone 
che intendono promuovere nel 
1957, congressi, manifestazioni di 


solenza, arte e sport, sagre, fe- 
steggiamenti, raduni, celebrazioni 
o altre iniziative aventi comunque 
Interesse o riflesso sul movimento 
turistico, di volere tempestivamen- 
te e possibilmente entro il 10 di- 
cembre 1956 comunicare all'Ente 
provinciale per il Turismo stesso 
(via San Nicolò 6), le singole ma- 
nifestazioni, indicandone per cia- 
scuna oltre l'oggetto il luogo in 
cui dovrà effettuarsi, la data di 
inizio e di chiusura della stessa, 
na 


Il bollettino sanitario 


Durante la seconda decade del 
mese la Ripartizione XI - Sanità e 
Igiene del Comune di Trieste ha 
registrato il seguente ‘bollettino 
delle malattie contagiose: difterite 
casi 14; scarlattina 31; febbre tir 
foldea 4; meningite c. sp. ep. 1; 
morbillo 16; varicella 28; parotite 
epidemica ‘8; epatite infettiva 18; 
Tubéola 4. 


SPETTACOLI 


TRIONFALE ESECUZIONE AL TEATRO VERDI 


«Elettra» di Riccardo Strauss 
diretta da Herbert Charlier 


La superba interpretazione di Christel Goltz 


Ancore un trentennio fa sì rite- 
neva che Riccardo Strauss fosse 
pervenuto alle forme strumentali 
di «Salomè» e di «Mlettra» da 
principi conservatori e tradizio- 
nali, da iui ripudiati successi 
mente per raggiungere con queste 
due opere quel sinfonismo de- 
scrittivo che sì presenta alle volte 
come musica programmatica e si 
caratterizza attraverso figurazioni 
psicologiche, intensificate da in. 
venzioni musicali armoniche e 
timbriche e colorite dall'alterno 
uso di dissonanza e consonanza. 
Donde lo smarrimento dei giudi- 
zi sullo estile» straussiano, e lo 
appellativo dì rivoluzionario a 
colui che, pur nell'estrema durez- 
za e acerbità di certe nevrosi or- 
chestrali, si era sempre mante 
nuto nella tradizione di Wagner, 
Liszt e Brahms, anche quando 
sentì Ja necessità di arricchire 
modernamente le sue protagoniste 


con una nuova tecnica contrap- 


—= 


UNA PRIMA VITTIMA DELLA BORA 
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E DEL FREDDO 


La morte non è mancata 
al gelido appuntamento 


Pietosa fine per assideramento di un operaio dell’ ILVA 
Si inizia la serie degli incidenti provocati dalle violenti raffiche 


La bora ha ripreso a soffiare, 
gelida, violenta, sibilante, I. pri- 
ini sbuffi rabbiosi hanno ‘investi- 
to la città già jeri notte e lo stri- 
dulo concerto non ha registrato 
pause o: battute id'arresto, Nella 
notte freddissima, un uomo col- 
Dito da ‘malore è stramazzato su 
una strada. della. periferia, e in 
breve il suo cuore stanco si è ar- 
restato ai gelidi fendenti, La vit- 
tima è l'ex gruista dell'Ilva Lui- 
gi Pocker, di 46 anni, oriundo da 
Monrupino e abitante a Trieste 
presso. Maria Horvatin, di 61 an- 
ni, in via San Lorenzo jin Selva 
97. Il Pocker è stato rinvenuto 
già pietrificato dalla morte de un 
operaio — certo Furlan —. che 
intorno alle 6.45 percorreva la via 
del Roncheto diretto verso il suo 
posto di lavoro, Nell'avvicinarsi 
allo stabile n, 93, il Furlan in- 
travvedeva nella foca luce un uo- 
mo seduto accanto a tn palo che 
sostiene i fili per l'elettrificazione, 
Lo sconosciuto, che aveva indosso 
Îl pastrano e il: capo coperto da 
un berretto alla sciatora, era po- 
sato coi dorso sul muro dello sta- 
bile, Ritenendo che l'uomo fosse 
rimasto vittima di un'acc:dentale 
caduta e che, ierito, non fosse in 
grado di rialzarsi, il Furlan gli 
si avyicimuva, ma s'accorgeva con 
raccapriecio che l'infelice era giù 
morto. Il Furlan raggiungeva 
prontamente un. vicino, posto te- 
lefonico, da dove segnalava 1a 
macabra scoperta agli agenti del 
Commissariato, di, Muggia che, a 
loro volta, sollecitavano l'interven. 
fo della CRI. Poco dopo il me- 
dico di turno, dott, Montenero, 
esaminava la. salma, accertando 
che il decesso del Pockar, dovuto 
evidentemente ad assideramento, 
risaliva a cinque ore prima, Nelle 
tasche della vittima sono state 
trovate cinquemila lire e il libret- 
to per la riscossione della pensio- 
ne postsanatoriale. Dopo le con- 
statazioni di legge, la salma è 
stata traslata. all'obitorio e colà 
pietosamente composta, 

I Pockar, ch'era scapolo, ave- 
valavorato in qualità di gruista 
alle banchine per una ventina di 
anni all'Ilva, dov'era conosciuto è 
benyoluto da tutti, Dia auni fa, 
l'infelice era stato colpito da una 
malattia polmonare; lasciata l'oo- 
cupazione, era stato ricoverato; in 
un. sanatorio, Dimesso dal luogo 
di cura, egli non aveva ripreso 
più a lavorare sebbene avesse con. 
tinuato a fare parte dell'organico 
delle accialeriè, In questi ultimi 
tempi, egli era apparso a’ tutti 
notevolmente | depresso, Bra pra- 
ticamente solo al mondo perchè 
di tutti { congiunti gli era rima- 
sta soltanto la madre ottantacin- 
quenne, Maria Scampoli, che ri- 
siede a Verpogliano, in Zona B. 
Alle precarie condizioni. fisiche 
dell'ex gruista è attribuibile an- 
che la sua pietosa fine; colpito 
da un malore sulla strada, egli 
si è accasciato al suolo, dove la 
morte lo ha folgorato nella notte 
fredda e deserta, I funerali, del 
Pockar, che sarebbero curati ‘dal- 
l'Tiva, avranno logo oggi nel po- 
meriggio. Appena appresa la pie- 
tosa fine del subinquilino, Ja si- 
gnora Horvatin si è recata alla 
Cappella. mortuaria, dove ha so- 
stato accanto ‘alla salma, 

T freddo intenso di jeri ha avu- 
to gravi conseguenze anche sul 
fisico di due altre persone, Intor- 
no a mezzogiorno, mentre sosta- 
va nella soffitta di via della Fon- 
derin 8, Maria Sambo, di 80 anni, 
ha: perduto i sensi per il freddo 
ed è ‘atramazzata al suolo, bat- 
tendo, ib capo sul pavimento. La 
vecchietta, ‘ch'era. .intirizzità, è 
stata soccorsa n domicilio dal 
dott. Verginella della CRI, e quin. 
di) trast all'ospedale con. una 
autolettiza, Nell'uscire, alle 11.30, 
dallo stabile n, 22 di via Brolet- 
to, un inquitino ha trovato sve- 
nto sul cemento dell'atrio certo 
Gioranno Damiani, “di 44 anni, 
abitante in via dell'Industria 68. 


‘Passando di là, }l Damiani aveva 
cercato scampo dai freddo ma, ap- 
Dena varcata la soglia della casa, 
era stramazzato al suolo, Il po- 
veretto, che presentava sintomi di 
perfrigeramento, è stato avviato 
all'ospedale dalla CRI. 

Alla bora è attribuibile anche 
Îl grave incidente di cui è rima- 
sto. vittima il piazzista Albino 
Svab, di 82 anni, abitante in via 
Buonarroti 29. Intorno alle 16, al 
volante di un autofurgoncino del- 
la ditta Dukcevich, presso la qua- 
le è occupato, lo Svab stava rien» 
trando:a Trieste da Muggia e per- 
correva lo stradone di Zaule nel- 
la scola di un filobus della linea 
<20n iAvvicinandosi alla fatale 
curva prospiciente lo stabilimen- 
to «Gaslini», 41 veicolo pubbhlico 
sì vedeva costretto improvvisa- 
mente ‘a rallentare: da un auto» 
carro Teggero carìco di legna in 
sosta sul margine destro della 
carreggiata, la bora aveva strap- 
pato alcune tavole, scaraventane 
dole al centro del nastro strada- 
le: per evitare l'ingombro, l'au- 
tista del filobus ha dovuto dare 
mano al freni. L'inatteso rallen- 
tamento della vettura ‘ha colto 
alla sprovvista lo Svab, che è 
andato a sbattere contro la par- 
te posteriore del» veicolo, ripor- 
tando gravissime lesioni. Il po- 
veretto è stato prontamente a0c- 
corso da un carabiniere del posto 
di San Bartolomeo, che viaggiava 
sulla «20». Il milite ha fermato 
un'auto di passaggio 6, adagiato 
il ferito a bordo, lo he accompa- 
gnato all'ospedale; Lo Svab, che 
ha riportato una profonda ferita 
lacero contusa alla fronte, abra- 
sioni al cuoio capelluto, contuslo» 
ni al ginocchio destro e stato di 
choc, è stato ricoverato nella pri- 
ma divisione chirurgica con pro- 
quosi riservata. La bora ha atters 
rato anche diverse persone: nello 
svoltare, poco dopo le 6, da via 
Orlandini in via Don Bosco, An- 
tonella Dussich, di 16 anni, da 
Cittanova e alloggiata al n, 1492 
del Campo romano, è stata presa 
nel vortice di una raffica e shat- 
tuta al suolo, dove si è prodotta 
la sospetta frattura del braccio 
destro. 


Poco dopo le 19, una raflca na 
travolto in via Diaz, Maria Fran- 


co, di 64 anni, abitante in via San 


Nicolò 32, e cadendo ella ha ri- 
portato contusioni escoriate al na- 
So e alla gamba sinistra. Avviata 
con un'auto‘ privata alla CRI, 
la Franco è stata colà medicata. 

Le raffiche hanno impresso, al- 
le 20.20, una paurosa oscillazione 
al gancio di una gru in azione al 
Molo 8» del Porto Vittorio Pma- 
nuele, dove, alcuni operai: proce- 
devano ai lavori di scarico di un 
quantitativo di caffè. Il gancio è 
andato a. colpire di striscio il 
bracciante Giordano Encotta, di 
51 enni, abitante in via Ponziana 
2, producendogli la frattura del 
setto nasale e un notevole emato- 
me al sopracciglio destro. Accom- 
Pagnato all'ospedale dalla CRI, #1 
Bacotta è stato trattenuto nèl re- 
Darto otorinolaringofatrico con 
brognosi di venti giorni. 

Atterrata ancora lunedì scorso 
da una raffica, che l'ha investito 
Nel pressi del Palazzo delle poste, 
soltanto ieri mattina il commer- 
clante Marino Uberti, di 68 anni, 
abltante in via Filzi 21, si è deot 
50 a chiamare la CRL Avviato al- 
l'ospedale, l'Uberti è stato accol- 
to nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di ottanta giorni. 

Negli ambulatori della CRI, inol- 
tre, sono ricorse una ventina di 
Persone per farsi estrarre dagli 
occhi corpuscoli e polvere fatta 
turbinare dal vento. La bora ha 
tenuto lungamente impegnati an- 
che 1 vigili del fuoco: ‘alle 8.30, 
Un carro del distaccamento del 
Porto Vittorio Emanuele è accor- 
so nel presi del Daglo di Bercola, 
dove stavano bruciando millecin- 
quecento metri di sterpaglia. I vi- 
gilt della Centrale di largo Nicco- 
lini hanno estinto invece 1 se- 
guenti incendi di camino; 12.10, 
in via Giulia 57; 15.10, in via del- 
l'Università 9; alle 17.10 in via del 
Gunicoli 9; alle 185, in via del- 
l'Industria 30; alle 21, in via del 
la Guardia 14; alle 2245, in via 
Donadoni 31; e alle 22.30, a Con- 
tovello. Poto dopo le 22, 1 vigili 
hanno dovuto accorrere in via Car- 
ducci per puntellare alcune tayo- 
le d'impalcatura che il'vento ave- 
Ya strappato dal costruendo grat- 
tacielo. Alle 22,30, un incendic 
si è sviluppato nella cabina elet- 
trica di via del Ghirlandaio, dove 
sono andati distrutti trasformato- 
ri e inyestimenti. I danni ammori- 
fano a 70 mila lire, 


puntistica, da iui chiamata «Ner- 
venkontrapuniktil, o quando av- 
vertì-41 bisogno dell'uso. bitonale 
o politonale, considerato come for- 
me espressive corrispondenti alla 
funzione drammatica del perso. 
naggio o del clima della trage- 
dia, Ben diversa di trent'anni or 
sono ci si presenta oggi la pro- 
Spettiva musicale di Strauss, tutta 
chiara e logica, con Ja concatena- 
zione del suo periodare, e la sin- 
tassi del suo eloquio sinfonico, e 
la eloquenza del suo tematismo, e 
il vigore impressionista dei suoi 
colori. Soprattutto ritroviamo in 
questa concitata e febbrile «Dlet- 
tra» un Riccardo Strauss unita- 
rio, senza fratture, con il ritmo 
danzante © il clangore orchestra- 
le dei suoi poemi sinfonici, dal 
«Don Chisciotte» a «Zarathustra», 
con la tenerezza, e Jo stimolo qua- 
si mozartiano; dell’eArianna», e. la 
intimità romantico-rococò del «Ca- 
valiere della rosa» e la ampie mo- 
dulazioni della «Dafni» e della 
«Danae», Ritroviamo il sentiero 
conduttore e chiarificatore della 
sua individualità, dalle prime al- 
le ultime opere, Quando Elettra 
si placa nella nostalgia della 
fanciullezza e rievoca il fratellino, 
Oreste, sentiamo in orchestra gli 
accordi e il lineamento | melodico 
della Marescialla nel «Cavaliere 
della rosa», La corda straussiana 
è sempre quella, perchè una è la 
impronta determinata da un'uni- 
ca sensibilità, nella quale convi- 
vono il tragico e il burlesco, lo 
idillico e il danzante, il bucolico 
aréadico e il selvaggio, la saggez- 
za e la pazzia, le morbidezze pro- 
fumate del Settecento e l'istinto 
primordiale della Grecia mitica, la 
contemplazione apollinea e Ja fre- 
nesia dionisiaca. Riccardo Strauss 
è ovunque, e tutto nelle sue opere 
con' la ricchezza della sua tavo- 
lozza e la penetrazione psicologi. 
ca del suo’ ritrattismo, E' anzi- 
tutto nell'«Mlettra», figura tra le 
più grandi del teatro drammatico 
modemo, tragica nel suo dolore 
spirituale, carica di pathos, senza 
problemi morali e religiosi, senza 
‘conclusione e senza catarsi, Hschi- 
lo cerca in lei la giustificazione 
dei matricidio nell'oracolo che lo 
ha ordinato; Euripìde si ribella 
al mito e presenta la tragedia 
nella pienezza del suo orrore; So- 
focle elimina dall’«Plettra» qual- 
siasi problema morale, Il delitto 
era. lecito e’ doveroso perchè co- 
mandato dal Dio e dal Tribunale 
dell'Areopago, Sicuro di ciò, cre- 
dente negli Dei, Sofocle scolpisce 
Elettra senza preoccupazioni este- 
tiche, con motivi. poetici gagliar- 
di di passione e ne fa una super- 
donna, La, vendetta \di Elettra 
rappresenta, oltre che un dovere 
religioso, un. bisogno imperativo 
dello spirito, Diversamente, senti- 
ta è l'«Flettra» di Hofmannsthal, 
poeta moderno per il quale l’ora- 
colo, i sogni, la. divinità, tutto il 
sentimento religioso in cui cre 
deva Sofocle, che lo, trasformò in 
poesia, diventa un pretesto ester- 
no, un arido meccanismo teatra- 
le spiritualmente superato, Hof- 
mannsthal centra la:vicenda di 
Plettra nella scena del riconosei- 
mento con Oreste, che è la scena 
più intensa e forte per la tensio- 
ne degli affetti umani lungamente 
covati, e che finalmente esplodono 
dapprima nel sussulto spasmodi. 
co dell'orchestra e poi si disten- 
dono nella profonda espansione 
melodica, Il dramma umano, di 
odio, di vendetta e di amore tra 
fratello, e sorella (che servirà a 
D'Annunzio nel «Ferro» e nella 
«Fiaccola sotto. il moggio»), oc- 
culta anche se non cancella l'im- 
plicita presenza del comando di 
Apollo, Certo  l'«Blettra» nella 
cruda e inesorabile caratterizza- 
zione realistica e psicologica, non 
è più donna, non è più umana, 
ma soltanto, l'incarnazione della 
vendetta del sangue paterno, Il 
verismo, cioè l'assenza di qual 
siasi tema religioso, della conce- 
zione di Hofmannsthal, viene av- 
vertito dalla completa assenza del 
coro che nella tragedia sofoclea 
è rappresentato dalle amiche di 
Elettra, fanciulle o maritate, ani- 
mate, dagli stessi sentimenti: ven- 
dicativi dell'eroina, parlanti in 
nome del. Dio con profonda effu- 


sione lirica, ma con senso di mi- 
tigazione; mentre dopo avvenuta 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Domani, ore 20.80: uitima rappre 
sentazione di «Aida» di G. Verdi. 
Turno abbonamento «C» per la pia. 
tea è palchi, «A» per le gallerie e 
loggione, 

TEATRO NUUVO. Ore 21: Com- 
pagnia Teatro Stabile di Prosa 
con Laura Solari, «I capricci di 
Marianna» di A. de Musset e 
«L uomo del destino» di G. B. 
Shaw. Regìa di F. De Bosio, Fuori 
abbonamento, Prenotazioni al bot- 
teghino del Teatro, tel. 24183. Prez. 
zi: settore A _L. 600; settore B, L. 
400; galleria L. 250, 

TEATRO NUOVO. Domani ore 21: 
Concerto straordinario di musira 
jazz sostenuto dal complesso &. Ba- 
rigozzi Ensemble di Bologna. Po- 
sti numerati platea AL. 500; più 
tea B L. 850; galleria 250, Preno- 
tazione tel. 24183, 

EXCELSIOR. 15: «Il ferrovie 
re» con. Pietro Germi, Luisa Della 
Noce, Silva, Saro Urzì e il picco- 
lo Névola. Îl film che ha trionfa- 
to ai Festival di Cannes e di Ber. 
lino. 

FENICE, 15.30: «L'impero del so- 
le», un film indimenticabile per 
potenza narrativa e spettacolare, 
Perraniacolor, 20.45: «Lascia 0 rad- 
doppia». 

NAZIONALE, 15.30: «L'amante di 
Lady Chatterley», con Danielle 
Darrieux, Leo Genn. Tratto dal 
romanzo omonimo di D. H. Law- 
rence, Ore 20,45: Telegiornale e 
«Lascia o raddoppia», 
ARCOBALENO, 16 (uit. 22.15): 
Richard Widmark nella sua più 
travolgente interpretazione: «L'ul- 
tima carovanaa, cinemascope Fox 
con Felicia Farr, Locale riscaldato. 
SUPERCINEMA. 15.‘ «Dietro lo 
specchio», ammirevole interpreta- 
zione di James Mason e Barbara 
‘Rush. Cinemascope technicolor Fox. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
GRATTACIELO. 16.30: Marilyn 
Monroe e Don Murray nel cine- 
mascope Fox: «Fermata d'auto 
bus», Ore 21; «Lascia o raddoppia». 
NB. Sospese tutte, le tessere, 
FILODRAMMATICO. 16: «I ban- 
dit! dei petrolio», con Gene Barry 
e Barbara Hale, Parassitismo € 
corruzione intorno ai pozzi del 
Texas. ‘Locale riscaldato. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia» su schermo 
Gigante. 

ASTRA ROIANO. 16: «La prigio- 
niera_ del Maharajah», Agfacolor 
con Cristina Siderbaum | e Villy 
Pirgel. 


CRISTALLO, 16: Un. capolavoro 
Paramount «La mia donna è un 
Angelo» con Joan Fontaire, John 
Lund e M. Freeman, Ore 21: «La- 
scia ‘o raddoppia». Domani: «Il 
conquistatore». 

CAPITOL, 15.30: «Donatella», la 
più bella storia d'amore in uno 
‘Sfarzoso  Cinemascope_ tectinicolor. 
E, Martinelli, W. Chiari, G. Fer 
zetti, A. Larie. Ore 21: «Lascia 0 
raddoppia». Vietate le tessere, 


ALABARDA, 16: Ricardo Monta! 
ban; Anna Maria Pierangeli, Cyd 
Charisse e Vittorio Gassman in 
«Sombrero», pittoresco e romanti- 
co dramma d'amore nello sfondo 
del Messico assolato. Technico!or 
Metro. Ore Zi: «Lascia!0, raddop: 
pin». Domani: «Il conquistatore». 
ARISTON: 16: «Bacio di fuoco», 
Amore © violenza in una grande 
rievocazione storica. Il fechnico!or 
del desiderio e dell'avventura con 
Jack Palance e Barbara Rush. Ore 
Bi: «Lascia o raddoppia». 
ARMONIA. 15: «Oro, R, Wid- 
mark, M.  Zerterling. Grandioso 
technicolor.  Comicissimo | varietà 
De Rosè, Locale riscaldato. Ore 21; 
Trasmissione TV, 

AURORA, 16: «Alessandro il gran. 
de» con R. Burton, I°. March, ©. 
Bloom e D, Darrieix. | Cinemasco: 
pe in technicolor Dear. Ore 2! 
«Lascia o raddoppia». Sospese te 
sere e omaggi, 

GARIBALDI. 16: «La morte colpi 
sce a tradimento», un potente gial 
lo che_mozza ìl ‘respiro, con Ri- 
chard Cariton, G. Gynt é H. Lom 
Ore 21: «Lascia o raddoppia»: 
IDEALE. 16: L'ultimo ponte», il 
film premiato 4 volte con Maria 
Schell'e Bernard Vicki, 

IMPERO. 16: «Alessandro il gran: 
de». con R. Burton, F. March, C. 
Bloom e D. Darrieux. Cinemasco- 
pe in technicolor Dear. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». Sospese tes 
sere e omaggi. 

ITALIA. 16: «Mondo cane», un 
film comicissimo con Charlie Cha- 
plin (Charlot) che. vi trasporterà 
nel regno dell'allegria. Ore 21: «La_ 
scia o. raddoppia», 

S. MARCO. 16: «Febbre bionda», 
technicolor in Vistavision con la 
travolgente Diana Dors e John 
Gregson. Ore 21: eLascin o rad 
doppità, 

MARE, 16: «..e Napoli canta... 9, 
vita: e folclore in una trama d'a 
more con Virna Lisi, Ore 21: «La- 
scia o raddoppia». 


MODERNO. 16: «Terroristi a Ma- 
drid>, con Cosetta Greco e Fausto 
‘ozzii Ore 21: Teleproiezione TV 
«Lascia o raddoppia», 

SAVONA. 16: Il più divertente 
film musicale Metro: «Athena e le 
© sorelle», con Jane Powell, Ed- 
mund Purdom e Vio Damoné. Ci- 
nemascope in technicolor. 

VIALE. 16: «Yankee pascià». Le 
meravigliose avventure di un ame 
ricano ai Marocco in technicolor 
con Jert Chandler e Rhonda Fle- 
ming. Oro Zi: «Lascia 0 raddop- 
pia». 

VIST. VENETO. 16: «L'arte di 
arrangiarsi», con Alberto Sordi, A. 
Balducci. Regia di Zampa. Una ri: 
sata continua. Ore 21: «Lascia 0 
raddoppiax 


AZZURRO. 16: «Orchidea bionda», 
con Marilyn Monroe, Ore 21: «La: 
scià 0 raddoppia», 
BELVEDERE. 15, 
splendore», _ brillante 
musicale ÎPox, Ore 21: 
raddoppia», 
LUMIERE. 17: «Inferno di’ fuo- 
co», con Willam. Hiliot e Marle 
Windsor. Ore 21: aLascin o rad 
doppia». 

MARCONI. 16: «Porta un bacio 
ne e Firenze», con Milly Vitale, 
Alberto Farnese, Odoardo Spada: 
ro, Nino Besozzi! 

MASSIMO. 16: Ultimo giorno de 
«I pilastri del cielo», poderosa rea. 
lizzazione in Cinemascope e. tech= 
nicolor con Jeff Chandler e Ro- 
rothy Malone. Ore 21: «Lascia 0 
raddoppie». 

NOVO CINE, 16: Due cuori palpi- 
tanti... due amorl.. nel film che 
vi commuoverà: «Due madri», con 
Amperito  Rivelles. Primissima ‘vi 
sione, 2î: «Lascia 0 raddoppia». 
ODEON. 16: «Rasputina; grandio 
sa ricostruzione storica a' colori con 
Pierre Brasseur e Isa Miranda. 
Vietato ai minori, 

RADIO. 16: «Il Cardinale Lam- 
bertinis, Storico con Gino Cervi € 
Nadya Gray. Locale riscaldato. 
Ore 21: «Lascia ‘o raddoppia». 

S. VITO. 19: «Tre ragazze di 
Brordways, technicolor, Ore 21: 
Lascia o raddoppia». Ult, 22, 
SERVOLA. 18: «Le avventure di 
Cartotiche» con Richard Basehart 
e Isa Barsizza, 


«Parata di! 
technicolor 
«Lascia 0, 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 


la vendette, esso coro celebra la 
libertà restaurata nella casa de- 
gli Atridi, 

Quando. si afferma che, nel- 
l'«Blettra», Ja parola di Hofmann- 
sthal aderisce al. suono di Strauss, 
si è detto anche che il, verismo 
della sceneggiatura e della indi- 
viduazione dei personaggi trova 
piena rispondenza in quelli che 
sono Eli elementi basilari della 
musica straussiana: colore, gesto 
e melodia, L'eMlettra» pertanto 
respira în un'mondo sonoro parti- 
colare, che è insieme oggettivo, 
concreto e trasfigurato, esteriore, 
illustrativo di movimenti e nello 
stesso tempo poetico e vibrante 
di sentimento; romantico fino alle 
estreme possibilità del sogno e 
dell'evasione dalla terra nemica, 
6 tragico nello scatenamento fu: 
Toso della natura umana, Questa 
riproduzione sonora della verità 
concreta ci ‘è data nell'«Blettra» 
dall'orchestra, nella scena del be- 
stiame che viene portato all'al- 
tare per i sacrifici propiziatori 
accordi ecuri e. pesanti ritmica- 
mente condotti con il secco pic- 
chiare dello soudiscio, Timbri, co- 
lori armonici, passaggi violenti 
di tonalità, dissonanze e urti so- 
nori, dei. fiati. risolti in accordo 
perfetto, tensione! acutissima de- 
gli archi, sono qui adoperati con 
potenza descrittiva e suggestiva. 
«Plettra» è stata giustamente de- 
finita come un poema sinfonico 
nel quale si è inserita la parola. 
Anche Gustavo, Mahler aveva sen- 
tito il bisogno della parola per 
vivificare alcune sue sinfonie, Nel. 
la trama fitta, luminosa e rug- 
gente del sinfonismo di «Mlettra», 
troviamo incastonati | temi della 
tragedia, dominata. dal motivo di 
Agamennone, che impronta di sè, 
con'regale austerità, tutto, il de- 
corso strumentale e che rende vi- 
vai e presente l'ascensione delle 
ombre degli Atridi; con questo, 
motivo si alternano 4 richiami di 
Plettra verso il padre morto e si 
inserisce; secondo 1a necessità psì- 
cologica degli episodi, il motivo 
di Oreste ritornato, quello del ri- 
conoscimento dei due fratelli, che 
è musicalmente una tra-le più al- 
te ispirazioni liriche dell’opera 
moderna, e l'aria cullante e dolce 
di Crisotemide che si contrappo- 
ne alla sorella per la debolezza 
della femminilità, l'angustia dei 
sentimenti prettamente utilitari, 
oltre che per la paura della ven- 
detta incombente e la debolezza. 
dei ‘carattere, La freschezza ver- 
ginale di Crisotemide trova mu- 
sicalmente qualche parallelo me- 
lodico con la Sofia, del «Cavaliere 
della rosa», 

Tutta l'«Blettra» è percorsa € 
scossa dal ritmo possente e te- 
gliente della danza ditirambica, 
sentita nella tragedia in funzio 
ne di culto propiziatorio per le 
vittime. Dalla «danza del piede 
leggero» nello «Zarathustra» alla 
danza religiosa della «Dafni» alla 
danza ebbra di voluttà della «Sa- 
lomè» fino a quella ironica e sor- 
ridente del «Til Eulenspiegel», 
Riecardo Strauss ha voluto espri- 
mere il suo sentimento danzante 
come forma psicologica e descrit- 
tiva connaturata all'opera, In 
«Pietra» Ja denza nasce dalle 
profonde necessità della tragedia, 
e dalle prime battute fino alla 
conclusione appare col suo ritmo 
elementare, ora con grazia lusin- 
ghevole, ora con insurrezioni vio- 
lente, ovunque con richiami e ri- 
ferimenti alla volontà allucinata 
di Elettra, Dalla danza l'«Blettra» 
effonde il suo clima e la natura 
primordiale della sua grecità. Lo 
ha sentito il direttore Herbert 
Charlier, che ha modellato ritmi e 
melodie, e che ha impresso ai mo- 
vimenti' danzenti, nella ricchezza 
delle variazioni strumentali e della 
mutabilità dei tempi, lineamenti 
chiari, -ben profilati. All'orchestra, 
che lo ha seguito precisa e capa- 
ce, Charlier ha dato magnificenza 
di linguaggio, baldanzosi impulsi, 
respiro gigantesco elcolori armo- 
nici squisiti, Sulla scena ha gran: 
deggiato Christel Goltz, artista di 
voce prestigiosa, di forza scenica 
irresistibile, che sa guidare il 
suo personaggio dalle furie. tra- 
volgenti agli abbandoni dolcissi- 
mi, che conduce! fl sto canto, ar- 
dente-e plastico, vibrante e lucen- 
te, dall'ampiezza del respiro me- 
lodico, alla durezza selvaggia dal 
recitativo, Interprete mirabile che 
ha suscitato commozione, ed ha 
impressionato il pubblico che le 
ha rivolto calde, entusiastiche ac- 
clamazioni, Res Fischer, superbe 
mezzosoprano, ha atteggiato la 
sua Clitemnestra con regalità di 
movimenti, ed ‘ha detto ‘il. suo 
racconto con stupenda inelsività, 
vivezza di espressione e solenni- 
tà di accenti, Le dolce Crisotemi- 
de ha trovato in Wsa Meltheis vi- 
brante e calda effusione di affet- 
ti, vigore vocale e bellezza di suo- 
nî molto ragguardevoli. Austero 
a nobile. Oreste sj è mostrato il 
baritono Leonardo Wolovsky, ed 
imperioso Egisto il tenore Bernd 
Aldenhoff, 

Bsecuzione stupendamente or- 
chestrata nel rapporto tra lin- 
guaggio scenico e strumenti, tra 
ritmi sincopati e gesti; ciò ha 
palesato le laboriosa preparazi 
ne e la dedizione intelligente e 
fervida degli interpreti principa- 
li, infaticabiti e perfetti nel risut- 
tato, e dei collaboratori tutti che 
han, dato prove eccellenti: il 
Suach, la Veronesi, la Rossi, il 
Botteghelli, il Mucchiutti; e poi 
la Petracco, la Amadini, ja Piero- 
bon, la Di Margherita, la Hussu 
e la Cavalieri, tutti armoniosa- 
mente mossi e atteggiati con plà- 
stiche stilizzazioni dal regista 
Frank de Quell, Dopo l'eBlettraà, 
il pubblico ha mostrato ii suo en- 
tusiastico consenso alla grande 
attrice-cantante. signora Christel 
Goitz, ed agli altri interpreti 
principali. con calde vibranti ac- 
clamazioni, 

Sorridente e malizioso, l'atto 
unico «Il telefono» di Giancarlo 
Menotti, racconta l'impossibilità 
di un innamorato, che' sì chiama 
Ben, di dichiarare il suo amore 
alla bella Lucy, sempte impegna- 
ta a telefonare, La musica, leve 
e ironica accompagna le telefona- 
te con varietà di procedimenti. 
Di questa elegante commediola 
musicale, che ci ripresenta i, tratti 
caratteristici della orchestrazione 
menottiana, il maestro Pino Trost 
è stato arguto e penetrante diret- 
tore. Marisa Moret ha cantato con 
grazia e intelligenza e scenicamente 
espressiva e vivace, bene assecon- 
data dal baritono Giuseppe Zec- 
chillo, Vivissimo successo, 


TORINO, Seralmente trattenimen- 
ti danzanti con l'Harmony Jazz, 


V.T. 


OGGIAL CINGMA FENICE 


ECCEZIONALE PRIMA DI 
Un film indimenticabile 


per potenza narrativa e spettacolare 


FERRANIACOLOR 
TECNOSTAMRA. 


REALIZZATO DA 


ENRICO GRAS . MARIO CRAVERI 


Mai la macchina da presa ha registrato un mondo di 
straordinario interesse umano e spettacolare come ne 


L’impero del sole 


ORE 20.45 TV 
«LASCIA O RADDOPPIA» 


LA STORIA DIUNAMORE i 
INDIMENTICABILE. 


DANIELLE DARRIEUX 
LEO GENN 
e ERNO CRISA 


oenzesse 


UN FILM DIRETTO DA ! DAL ROMANZO OMONIMO 


MARC ALLEGRET {01 D.H. LAWRENCE 
COPRODUZ. REGIE DU FILM-ORSAY FILM 


Ore 20.45 Telegiornale e «LASCIA O RADDOPPIA» 


ARCOBALENO 
OGGI 


ATTESISSIMA GRANDE PRIMA 
del 


CinemaScopÉ 


«0h CENTURY FOX» 


L'ULTIMA: CAROVA 


Richard Felicia 
WIDMARK e 


sono i mirabili interpreti di questo 
drammatico, umano, spettacolare capolavoro 


OGGI IN VISIONE CONTEMPORANEA 
nei cinema 


AURORA e IMPERO 


presentato dalla DEAR FILM uno spettacolo senza 
- precedenti in CINEMASCOPE e TECHNICOLOR: 


ALESSANDRO IL GRANDE 


RICHARD BURTON - FREDRIC MARCH 
CLAIRE BLOOM . DANIELLE DARRIEUX 


Sino a nuovo avviso sospese tessere e omaggi 
ORE 21: «LASCIA O RADDOPPIA» 


n 


Giovedì, 22. novembre 1956 


LA TRISTE NOTTE DI UNA BANDA DI CONTRABBANDIERI 


Due ombre uscite dal nulla 
finirono nella rete della Tributaria 


Per trecento chilogrammi di sigarette americane gli otto imputati 
quasi settanta milioni di lire 


dovranno pagar 


e una multa di 


rano ormai passate delle ore 
dacchè due agenti se ne stavano 
Iì, nascosti in un cespuglio poco 
oltre da strada provinciale costeg- 
giante il promontorio di punta Sot. 
tle, quando all'improvviso il silen- 
zio notturno venne rotto dal croc- 
chiare di alcuni arbusti secchi, po- 
co lontano. Subito dopo, prove 
mienti dal largo, si udì uno scia- 
bordìo; infine due ombre uscite 
dai nulla raggiunsero il greto, do- 
ve una barca a lumi spenti con al 
tre due persone a bordo stava ac- 
costando. «Sono loro!». Come se- 
gugi gli agenti balzarono dal loro 
mascondiglio ermi in pugno, inti- 
‘marono l'alt, spararono alcuni col 
pi in aria; e dei quattro uomini 
che avevano già cominciato a 5c8- 
ricare dal natante i pesanti sca- 
toloni dei quali lo scafo era car 
co, riuscirano ad acciuffarne due. 

Tirano ie 21.30 del 23 settembre 
1955. Pochi giorni dopo, il nucleo 
‘di Polizia Tributaria investigativa 
era in grado di concludere la la- 
boriosa inchiesta su un grosso ten. 
tativo di contrabbando di sigaret- 
te americane denunciando all'au- 
torità giudiziaria move persone: Ser- 
gio Sau di 23 anni abitante in via. 
le Sanzio 20, elettricista; Edoardo 
Ugrin di 30 anni-abitante- in: via 
Vernieltis 1l, bracciante; Natale 
Colan di 45 anni abitante in Scala 
Santa 21, commerciante; Gino 
Stancich di 23 enni, con recapito 
(stando al decreto di citazione a 
giudizio) în un ber di riva T. Gul 
li. marittimo; Giuseppe Palcich di 
#1 anni abitante în via Crispi 73, 
oste; Anteo Biasi di 97 anni abi 
tante in via delle Ginestre 2, pe- 
scatore; Stelio Millo di 44 anni, 
abitante s Muggia in località Boa; 
Giovanni Iurlina di 28 anni abi- 
tante a Trieste in via Procureria 
6, pescatore; ed Emilio Turlna di 
4 annî (fratello del precedente e 
abitante lui pure {n via Procure- 
ria 6), marittimo. 

Tranne i due fratelli Turlina, tut- 
ti gli altri dovevano rispondere del 
contrabbando di quasi trecento chi 
logrammi di sigarette estere (per 
la precisione kg. 298,160) e della 
relativa evasione all'IGE. Il Sau e 
fl Biasi, inoltre, del contrabbando 
di 55 litri di benzina per aver de- 
stinato ad altri usi ii carburante 
ottenuto per la pesca con' le spe- 
ciali riduzioni tariffarie praticate 
ai pescatori, e della relativa eva- 
sione all'IGE; i due fratelli Iurlina 
infine del contrabbando di altri 150 
Mitri di benzina per pescatori © 
della relativa evasione all'IGE. 

‘Tornando all'operazione nottur- 
na del 28 settembre 1955 diremo 
che i due contrabbandieri fermati 
sulle battigia di Punta Sottile sc- 
canto alla barchetta col contrab- 
‘bando erano Sergio Sau (il muota- 
tore per forza) ed Edoardo Ugrin; 
i quali non ci misero molto a fa- 
ze i nomi degli altri complici, a- 
iutati anche dal personale del pe- 
Echereccio dal quale poco prima gli 
scatoloni di sigarette erano stati 
calati nella barchetta, e che venne 
bloccato al largo. Le barchetta era 
la «Licia», di proprietà del Millo; 
dl peschereccio era .l'eAdriatico» di 
proprietà dei fratelli Iurlins, che 
jeva caricato le sigarette a Lus- 
sinpiccolo. IL Biasi — che si tro- 
vava sul peschereccio — dapprima 
cercò di negare; ma in un secon- 
do tempo ammise d'essersi occupe. 
to dell'impresa. per incarico dello 
Btancich 6 con fl motopeschereccio 
fornito da Emilio Iurlina. A sus 
volta lo Stancich, fermato subito 
assieme all'amico Palcich (erano 
loro i due che quella sera riusci 
rono ® fuggire) ammise d'aver par- 
tecipato aì contrabbando ma non 
come organizzatore; il «deus ex 
machina» — disse — era un certo 
Natale Colan. 

® qui saltò fuori una novità. 
Quando il Colan venne & sua vol 
ta fermato, negò recisamente: di 
cendo che la sera dell'impresa non 
si trovava neppure a Trieste, e che 
so n'era andato în gita a Lignano 
in macchina, in compagnia d'una 
tedesca sconosciuta, Controllate, le 
sue affermazioni risultarono in 
parte vere; ma sì seppe anche 
che lo sigarette avrebbero esse pu- 
re dovuto raggiungere Lignano. 
Era Il che 41 Colan aveva deciso 
di effettuare do sbarco, e non a 
punte Sottile; senonchè — come 
talvolta avviene — i suoi improv- 
visati soci avevano deciso di ti- 
rargli il classico bidone»; impa- 
dronendosi della merce e scarican- 
cola a Trieste fingendo magari 
— agli occhi del Colan — un se 
questro ‘in mare, da parte della 
polizia jugoslava o italiana. Con- 
trariamente alle speranze dei con- 
trabbandieri, 11 sequestro ci fù. 

Continuando le indagini, gli a- 
genti scoprirono infine che a bor 
do del motopescherecoio «Adriati- 
co» 4 libri carburanti non eranoin 
zegola; in particolare mancavano 
85 litri che risultavano prelevati 
dai Sau e dal Biasi per la pesca, ed 
sitri 150 litri pure prelevati per 
la pesca e a prezzo ridotto dai fra- 
tell Iurlina. Oltre all'imputazio- 
ne di contrabbando di sigarette, 
questi quattro vennero chiamati a 
rispondere — come abbiam visto — 
‘anche di tale faccenda. 

All'udienza, a parte qualche ul 
teriore tentativo di scaricarsi vi 
cendevolmente le maggiori respon- 
sabilità, tutti gli imputati: hanno 
praticamente ammesso le impute- 
zioni maggiori @ loro carico; il s0- 
lo Stelio Millo (proprietario della 
barca usata per il trasporto delle 
sigarette dal motopeschereccio alla 
riva) ha continuato fino all'ulti 
mo a protestarsi, innocente soste- 
mendo che ia «Licia» quella sera 
lui l'aveva ormeggiste come al so- 
Tito alla riva di Muggia, senza pre 
starla a nessuno e meno che mena 
ai contrabbandieri. Al termine del 
dibattimento e dopo lunga perma= 
‘menza in camera di consiglio, il 
Tribunale ha perciò deciso di man- 
darlo assolto, ‘sia. pure con formu- 
ia dubitativa, ordinando che la/bar. 
ca gli venga’ restituita. 

Quanto agli altri imputati, sono 
stati tutti dichiarati colpevoli e 
condannati a lievi pene detentive 
me a grossissime multe. In perti- 
colare Sergio Sau, Edoardo Ugrin, 
Giovanni ed Emilio Iurlina hanno 
avuto un mese e dieci giorni di re 
oiusione nonchè. 8.300.000: lire. di 
multa ciascuno; Natale Colan, Giu. 
seppe Palcich eGino Stancich han 
no avato quattro mesi e venti gior- 
ni di reclusione rioncha 8.830.000 
Hire di multa; Anteo Biasi he avu- 
to tre mest di reclusione nonchè 
8.530.000 ire di multa. Per il con- 
trabbando di benzina, 1 fratelli Iur 
ifne hanno avuto altre 20 mila lire 
di multa clascuno; il Sau 8 mila 1- 
re e il Bissi pure 8 mila lire non- 
chè 15 giorni di reclusione. Il Tri- 
bunale ha infine ordinato la conf. 
sca delle sigarette e dello stesso 


‘motopeschereccio «Adriatico», A. vo- 
Jer fare un rapido calcolo è trascu- 
rando «il valore del peschereccio e 
la perdita derivante dalla sua man. 
cata utilizzazione, risulta che. gli 
otto imputati dovranno pagare, per 
trecento chili di sigarette ameri 
cane, la bella somma di 68 milio- 
ni € seicentoventi mila lire. 

Alla brillante operazione hanno 
partecipato dodici agenti del nu 
cleo di polizia tributaria-investiga- 
tiva (tra i quali tre membri della 
«sezione volante» del Porto) al co- 
mando, del capitano Tomasi e del 
tenente Melpignano, 

Pres. Fabro, P. M. Maltese, 
cane. Rachelli; difesa Battino, Fal. 
coner, Ferrero, Presti, Romano e 
Stradella, 

RETTORI 


INIZIATIVA DEL COMUNE 


Una mostra natalizia 


di pittura e scultura 


DAL 22 DICEMBRE NELLA 
SALA COMUNALE —_ UN 
FONDO PER GLI ACQUISTI 


Nel periodo dal 22 dicembre al 
7 gennaio, avrà luogo nella sala 
comunale d'Arte una «Mostra na- 
talizia» di pittura e scultura; or- 
ganizzata dal Comune di Trieste. 
Gli artisti che intendono parte- 
cipare alla Mostra dovranno fare 
pervenire le loro opere alla Com- 
inissione consultiva per la Sala 
comunale d'Arte, con sede nel Pa- 
lazzo municipale (sala d'Arte), 
durante il periodo intecorrente 
fra il 12 ed il 15 dicembre c. a. 
(termine improrogabile). Ogni 
artista potrà inviare al massimo, 
due opere (pittura, blanco e mero, 
nella misura massima di cm. 
4950; scultura a tutto tondo, 
nella misura massima di circa cm. 
30). Sul retro di ciascuna opera 
dovrà essere apposta, a cura del- 
l'artista, l'indicazione esatta del 
nome e cognome dell'autore, l'in- 
dirizzo, il titolo dell'opera ed il 
suo prezzo di vendi 

La Commissione consultiva per 
la sala comunale d'Arte proyyeds- 
rà — a suo insindacabile giudi- 
zio — alla scelta delle opere am- 
messe alla Mostra; in considera- 
zione della ristretta capienza del 
la Sala, si avverte comunque che 
la Commissione mon potrà accst- 
tare che un numero limitato di 
opere (circa 40). Tra le opere 
esposte, la Commissione predetta 
— sempre a suo insindacabile giu- 
dizio — sceglierà almeno dieci, 
che verranno acquistate con un 
fondo straordinario messo a di- 
sposizione del Comune dalla Jo- 
cale Cassa di Risparmio e poste 
in palio fra gli acquirenti del bi- 
bliettt della lotteria della. Mostra 
Natalizia e successive, 


Ala «Saletta Arredarte» 


Questa sera, alle 18.30, presso 
la saletta cArredarte» (Galleria 
Rossoni, angolo via degli Artisti), 
avrà luogo l'inaugurazione della 
seconda «rassegna minima», Ver- 
ranno esposte opere della pittri- 
ce concittadina Egle Felcini e del 
noto ceramista padovano Elio 
Schiavon, La rassegna rimarrà vi- 
sibile sino al giorno 6 dicembre 
p. v., con orario dalle 9 alle 12.30 
@ dalle 15.30 alle 19. 


ee TG 


Costituito un Comitato 
di educazione sanitaria 


Il Commissario generale del Go- 
verno ha promosso la costituzio- 
ne di un Comitato provinciale di 
educazione sanitaria, col compito 


PER 


LE CONSEGUENZE DI U 


di approfondire, nel suoi multifor 
mi aspetti sociali, importante 
problema di una propaganda sa- 
nitaria che valga a sollecitare la 
collaborazione fattiva e. consape- 
vole della popolazione ai proble- 
mi della medicina preventiva, A 
tale scopo ha avuto luogo în Pre- 
fettura. sotto. la presidenza del 
Commissario generale dott. Pala- 
mara, una riunione di esperti. 
Dopo un'esauriente relazione del 
medico provinciale dott. Nuzzo- 
lillo, sono state esaminate le Jli- 
nee programmatiche di una orga- 
nica azione tendente a promuovere 
ogni utile iniziativa di propagan- 
da nelle sue forme più efficaci e 
moderne, ed a coordinare l'atti- 
vità che, nel campo educativo, i- 
gienico e sanitaria, i vari enti 
svolgono In base ai propri fini 
istituzionali. 

7 Comitato, per la propaganda 
visiva, si avvarrà dei preesistenti 
servizi di cinematografia del Com- 
missariato del Governo. Il presi- 
dente della Provinela prof. Gre- 
goretti, è stato all'unanimità de- 


signato presidente del neo-costi- 
tuito Comitato di educazione sa- 
nitaria, 

—_—_—_ 


Richiesta metalmeccanici 
ner la Svizzera 


La Società industriale svizzera 
Neuhausen am Rbeinfall ha ri- 
chiesto, con carattere d'urgenza, 
lavoratori specializzati delle se- 
guenti categorie professionali: 
tornitori a revolver, alesatori, fre- 
satori, carpentieri În ferro e sal- 
datori elettrici 

I lavoratori devono essere in 
grado di leggere il disegno. Sa- 
lario minimo Fr, sy. 8 all'ora per 
48 ore lavorative settimanali. 1 
lavori vengono eseguiti a cottimo 
evpertanto le retribuzione defini- 
tiva dipende dal rendimento di 
ogni singolo lavoratore. Gli even- 
tuali aspiranti all'ingaggio posso- 
no presentare subito domanda al- 
la Sezione emigrazione dell'Uffi- 
cio del Lavoro, Passeggio S. An- 
drea n. 25, stanza n. 50, entro e 
non oltre il 30 corrente. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Forse gloverà ri- 
tornare su di un 
argomento che 
su queste colon- 
ne è stato, già 
trattato ben 
quattro volte nel 
corso di questo 
anno, Non per 
questo tuttavia 
la questione ha 
{{ perduto della sua 
attualità ed ur- 
genza. Prenden- 
do lo spunto da 

= Pun ennesimo in- 
cidente automobilistico, fortuna- 
tamente senza flmeste conseguer- 
ze, accaduto un paio di giorni 
fa in via Roma, fl signor ADG. 
richiama l'attenzione delle auto- 
rità competenti sul problema dei 
traffico «lungo Ja congestionatis- 
sima via Roma, che nelle ore di 
punta è pressochè intranNtabi 
le». Questa arteria cittadina è in- 
fatti eccessivamente stretta e la 
mancanza di un senso unico per 
| veicoli — vetture filoviarie com- 
prese — costringe i conducenti a 
delle vere e proprie acrobazie. 
Ciò che ormai si impone con ca- 
rattere di estrema urgenza è l’at- 
tesa costruzione di un ponte sut 
Canale, tra Ja via Cassa di Ri- 
sparmio e la via Trento. Riman- 
dare la questione esine die», s0- 
stenendo che il problema va ri- 
solto nel suo complesso, cioè con 
la necessità di interrare il Cana- 
le, vuo! dire rimandare di chi 
sà quanto tempo un problema che 
andrebbe invece affrontato con Ja 
massima sollecitudine: infatti, si 


f—_—_— 


i 


REQUISITI PSICOSOMATICI DA ACCERTARE CON MODERNE VEDUTE 


_— 


L’attitudine alla guida d’auto 


al vaglio di un Centro psicotecnico 


Importanza dell’analisi scientifica individuale - Come fun. 
ziona il centro di Verona - Un esempio 


da imitare a Trieste 


Osservava recentemente un ami- 
co, appassionato aviatore, che si 
verifica ina assurda situazione, a 
proposito della concessione delle 
patenti di guida per auto e mo- 
toveicoli: mentre infatti, per po- 
ter pilotare un aereo da turismo, 
con velocità dell'ordine dei 150 0 
200 km/h, e con uno spazio pra- 
ticamente illimitato, nel quale cir- 
cola un numero ridottissimo di 
aereomobili, sono necessari, altre 
&1 resto, dej requisiti psico-soma- 
tici accertati con complessi, rigo- 
rosi esami; per poter pilotare un 
veicolo «terrestre», a velocità non 
molto inferiori a quelle indicate, 
in spazi limitati rigorosamente 
(ed, almeno oggi, inadeguati si 
mezzi di moderna fabbricazione), 
nei quali circolano, oltre ad una 
massa di pedoni, velocipedi, ecc., 
altri veicoli in grandissimo nume- 
ro, a velocità, altrettanto, elevate, 
i Fequisiti psico-somatici richiesti 
sono minimi, ed il loro accerta- 
mento avviene in modo elemen- 
tare, 

Ad analoghe conclusioni sono 
giunti professionisti ed esperti 
nazionali e locali. E' ovvio quindi 
che, come soluzione ideale del 
problema, si dovrebbe, ricorrere 
ad una rigorosa valutazione scien- 
tifica dei soggetti, ottenibile con 
procedimenti ed attrezzature mo-. 
derne, presso Istituti psicotecnici, 
come ed esempio quelli esistenti 
a Roma, Milano, Genova, Vero- 
na, ecc, L'esame psicotecnico però 
non è previsto dalla legislazione 
vigente neanche in Stati che si 
trovano all'avanguardia della mo- 
torizzazione, e non c'è quindi 
malto da sperare che in Italia, 
sia pure in un lontano futuro, si 
arrivi a disposizioni obbligatoria. 

Resta però sempre l’opportuni- 


N DRAMMA CONIUGALE 


a sua volta di pre: 


Per minacciare il marito 
finse di avvelenario col das 


In Tribunale il consorte deve rispondere 


cedenti bastonature 


Paola Ziatich in Debernardi, la 
‘donna che lo scorso gennaio fu 
protagonista di un clamoroso e 
‘drammatico episodio di oronaca ne 
ra a seguite del quale venne ao- 
cussta di tentato uxoricidio, è tb 
comparsa ieri di fronte ai giudi- 
ci. Come si ricorderà, la notte del 
19 gennaio 1956 la donna — che 
da tempo viveva in pessimi rappor. 
ti col marito, col quale in prece- 
denza aveva anche avuto frequen- 
ti litigi — mise in pratica un ma 
cabro tentativo di intimidazione; 
Sì alzò dal detto in piena notte, 
prese un lungo tubo di gomma, 
ne collegò un'estremità al rubi 
netto a muro del gas in cucina e 
trasportò l'altra estremità nella 
stanza da letto lasciandone de- 
fiuire il fluido e coricandosi infi- 
ne al fianco del consorte, che dor- 
miva o fingeva di dormire. La 
donna — per evitare una tragedia 
— aveva in precedenza praticato, 
‘all'insaputa del marito, delle a- 
perture nella finestra della stan 
22; sicchè il pericolo di asfissia ri- 
Sultava praticamente molto limt 
tato: ma l'uomo era ‘all'oscuro di 
ciò. Sicchè quando dopo un_po' 
la Ziatich si lasciò cadere pesan- 
temente & terra forse fingendo uno 
svenimento € allo scopo di richia- 
mare l'attenzione e l'allarme del- 
l'altro su ciò che sembrava stes 
se per accadere, il' marito — Giu- 
seppe Debernardi — balzò atterri- 
to in piedi, spalancò le finestre, 
accusò la moglie di aver voluto 
ucciderlo e chiamò infine le po» 
lizia, Al termine delle indagini, 
‘Paola Debernardi venne denuncia- 
ta per tentato uxoricidio; e il De 
bernardi a sun volta per lesioni 
in danno della moglie, in relazio- 
ne a due dei frequenti litigi nvve- 
nuti în precedenza e conclusisi con 
delle bastonature, 

Tl 13 luglio scorso però la Corte 
'Assise riportò l'episodio nei suoi 
giusti limiti: mutando. l'imputer 
zione a carico della donna da ten- 
tato omicidio in minaccia grave e 
condennandola a soli sei mesi di 
reclusione, quasi del tutto scont 
ti col carcere preventivo. Il De 
bernardi dal canto suo si ebbe, 


per le lesioni, tre mesi e venti 
giorni di reclusione. ‘Terminato il 
riesame della causa (su appello 
della Ziatich) la Corte d'Assise di 
‘Appello ha ora riconfermato tale 
‘sentenze, condannando l'imputata 
‘alle maggiori spese del  procedi- 
mento. 
Pres. Arbanassi, P. M. Colotti, 
cane! D'Andri; difesa Borgna. 
o rene e 


Iniziative del ‘turismo scolastico 


Un altro centinaio di studenti 
delle scuole medie e di avviamen- 
to sì è recato a Redipuglia per 
rendere omaggio agli Eroi che 
riposano nel Cimiterò degli In- 
vitti, Hanno assistito alla Messa 
celebrata dal cappellano don Do- 
vier, il Quale tenne anche un di- 
scorso d'occasione, Gli studenti 
hanno visitato poi il Musco di 
guerra, ascoltando con vivo inte- 
resse le spiegazioni del cappella- 
no, Hanno quindi visitato l’aero- 
porto di Ronchi, ove un alunno 
ha voluto effetiuare il suo primo 
volo, Nel ritorno gli studenti han- 
no sostàto a Duino, 


ie 


Consulenza sanitaria avicola 


Il progressivo sviluppo assunto: 
dalla pollicoitura nella nostra 
provincia, sia nell'ambito rurale 
che in quello della produzione 
del pollo da carne, ha consigliato 
il locale Ispettorato dell’Agrico]- 
tura, in accordo con l'Ufficio del 
veterinario, provinciale dell'agri- 
coltura, ad organizzare un servi- 
zio di consulenza sanitaria-avi- 
cola. 

Detto servizio, che già da al- 
cuni mesi si è dimostrato utile 
per gli allevamenti avicoli loca- 
li, è stato affidato ad'‘un veterina: 
rio ‘specialista dell'Istituto ape- 
rimentale zooprofilattico - Sezione 
del Friuli, il quale è a disposi- 
zione di tutti gli agricoltori fl 
1.0 e 30 sabato di ogni mese, 
presso l'Ufficio zootecnico dello 
ispettorato agrario (via C. Ghe- 
ga n. 6 tel, 283-927), 


tà che all'esame vengano sottopo- 
sti tutti gli autisti di automezzi 
pesanti, di quelli adibiti ai pub- 
blici servizi urbani ed extraurba- 

a cura del datore di la- 
he nell'assunzione di auti- 
sti venga data la precedenza a co- 
loro che possono dimostrare di 
aver superato tale esame attitudi- 
nale con risultati soddisfacenti. 
Ed infine che gli stessi privati, 
guidatori di autoveicoli per pro- 
prio uso, si sottopongano su base 
volontaria agli stessi esami, per 
avere una metta, chiara coscien- 
za delle loro capacità e degli e- 
ventuali punti deboli dell'appara- 
to psico-somatico, onde potersi 
regolare di conseguenza mella 
guida, 

Per avere una impressione dal 
vero sul funzionamento di questi 
Istituti abbiamo voluto. visitare 
dl «Centro psicotecnico» di Vero- 
fia, a nof più vicino, diretto vali- 
damente dal prof. Cherubino Tra- 
bucchi, che è il Direttore dell'O- 
Spedale psichiatrico veronese, An- 
che i medici specialisti del Cen- 
tro, 1 dottori Giovanni Caprini e 
Vincenzo Melotti, appartengono 
allo stesso Ospedale. 

TI Centro è sorto per una lode- 
vole iniziativa di quell’Automobi- 
le Club, cui si sono associate le 
pubbliche amministrazioni del Co- 
mune, della Provincia, ecc, le 
Camera di commerelo e le Banche, 
l'E.P.T., gli Istituti ospitalieri ed 
altri Enti, La sua funzione non 
si esplica solamente nel campo 
degli esami attitudinari per gui- 
datori, ma in genere in quello 
della Selezione professionale, del- 
l'avviamento alla specializzazione 
tecnica, ecc, 

Diciamo subito che il Centro ve- 
ronese ha costituito per noi uma 
gradita sorpresa, sla per la sua 
semplice funzionalità, sia per i 
criteri rigorosamente scientifici 
degli esami, i cui risultati corri- 
spondono in modo impressionan- 
te alla realtà praticamente con- 
statata, Le attrezzature Infatti 
non indulgono minimamente a 
quelle concessioni esteriori di 
macchinosità tanto care, ad es. 
alla mentalità di oltreoceano, Ne 
guadagna la serietà dell'indagine 
‘scientifica, che im tal modo mette 
a nudo più realisticamente il sog- 
getto. Va notato che le attrezza- 
ture sono interamente realizzate 
in Italia, e che la metodologia di 
‘indagine si attiene più o meno ai 
criteri adottati dalle analoghe 
istituzioni, 

Non è possibile descrivere det- 
tagliatamente tutto il complesso 
delle apparecchiature e degli esa- 
mi, nè questa sarebbe la sede in- 
dicata; accenniamo soltanto a 
quanto abbiamo visto, sotto la 
cortese guida dei dottori Caprini 
e Melotti, che ad una indubbia 
competenza specifica. aggiungono 
‘una Vera passione Der questa atti- 
vità specialistica, Îl etachistosco- 
pio», che abbiamo veduto in fun- 
zione, rileva con precisione la ca- 
pacità e rapidità di percezione vi- 
siva, e richiede l'apprezzamento 
di schemi elementari, apparenti 
SU di Uno schermo in tempi di 
1/50 0 1/100 di secondo; anche 
guidatori anziani, vecchi del me- 
stiere, si sono rivelati meno che 
mediocri in questa prova, Sì pas- 
sa poi all'esame di «tremometria», 
con un apparecchio che richiede 
fermezza di polso e resistenza, e 
che dà un ottimo indice del grado 
di emotività del soggetto, 

Importantissimo l'esame per la 
localizzazione dei suoni, con cam- 
panelli situati un po' dappertutto, 
@ che richiede un perfetto orlen: 
tamento auditivo, L'apparecchia- 
tura per ia determinazione del 
tempi di reazione (semplici, o & 
scelta multipla, con risposta ma: 
nuale e a pedale) è un altro im- 
portantissìmo «tester» che rivela 
— ‘in un campo essenziale per il 
guidirore — le sue possibilità, gi! 
eventuali punti deboli, Ja resi- 
stenza all'affaticamento, ecc., tut- 
ti quegli elementi insomma che 
contribuiscono a creare o meno i 
presupposti per gli incidenti stra- 
dali, Interessante notare che. fl 
tempo di reazione semplice si ag- 
gira sui 16-20 centesimi di secon- 
do, per i soggetti abili professio 
malmente, mentre il tempo di rea: 
zione a. scelta multiple, che ri- 
chiede anche un «ragionamento», 
siaggira: sui 40-50 centesimi. 

Beninteso tutti questi esami 
vengono compiuti con accorgimen- 
ti deftati dall'esperienza, con cau- 
tele ‘e modalità tali da non lascia- 
re nulla al caso o alla fortuna, e 
da assicurare un responso di as- 
‘soluta precisione, ed assoluta- 


todrive» americano, richiede al 
soggetto esaminato di seguire, 
con un indice manoyrato da un 
volante, un percorso irregolare se- 
gnato su un cilindro rotante, e 68 
gna elettronicamente él numero 
delle «uscite di pista» e la loro 
durata: è l'esame «della coordi 
nazione visivo-motoria». 

‘Anche l'esame di «stereoptome- 
tria», ovvero misurazione del sen- 
so della profondità, è essenziale 
per i guidatori, che devono saper 
valutare, specialmente per il sor- 
passo, le distanze relative; qui sì 
tratta di allineare in. profondità, 
attraverso appositi traguardi, e a 
distanze variabili, delle sbarrette 
luminose, Ai risultati di queste 
prove sl aggiungono poi le osser- 
vazioni generali di ordine caratte- 
rologico, ricavate da un colloquio 
con dl medico addetto, e gli altri 
esami. specialistici accessori, co- 
me: tim esame somatico generale, 
uno neurologico, uno otolatrico 
(con audiometria) ed uno oculisti- 
co (esame del campo visivo, fon- 
do dell'occhio, visus, discrimma- 
zione dei colori e fotometria). 

I risultati vengono poi segnati 
su un'apposita «pagella» riassun- 
tiva, dalla quale gli specialisti 
del Centro traggono. ili «profilo» 
del soggetto, le osservazioni con- 
clusive, ed il «voto» complessivo 
attitudinale, Da tale «pagella» è 
ovviamente possibile ricavare an- 
che delle osservazioni particolari 
circa le eventuali deficienze spe- 
cifiche e gl elementi controindi- 
cati riscontrati, Per cui, parlando 
in soldoni, diremo ched'interessa- 
to può ad es. essere sconsigliato 
a marciare oltre ad una data ve- 
locità, 0.a tentare i sorpassi «cal- 
colati>, a guidare di notte, ovve- 
To può essere invitato ad' inter- 
rompere frequentemente la mar- 
cia per riposare, ecc. ecc.; a se 
conda delle risultanze di partico= 
lari prove, 

Vogliamo tirare delle conclusio- 
ni da questa interessantissime, vi- 
sita, riallacciandoci a quanto af- 
fermato in premessa? Anzitutto, 
che sarebbe desiderabile che an- 
che le Aziende locali, pubbliche 
o private, che gestiscono servizi 
pubblici di trasporto, controllas- 
sero scientificamente le attitudini 
dei guidatori alle loro dipendenze 
e degli aspiranti a prestare servi- 
zio, R' un assurdo che, mentre si 
sottopongono i mezzi ad una se- 
vera periodica revisione, alla stes- 
sa non siano sottoposti i Condu- 
centi, dal momento che esistono 
Centri così perfettamente 6 scien- 
tificamente attrezzati, Solo in que- 
sto modo si potrà contribuire af- 
ficacemente alla lotta contro gli 
incidenti stradali, che in primo 
luogo dipendono dal fattore uma- 
no, Le stesso Società di assicura- 
zioni dovrebbero prendere in esa- 
me l'opportunità di stimolare, 
presso { loro clienti, tale forma 
di controllo, 

® infine, non ultimo per impor- 
tanza, rivolgiamo agli Pnti inte- 
ressati questo quesito: perchè an- 
che Trieste non può attrezzare un 
proprio Centro psicotecnico? Prie- 
Ste conta un complesso ospitalie- 
ro veramente imponente, con un 
grandioso Ospedale. psichiatrico; 
tina moderna, attrezzatissima Uni- 
versità, Ci risulta anche che al 
locale Ispettorato per la Motoriz- 
zazione esistono alcune delle at- 
trezzature elementari, non funzio- 
nanti se non in casì particolari. 
E' mai possibile che questi Enti, 
è le Amministrazioni comunale € 
provinciale, l'Associazione indu- 
striali, la Camera di commercio, 
le Bariche locali, l'Ente provincia 
le per il Turismo, e lo stesso Au- 
tomobile Club — che sperabilmen- 
te comincerà prima o'Dol a fun- 
zionare nell'interesse di tutti | 
motorizzati — non riescano a tro- 
vare, come a Verona ed. altrove, 
un punto d'incontro, e non riesca» 
no a reperire { fondi modesti (a 
Verona circa 5 milioni) necessari 
per attrezzate ed avviare un no- 
stro Centro psicotecnico? 

‘Senza dimenticare 1’ industria 
cantieristica e petrolifera che 2- 
vrebbe tutto da guadagnare da 
un simile Centro, provvidenziale 
sia per l'esame attitudinale degli 
specialisti, sia per l'avviamento 
alla specializzazione delle nuove 
leve, 

Avremmo davvero piacere che 
questo interrogativo non rimanes- 
se senza nisposta, e saremmo lle- 
ti se gli Enti interessati sapranno 
dirci sino a qual punto questo 
progetto — importantissimo an- 
che, lo ripetiamo, per la selezione 
e l'avviamento professionale del 
giovani — è attuabile, per quanto. 
di loro competenza, 


mente imparziale, Un'altra appa- 
recchiature, simile un po' all'eau- 


Alberto Stagni 


sa che le opinioni in merito sono 
— a ragione o a torto — le più 
disparate. Sicchè una soluzione in 
questo senso andrebbe assai per 
le Junghe, e intanto passerebbero 
gli anni, anni di interminabili di- 
scussioni. Pure con gli anni il 
problema diverrebbe sempre più 
arduo, e le disgrazie è gli inci- 
denti — ciò che più conta — si 
succederebbero coni impressionan- 
te perlodie!tà. Un ponte senza 
rretese e di spesa relativa, get- 
tato tra le due yie, renderebbe 
possibile l'istituzione del senso 
‘unico lungo la via Roma, e risol- 
verebbe il problema in modo sod- 
disfacente: contribuirebbe innanzi 
tutto a rendere più agevole e si- 
curo il traffico, consentirebbe una 
maggiore rapidità a raggiungere 
i numerosl uffici e le Banche tanto 
in via Cassa di Risparmio che in 
via Trento da parte di quanti vi 
ubitano nella zona della StaZione 
centrale. Sperando nella validi 
tà del proverbio che dice: «repe- 
tita luvants, prendiamo ancora u- 
na volta atto di tale esigenza, di- 
ventata con gli anni insoppri- 
mibile. 

= Una lettrice dall'animo pa- 
cifista si dichiara perfettamente 
solidale con quella mamma che 
rimprovera ai genitori il fatto che 
essi facciano dono ai loro ragaz: 
zetti di giocattoli che rassomiglia 
no troppo da vicino a certe peri- 
colose armi da guerra, Il discor- 
so aveva preso l'avvio, dall'incon- 
veniente rappresentato da lancio 
dei petardi, un gioco tanto pre- 
ferito dai ragazzi e tanto delete- 
rio per... i timpani e per il siste- 
ma nervoso dei cittadini, Una ci- 
liegia tira l'altra; s'era quindi af- 
frontato il problema dell'opportu- 
ità o meno di lasciare in mano 
ai ragazzetti «floberts, scncciaca- 
ni» e giocattoli che in genere po- 
tessero contribuire a creare nel- 
l'animo dei fanciulli 1a. mentalità 
della guerra. La nostra risposta 
era stata piuttosto negativa, nel 
senso che tale mentalità, il gusto 
insomma di giocare «alla guer- 
ra», non prende origine se non 
dall'innata tendenza... bellicosa 
del bambino; infatti i giocattoli 
che i genitori gli offrono in re- 
galo non fanno che assecondare 
semplicemente una loro partico 
lare inclimazione, Ma Ja nostra 
lettrice non è sembrata persuasa 
e ha rinnovato a sua volta l'invi- 
to espresso precedentemente da 
una mamma, acchè i genitori evi 
tino di fare dei loro bambini tan- 
ti piccoti indiani o degli scatena» 
ti «cow-boys». E' indubbio che 
vi siano dei limiti anche nella 
scelta dei giocattoli, e pertanto 
nionte ci impedisce di esortare 
toi Wire 1 genitori a voler acqui- 
stare per i loro bimbetti, in oc- 
casione della prossima festa di 
San Nicolò, solamente trenini, 
piccole automobili, palloni, e altri 
passatempi «innocui», nell'attesa 
naturalmente di sorprendere { ra- 
Bazzini a giocare agli indiani 0 
ai «caw-boys> con archi e frecce, 
costruiti ingegnosamente con le 
stecche di un vecchio ombrello, o 
con rudimentali pistole di legno: 
Come una volta, Non basterà pur- 
troppo una più oculata scelta dei 
giocattoli da dare in mano aj me- 
Schietti, infatti, a mutere il loro 
naturale, istinto. 

== Una lettrice, osservando i 
lavori di restauro che si stanno 
effettuando, alla facciata della chie- 
sa di S. Antonio Nuovo, chiede se 
— quando si provvederà a intona. 
care il pronao del Tempio — qual. 
cuni abbia già posto attenzione 
‘acchè în queste circostanze enon 
vengano cancellati | cerchietti ros- 
si che racchiudono { segni dei 
proiettili, dai qual furono colpite 
le colonne, gli, stessi che. hanno 
stroncato qualche giovane vita, du. 
rante le tragiche giornate del no- 
vembre 1958, Sono ricordi tristi — 
dice la signora A. B, — ma quei 
segni sono in un certo modo sacri 
e converrebbe restassero, poichè 
na di storia triestina, 


“= Da parecchi mesi manca un 
tratto di passamano a protezione 
dalla bora, già infisso al muro di 
vicolo del Castagneto che sfocia 
in via Fabio Severo. La bora, par- 
ticolarmente violenta im quel trat- 


to di forte pendenza, rende il tran. 
sito oltremodo pericoloso, special 
mente quando il vento sì sposa 
alîa neve ed al gelo. Ripetute volte 
la «Sezione strade» dell'Ufcio te- 
chico comunale è stata interessata 
dagli abitanti del rione a voler ri- 
pristinare il tratto di passamano 
mancante, Senonchè, nonostante 
le numerose assicurazioni, secondo 
le quali vi sì sarebbe tosto provve- 
duto, nulla è stato fetto finora. 
La bora ha già cominciato a sibi. 
lare ed un provvedimento che as 
secondi le giustificate richieste de- 
gli abitanti della zona si viene ora 
invocato con carattere d'urgenza 
Tra l’altro, l'esiguità della. spesa 
non ne fa un problema di impossi- 
bile softizione. 

“© Al signor Edmondo Pistole 
sì, abitante a Milano in via Ozieri 
n. 6, appena qualche giorno fa è 
‘pervenuta, notizia che nel settem- 
bre 1955 è stato pubblicato su di 
un giornale di Trieste un appello 
del soldato italiano Milan Polano- 
vich, da Pedena (Pisino) rivolto 
ai suo familiari, e nel quale fra 
l'altro comunicava di essere sano 
‘e salvo e di trovarsi prigioniero in 
Ucraina. Un ritaglio di tale gior- 
nale fu subito inviato da un con- 
cittadino del Polanovich ai suoî 
genitori, ma non giunse mai a de- 
stinazione, Il signor Pistolesi dest- 
derebbe ora sapere da noi se tale 
notizia corrisponde o meno & veri- 
tà. Dobbiamo far rilevare con di- 
spiacere che tale notizia non è 
apparsa sul’ nostro giornale nel 
settembre dello scorso anno. Con- 
siderando che la famiglia non ha 
notizie del Polanovich fino del 
1948, @ che fino a questo momento 
è stata completamente all'oscuro 
della sua surte, non possiamo che 
lanciare a nostra volta un appello 
alla cittadinanza con la speranza 
che qualcuno sia in grado di dar- 
ci dei ragguagli in merito, Ci ti- 
volgiamo soprattutto a quella per- 
sona che a suo tempo fece pubbli- 
care quell'appello. 

“= Un lettore scrive: «Quando 
lo zucchero si vendeva nella mag- 
gior parte del negozi a 280 lire al 
chilo, ce n'erano sempre anche di 
quelli che lo vendevano a 260, Ri- 
bassato quindi il prezzo dello zuc- 
chero di 20 lire, 4 primi io vende 
vano a 260, ! secondi a 240. Ora 
tutti Jo vendono a 260. Perchè? 
«Siamo obbligati a farlo», mi fu 
risposto. Obbligati da chi? Se sono 
le autorità a fissarne il prezzo, si 
tratterà in ogni caso di un massi 
mo, e pertanto nessuno potrà im- 
pedire che qualche negozio lo di- 
minuisca. Che c'è sotto a questa 
faccenda?» Che c'è sotto? Ecco 
con quale spirito cì scrivono a 
volte i lettori. A molta gente sem- 
bre infatti, che sotto a qualche 
notisia di cui essi stessi non sap- 
piano darsi ragione debba na 
‘scondersi sempre qualche mistero, 
Rispondiamo con ordine. Prima di 
tutto, non c'è negozio di generi 
alimentari che non tenga in ven- 
dita almeno due qualità di zucché- 
ro. Abbiamo visto con i nostri oc- 
chi esposti nelle vetrine di uno 
stesso negozio, i cartellini con li 
prezzo: 240 € 280 lire; e ci sono 
negozi che ne vendono a prezzi an- 
cora. inferiori. Non possiamo indi- 
carli, al nostro lettore, ma ci sono. 
Secondo: che al bottegai vengano 
imposti dei prezzi sotto ai quell 
essi non possono scendere, neppu- 
re questo corrisponde a verità, An- 
zi, la concorrenza è sempre viva. 
E', sì, vero che la maggior parte 
dei negozi di alimentari praticano 
per lo zucchero il prezzo di lire 
260, ma ripetiamo ce ne sono an- 
che che ne vendono a prezzo infe- 
riore. Ed è appunto qui:che si ri 
conosce l'astuzia del cliente, nel 
servirsi cloè presso quei negozianti 
che praticano i prezzi più bassi. 
E' questa l'unica arma del cliente 
per difendersi dall'aumento dei 
prezzi. D' inutile che fl pubblico 
protesti, ad esempio, contro l'au- 
mento del prezzo dell'olio. L'unica 
forma di protesta efficace è anco- 
ra questa: scegliere il negoziante 
che mantiene i prezzi più bassi 0 
taluni spacci consociati che hanno 
mantenuto finora fl prezzo inalte- 
rato. Solo così si può costringere 
il negoziante ad abbassare i pres- 
zi, alimentando cio Ja concor 
enza. 


———r| 


] BENI ITALIANI 


NELLA ZONA B 


UNA PETIZIO 
Al PRESIDENTE 


EDEL CLN, 
DELLA _CAMBRA 


Una delegazione del CLN del- 
l'Istria e della Consulta dei Co- 
muni istriani, in seguito a re- 
centi riunioni e contatti avuti a 
Roma col Ministro del Tesoro 
sen. Medici e a Trieste con lo 
on. Bartole, è partita per Roma 
dove si incontrerà con il presi- 
dente della Camera on. Leone al 
quale consegnerà una «petizio- 
ne», sottoscritta dal CLN e dal- 
la Consulta, concernente il pro- 
blema dei beni italiani in Zona 
B. Con tale petizione, presenta- 
ta ai sensi dell'art. 50 della Co- 
stituzione italiana, si chiede al 
‘Parlamento la formulazione di 
una legge la quale indennizzi i 
titolari di beni in Zona B in mo- 
do analogo a quanto è stato pre- 
disposto a favore di due catego- 
rie di cittadini italiani: i profu- 
ghi dalla ‘unisia (con i decre- 
to legislativo 6 aprile 1948 n, 
521) e i proprietari di beni sl- 
tuati in territori di altri Stati 
(con la legge 24.10.1954 n. 1050). 

In sostanza il provvedimento 
richiesto per i titolari dei beni 
in Zona B, prevede un indennis- 
zo in contanti per ogni singola 
proprietà sulla base del suo wa- 
lore venale in comune commercio 
al momento dell'entrata in vigo- 
re della legge suggerita al Par- 
lamento. Tale indennizzo dovrà 
essere corrisposto a tutti i pro- 
prietari di beni, sia di quelli 
confiscati o sequestrati o mazio- 
nalizzati che di quelli cosiddetti 
«liberi», purchè { titolari ne fac- 
ciano richiesta e a condizione 
che siano disposti a cedere le 
loro proprietà coi connessi dirit- 
ti allo Stato italiano. E' previsto 
inoltre che 1 proprietari possa- 
no, entro un periodo di 50 anni, 
riscattare 1 loro beni rimborsan- 
do ello Stato la somma ricevuta 
come. indennizzo. 

La «petizione» del CLN e della 
Consulta accompagna un proget- 
to di legge compilafo dai due 
organi istriani e di cui riportia- 
mo gli articoli fondamentali: 

Art. 1 — Ai cittadini italiani, 
titolari di beni, diritti ed inte- 
ressi situati nella Zona B del 
Territorio di Trieste sotto am- 
ministrazione jugoslava verrà li- 


niszo commisurato in base al 
valore venale in comune com- 
mercio nel mese di entrata in 
vigore della presente legge. 

L'indennizzo verrà. corrisposto 
a tutti i titolari di beni, diritti 
ed interessi, qualunque sia la 
posizione giuridica di detti be- 
ni al momento dell'entrata in vi- 
gore della presente legge, purchè 
i titolari ne facciano domanda 
secondo le norme previste dal 
successivo art. 2 e cedano i loro 
diritti allo Stato italiano. 

Sono soggetti ad indennizzo 
tutti i beni delle persone fisiche 
e giuridiche, qualora i titolari 
non risiedano in Zona B e non 
esercitino in conseguenza della 
situazione politica il materiale 
godimento e diretta disponibilità 
dei loro beni, siano essi liberi o 
sottoposti a misure limitative 
della proprietà in base a dispo- 
sizioni emanate dalle autorità 
civili o militari jugoslave. 

Le norme di cui sopra si ap- 
plicano anche quando da parte 
jugoslava si sin proceduto allo 
esproprio di beni in violazione 
alla legislazione italiana e gli 
aventi diritto non abbiano accet- 
tato le liquidazioni offerte dagli 
uffici jugoslavi e comunque non 
abbiano dncassate somme  rila- 
sciando quietanze, 

Art. 2 — Le domande di in- 
dennizzo debbono venire presen- 
tate entro il termine di novanta 
giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, al 
Ministero del Tesoro, anche per 
tramite dell'Intendenza di Finan 
za, nella cui circoscrizione l'inte- 
ressato ha la residenza, 

Art, 6 — Il pagamento degli 
indennizzi è effettuato in contanti 
ed il relativo Importo verrà rica- 
vato dal Ministero del Tesoro a 
mezzo di vendite di titoli emessi 
in base all'art. 5 della legge 24 
ottobre 1954 n. 1050. 

Gli altri articoli concernono: le 
modalità per la valutazione del 
beni e per la concessione dell'in- 
dennizzo nonchè per eventuali ri- 
corsi; la composizione della Com- 
missione preposta alla liquidazio- 
ne degli indennizzi ed altre for- 


quidato e corrisposto un inden- 


malità procedurali. 


Vantaggi 
del'meraviglioso Movado: È 
Automatic 4431), 


Segnate qui sotto le 
caratteristiche dell'orologio 
che avete portato finora! 


28 rubini — attriti nulli ? 


ifivo' elastico 
lezione a «S) 


Costruzione a:2 piani 
superprecisione 


Carica per mezzo del:famosa 
Turbo-Rotor: Movado 


Sistema impermeabilità 
«Transat», 


Solo il nuovo orologio Movado «Automatic431» 
possiede tutti questi vantaggi essenziali 


Con 1 suol 28 rubini, non teme 
Vusura e. nulla possono contro 
di lasi gli anni che passano 


# dispositivo etastico a «S» pro- 
tegge contro gli urti il meccanismo 
‘automatico, punto delicato degli 
orologi automatici abituali 


La sua impermeabilità è stata 
brillantemente collaudata attra» 
verso | fiutti dell'Atiantico 


Movado Automatica43î» 


«631» «Kingmaticn: super-impere 
meabile, molla infrangibile. 


MOVADO 


Una serie completa di bollettinî 
ufficiali con menzione aper risut- 
tati particolarmente buoni» attesta 
fino a quale alto punto di precisi 
‘one passano essere portati «4312 


Niente di meglio 


che la senape Thomy 


coi wiirstel 


Per rendere i wiirstel veramente saporiti ; niente 


di meglio della senape ed in particolare la 
senape Thomy, più sostanziosa, più aromatica 
e di finissima qualità: ta senape Thomy è vera» 
‘mente un, prodotto di eccezione. 


SenapeThomy 


..« la marca mondiale 
fabbricata in Svizzera 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggio- 
rî quotidiani dell’Rurop: e d'Oltremare rivolgetevi alla 


U, P. I. - Trieste, via Silvio Pellico n. 4, telefono 94044 


PIT EN " 


CRONASTO SPORTIVO 


IL PICCOLO 


OGGI CINQUEMILA ATLETI SFILANO ALLO: STADIO DI MELBOURNE 


Con 15 parole del Duca di Edimburgo 
saranno inaugurati. i Giuochi Olimpici 


Il solenne cerimoniale-= Il fuoco giunto in aereo dalla Grecia - Un 
coro di mille voci - La tormula del giuramento e il volo dei colombi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Melbourne, 21 


Gli ultimi preparativi per la 
Inaugurazione della XVI Oltme 


piade che avverrà domani al 
Main Staditm fervono in ogni 


dove e in particolare, natural 


mente, nello stadio che sarà 


scena della solenne e suggesti- |: 
va cerimonia. I particolari del 


l'inaugurazione sono già noti 
in ogni minimo dettaglio e pos- 
sono riassumersi come segue. 
Ale 15 precise il Duca di Hdimr 
burgo entrerà in macchina nel- 
lo stadio e compirà un giro, do- 
po di che sarà accolto da Men- 
zies, Brundage e Hughes che 


gli porgeranno il saluto. Le 


bande riunite suoneranno poî 


l'inno mazionale australiano. 


Alle 15.25 il Duca di Edimbur= 
go salirà nella tribuna reale do- 
‘ve prenderà posto dopo esser- 
gli stato presentato il Comitato 
‘organizzatore dei Giochi. L'in- 
gresso degli atleti inizierà alle 
15.30 al suono della bande ‘0- 


o 


me d'uso In rappresentativa|ta dallo stadio al suono: delle 


della Grecia aprirà la sfilata. 
seguita da tutte le altre rappre- 


bande. 
Oggi, nel corso di una confe- 


sentative secondo l'ordine alfa-|renza stampa, il presidente del 
betico. dell'iniziale del nome|Comitato olimpico internazio. 
delle rispettive nazioni. Chiude: | nale, Avery Brundage, ha det- 
ranno il corteo ‘gli atleti au-|to che durante le riunioni del 
straliani. per dovere di ospita-| Comitato sì sono registrati ten- 
lità. Hughes, capo del Comita-|tativi da parte degli Stati ara- 


to organizzatore, pronuncerà 


bi di far censurare la Granbre- 


un breve discorso invitando il|tagna e la Francia e tentativi 
Duca di Edimburgo ad aprire|da parte degli ungheresi di far 
i Giochi. IL Duca successiva | censurare l'Unione Sovietica. 


mente, secondo la rituale for- 


«Tutti questi tentativi sono 


mula, proclamerà averta la|caduti nel nulla», ha precisato 
XVI ‘edizione delle Olimpiadi | Brundage, il quale non: ha vo- 


moderne. 


luto fare precisazioni in meri. 


quando migliaia di colombi|to, limitandosi ad aggiungere: 
satamno lasciati liberi di inon-|«Noi siamo coniro chiunque 
dare il cielo dello stadio, il du |cerchi di avvalersi dei Giochi 
ca leggerà’ le semplici parole| olimpici per portare qualche 
che damno il via ai Giochi olim-|vantaggio al proprio punto di 
nici: «Dichiaro aperti i Giochi | vista politico». 


olimpici di Melbourne, che cele- 
brano la sedicesima Olimpiade 
dell'era moderna». Filippo di 
Edimburgo ha fatto in sostan- 
za il lunghissimo viaggio da 
Londra a Melbourne, circa ver: 
timila chilometri, per dire quin 
dici parole. e 

All'annuncio di Filippo segui: 
rà l'emozionante cerimonia del- 
l'arrivo della torcia olimpica 
che è stata accesa ad Olimpia, 
in Grecia, e portata in aereo in 
Australia, fino a Darwin, dove 
è stata poi presa in consegna 
da staffette di atleti (in tutto 
2890) ognuno dei quali ha per- 
corso un chilometro. A_ quale 
atleta toccherà l'onore di por- 
tare la torcia nell'ultimo tratto, 
€ di trasmettere il fuoco al tri- 
pode bronzeo dello stadio, non 
è stato ancora annunciato. La 
fiamma arderà sino a che dure 
ranno î Giochi, 

Una volta acceso il fuoco che 
arderà fino al termine dei Gio. 
chi, la banda intonerà l'inno 
olimpiaco cantato da un coro di 
oltre mille persone. Contempo- 
raneamente gli alfieri di tutte 
le squadre formeranno un se 
micerchio intorno al coro. Alle 
16.51 tra il silenzio generale un 
atleta, in rappresentanza di tut- 
ti i colleghi presenti e a loro 
nome, Salirà sul rostro e, rivol 
to verso la tribuna reale, toc- 
cando la Ibandiera dai cinque 
cerchi, pronuncierà la formula 
del giuramento. Alle 16.55 il 
corteo reale lascerà l'apposita 
tribuna. Dopo il suono dell'inno 
nazionale, gli alfieri raagiunge- 
ranno le proprie, squadre. Alle 
‘17 comincerà la marcia di us 


Nella stessa conferenza stam. 


pa, Avery Brundage ha annun- 


‘ciato ufficialmente che dal giu 
tamento dei concorrenti alle 
Olimpiadi è stata eliminata la 


frase: «E intendo restare un di- 


lettante». Come si sa, a tale im- 
pegno si erano rifiutati di sot- 
tostare numerosi atleti, i quali 
non se la sentono di ipotecare 
l'avvenire. 

Questo pomeriggio, dinanzi a 
quattromila persone convenute 
allo Stadio olimpico, la. squa- 
dra di pallacanestro americana 
ha colto una facile vittoria sui 


cestisti australiani, che si pre 


sentano? pe? il ‘primo anto in 
campo internazionale. IL pun- 
teggio è stato 119-47. 

La folla dî spettatori che as 
sisterà domani all'inaugurazio. 
ne delle Olimpiadi forse non ve- 
drà l'atleta russa Nina Pono- 
mareva che tanto ha fatta par- 
lare di sè a Londra per il noto 
furto di cappelli. Nina ha in- 
faiti riportato oggi una grave 
distorsione alla caviglia men- 
tre si allenava, Le autorità so- 
vietiche hanno dichiarato che 
probabilmente la Ponomareva 
si rinoserà domani e sino al- 
l'ultimo momento, non potrà 
stabilirsi se ella sfilerà domani 
assieme agli atleti, 

Ecco il programma di vener= 
di 25 novembre. Atletica legge: 
ra: ore 10, eliminatorie salto in 
alto e lancio del disco femmini- 
le; ore 1.30, batteria 400 osta- 
coli e finale salto in alto; ore 
15.10, prime batterie 100 metri 
piani; ore 1640, finale lancio 
del disco femminile; ore 16.15. 


La medaglia, commemorativa: 
‘bourne è stata disegnata dall'ungherese Ander Meszaros 


dei Giochi, olimpici di Mel- 


17.05, seconde batterie 100. me- 
\tri piani; ore 17.40, seconde bat 
terie 400 ostacoli; ore 18, fina 
le metri 10.000. Canottaggio (la- 
go di Ballarat): ore 9.30 e ore 
15,80 eliminatorie. Fioretto: ore 
8, primo turno del fioretto a 
squadre; ore 15, secondo turno 


fioretto a squadre. Calcio: ore 
16.50, inisio eliminatorie sul 
campo olimpico e su altri cam- 
pi da destinarsi. Pugilato: ore 
19.50, eliminatorie. Pentathlon 
moderno; ore 9, equitazione. 
Sollevamento pesi: ore 13, pe; 
gallo; ore 20, pesi piuma. Ù 


Carlo Brazzi 


Niente teletrasmissioni 
dei Giochi olimpici 
Roma, 21 
L'ufficio stampa della Radio- 
televisione Italiana informa 
che gli organismi di televisione 
ed. i. cinegiornali dell'Europa, 
degli Stati Uniti e del Canad: 
con vivo rammarico non. po- 
tranno trasmettere alcuna in- 
formazione filmata sui Giochi 
olimpici di Melbourne. 


Mialich squalificato 


Milano, 21 
Il Consiglio della Lega Calcio 
ha preso i seguenti provvedi 
menti a carico di giocatori e so- 
cietà: ha squalificato per una 
giornata Mialich (Palermo), 
Baira (Novara), Baldini (Co- 


mo), Bertolani (Cremonese); 
ha multato di 50,000 lire il Pa- 
Jermo, di 30,000 Milan, Fioren- 
tina, Cagliari, di 20,000 Napoli 
e Salernitana, di 15.000 Lecco. 
Ha ammonito: Pozzan (Bolo- 
gna), Di Giacomo (Spal), De 
Togni (Novara), de Toni (Ca- 
gliari), ‘Tresoldî' (Venezia), Sa- 
Ta (Legnano), Ubiali (Lecco) e 
Furlan (Reggiana), Ha ammo- 
Nito con diffida Lucchi (Spal) 
e Bosio (Alessandria). 

Per proteste nei ‘confronti 
dell'arbitro sono stati multati 
di 6000 lire conifaci (Bologna), 
Bergamaschi (Milan), di 4000 
Bernini (Messina), Lupi (Le- 
gnano), Massagrande (Salerni 
ana), Zelioli (Cremonese), 
Macchi (Bari), di 2000 Mancini 
(Biellese), Galletti e De Fazio 
(Salernitana). 

Per il torneo cadetti sono sta- 
ti presi i seguenti provvedimen- 
ti: squalifica fino al 30 novem- 
bre Repetti (Sampdoria), Tuc- 
ci (Prato) e Cherri (Sambene- 
dettese), ammonito Castorri 
(Marzotto), Zanetti (Venezia), 
Parisi, (Reggina); multati per 
proteste nei confronti dell'arbi- 
tro di 6000 lire Corradori (La- 
|zio) e di 3000 Rosin (Sampdo- 
ria). Inoltre la Lega ha ridotto 
la squalifica inflitta al signor 
‘Radio (Lazio) al 22 novembre. 


UNA ELIMINATORIA DELLA «COPPA DEI CAMPIONI» 


La Fiorentina non riesce 
a piegare il Norrkoeping (1-1) 


Sterile supremazia dei viola - Bizzarri segna 
il gol del pareggio - Molte le occasioni mancate 


Firenze, 21 

Il primo turno della «Coppa 
dei campioni» $ra il Norrkoe- 
ping e la Fiorentina si è chiu- 
so in parità. Il vento, fortissi. 
mo, che prendeva d'infilata. lo. 
Stadio comunale ha notevol- 
mente influito sullò svolgimen- 
to.del gioco cheyperaltro, è sta- 
to di ‘alto. livello agonistico per 
l'impegno dimostrato dai 122 
atleti in campo. 

La Fiorentina ha marcato 
una certa supremazia grazie 
soprattutto alla felice giorna- 
ta. del suo quintetto arretrato e 
di Julinho e Bizzarri, ma non è, 
riuscita a concretare questa sua 
superiorità anche per due facili 
occasioni fallite da Montuori € 
‘Rozzoni. Gli svedesi, ottimi nel 
controllo della palla hanno pec- 
cato anch'essi nelle fasi finali 
del gioco: il mezzo destro Bild 
(il migliore degli ospiti) auto- 
re della. rete per i propri colori 
ed il centrattacco Kaellgren so- 
no. stati invischiati nella ripre- 
sa dall’attento gioco dei media- 
ni e dei terzini viola. Di questi 
ultimi si è particolarmente di- 
stinto Magnini, mentre fra i 
difensori svedesi oltre al portie- 
re Nyholm, bravissimo il terzi- 
no sinistro Axbom cui spettava 
il compito di. fronteggiare Ju- 
linho, L'arbitro sig. Harzig ha 


prime batterie 800 metri; ore 


diretto abbastanza bene anche 


I 


GRANDE AFFERMAZIONE DELL’ HOCKEY ITALIANO 


Come gli azzurri si sono imposti 
sui campioni del mondo e sugli «ex» 


(Con una brillante affermazione, 
la squadra azzurra di hockey ha 
concluso l'attività agonistica della 
stagione hockeystica 1956. Al Velo- 
dromo d'Inverno, di Parigi l'Italia 
ha conquistato la Coppa Latina, 
precedendo nell'ordine le formazio- 
ni del Portogallo, della Spagna e 
della Francia, Questa prima edi. 
zione della Coppa Latina ha visto 
dominare .la squadra azzurra, che 
si è imposta ell'ammrazione del 
tecnici presenti portoghesi e. spa 
gnoli in prima linea. 

L'esordio degli azzurri si conclu. 
deva con un pareggio strappato ne- 
gli ultimi minuti di gioco ai lusi- 
tani, che avevano marcato le loro 
reti su tiri di rigore; Nellaseconda 
paîtita; l'Italia piegava Ja Spagna 
al termine di una gara quanto mai 
accanita. Infine, nell'ultima gara, 
giì azzurri, avevano ragione della 
spigolosa | compagine transalpina, 
Questo stccesso che rendeva giu- 
stizia agli azzurri, che Saldavano 
ii conto lasciato în sospeso con la 
Francia (i tricolori francesi per 
due volte avevano intralciato 1 pia- 
ni degli azzurri ai mondiali dii O 
porto nel 1952 e nel 1956) apriva 
la porta alla nostra compagine per 
l'affermazione completa, in quanto 
Portogallo e Spagna successiven.en- 
te chiudevano il loro confronto in 
parità. 

La formazione azzurra non pre 
sentava notevoli mutamenti rispet. 
to, gli schieramenti: presentati. ai 
mondiali. Tra i pall il monzese 
Bolis ha fatto il suo dovere, anche 
se dei quattro «rigori» tirati con- 
tro la rete azzurra tutti sono an. 
dati a segno. Il reparto difensivo 
era completato dal ferzino Forti e 
dal centro Marchetto, I due. gioca- 
tori hanno offerto delle superlati 
ve prestazioni e, soprattutto il trie- 
stino Forti, non molto bene alle- 
nato, ha saputo imporsi ‘con au 
torità. 

Per il settore attaccante ln squa- 
dra disponeva di due coppie di cui 
quella formata da Tavoni-Gelmini 


HI era la titolare, La presenza di 
Gelmini II è stata di grande uti. 
lità alla squadra, essendo il, gio- 
catore dotato di risorse tecniche 
di elevato valore, Si è visto chia. 
ramente — lo ha confermato aper- 
tamente il C. T., Vici — che la 
presenza in squadra di un elemen- 
to come Gelmini II contribuisce a 
‘rendere più insidiosa la manovra 
offensiva; Sela squadra avesse po- 
tuto disporre dell'attaccante mon- 
zese, forse, ed Oporto le cose sn- 
rebbero andate per il meglio. 

L'uomo risolutivo della Naziona- 
le è stato; l'alabardato Brezigar. 
gli ha spianato la via al successo 
italiano. 13" stnto Iii che ha risolto 
le partite con la Spagna e la Fran- 
cia. I' stata l'arma... segreta di 
Vici, che aveva portato Brezigar 
a Parigi con uno scopo solo, quel 
lo cioè di disporre in caso di ne 
cessità di un” giocatore capace di 
occupare con disnvoltura sia‘ due 
ruoli d'attacco che quello di cen- 
tro. Una! serie felice di cambi ope 
rati da Vici ha datovall'Italia' una 
‘ambita affermazione ed a Brezigar 
un | meritato riconoscimento _alle 
sue capacità. 

Le rivali dell'Italia, i detentori 
del titolo, mondiale (Portogallo) e 
gli ex (Spagna), non sono state in- 
feriori per nulla alla loro fama 
Si può quindi affermare, conside 
rato che: sia portoghesi che spa 
gnoli erano presenti a Parigi coni 
le loro formazioni tipo — solo la 
Spagna mamcava del titolare Gal 
len in attacco — che gli asmrri 
hanno ottenuto una vittoria con 
tutte le carte im regola. W' la più 
bella dimostrazione della superio- 
rità degli azzurri è venuta proprio 
da parte dei dirigenti spagnoli e 
portoghesi che alla fine del tornso 
si sono congratulati con il C. T, 
Vici e l'allenatore Bertuszi — pre- 
gioso collaboratore del G, T. — 
per la magnifion prova sostenuta 
dalla squadra italiana, 

Il successo di Parigi, che è ve. 


nuto al termine di una stagione 


intensa per, l'ebtività svolta dagli 
azzurri in campo internazionale, 
ma.scarsa. di soddisfazioni, ha ria- 
perto però ll problema tecnico del 
l'hockey italiano, ripresentando gli 
‘aspetti generali delle capacità azo- 
nistiche del nostri atleti. Per la 
terza volta, infatti, l'Italia si è 
assicurata una vittoria in campo 
internazionale nei confronti dei di- 
retti rivali ‘spagnoli e ‘portoghesi. 
In tutte e tre.le cecasioni 1a squa- 
dira italiana è pervenuta al sucoes- 
so completo quando la formula 
delle manifestazioni. riservava un 
numero lu:itato: di incontri. A Gi 
nevra nel 1058.— primo titolo mon- 
diale! conquistato dall'Italia — a 
Barcellona nel 1955 ai giochi del 
Mediterraneo ed infine ora a Pa- 
rigi, alla Coppa Latina, la nostra 
squadra è stata impegnata da una 
serie ristretta di incontri. Nei «mon. 
diali», con la formula dell'euno 
contro tutti», Ja Saladra azzurra 
non ha retto alla distanza, con- 
quistando piazzamenti onorevoli, 
ma sempre alle spalle del Porto. 
gallo o della Spagna. 

A Parigi gli incontri sono stati 
giocati ‘sulla: distanza di due tem- 
pi di venti minuti ciascuno al po- 
sto déi due tempi di un quarto 
d'ora. E! lina regolamentazione 
nuova in campo internazionale, che 


mi )campionati! europei di Barcel- 


la squadra azzurra aumenteranno 


sposte. Alla base di ciò sta per 
tanto una completa revisione dei 


stre squadre sia di Serie A che di 
‘B per poter battersi ad armi pari 


‘oggi questo, 


B, L 


se non ha! ritenuto di rilevare 
gli estremi della massima pu- 
Nizione nel corso di un'azione 
di Kaellgren nel primo tempo 
e di Julinho (due volte) nella 
ripresa. 

‘Con il vento în favore la Fio. 
rentina attaccava fin dal fl. 
schio ‘di inizio ‘ottenendo una 

ie di calci d'angolo, ma al 
l'8' Bild, su lancio di Nyman, 
infilava la difesa viola sorpren- 
dendo Sarti. La Fiorentina pa- 
reggiava con Bizzarri che gira- 
va a rete, di testa, un cross di 
Montuori, I viola ottenevano 
‘ancora calci d'angolo contro- 
battendo le azioni degli svede- 
‘si, ma il risultato non subiva 
‘modifiche. Il centravanti svede- 
se Kaellgren mandava a lato 
la palla due volte e la Fioren- 
tina falliva il gol del successo 
‘con Montuori e Rozzoni. 

FIORENTINA: Sarti; Magnini, 
Cervato; Chiappella, Orzan, Sega- 
to; Julinho, Montuori, Rozzoni, 
Taccola, Bizzarri. NORRKON- 
PING: Nyholm; Lougren, Axbom; 
‘Hagausson, Johansson, Nyman; 
Sandin, Bild, Kaellgren, Jonsson 
Holmavist. ARBITRO: sig. Har- 
zig (Francia). NOTH: spebtato» 
ri 10.000 circa, tempo: forte vento, 
terreno buono. 


La sorpresa di Francoforte 
Svizzera-Germania 3-1 


Francoforte; 21 
La Nazionale di calcio sviz- 
zera ha oggi battuto per 8-1 al- 
lo stadio di Francoforte la Ger- 
mania Occidentale, Il primo 
tempo si era chiuso con 2-1. I 
campioni del mondo non si so- 
no dimostrati all'altezza della 
loro fama e sì sono fatti vin: 
cere facilmente dinanzi a 80.000 
spettatori. 

Riva ha segnato per gli sviz- 
zeri al 20' del primo tempo, se 
guito da Huegi quattro minuti 
dopo. Al 85° sì aveva l'unica 
Tete tedesca ad opera di Neu- 
schaefer. Il terzo gol degli el 
vetici è venuto al 15° del secon- 
do tempo a opera di Ballaman. 


Scozia-Juposlavia 2-0 


Glasgow. 21 
Ta Scozia ha battuto la Ju- 
goslavia per 2-0 in un incontro 
internazionale di calcio dispu- 
tato oggi all'Hampden Park di 
Glasgow. 
pria cnc ear 


Campionato riserve 


Triestina B!- Mestrina B 3-0 


Mestre, 21 

Un forte vento ha disturbato 10 
svolgersi dell'incontro Mestrina 
B - Triestina B in quanto i giuo- 
catori si sono trovati assai apesso 
in difficoltà nel controllare il pal- 
Tone. Il secco punteggio è una e- 
loquente dimostrazione della su- 
petiorità tecnica degli alabardat 
i quali sono apparsì più solidi in 
difesa, e ben più sbrigatiyi. allo 
Attacco degli avversari arancio- 
ni. Valendosi appunto della loro 
maggiore esperienza gli ospiti 
hanno improntato numerose’ azio- 
ni assali pericolose soprattutto nel 
primo tempo quando l'opera di 
Cazzaniga era tutta basata sulla 
‘ollaborazione con i compagni di 
linea. 

‘Al 29° Freschi regola un lungo 
cross di Tomad e spara al.volo; 


verrà seguita anche per i. prossi-| sula traiettoria della palla si 


trova la schiena di Florit che de- 


Jona. Tale fatto va tenuto in de-|via così il tiro in rete sorpren- 
‘bito conto ove si consideri che nel |dendo il portiere Causin. La ren- 
futuro gli ostacoli! da superare per | zione impegna alquanto la difesa 


triestina ma sul finire del tempo, 


‘considerate le premesse sopra e-|al 43' Cazzaniga raccoglie un per- 


fetto traversone di Tomad e spa- 
ra in rete segnando il secondo 


metodi di preparazione delle no.|punto, Nella ripresa, al 4, Cle- 


mente realizza la terza rete sfrut- 
tando abilmente la svirgolata di 


coi più temibili avversari, La vit-|un difensore mestrino. D' ancora 
toria di Parigi deve essere um pun. | clemente al 26' che dopo un du- 
to di partenza e non di arrivo. Le 
precedenti esperienze suggeriscono | tira debolmente in porta, ma 


plics infruttuoso calcio d'angolo 


Bressan, a portiere battuto, riesce 
a salvare di testa, Successivamen- 


ta Tomad accusa un dolore alla 
gamba: sinistra e al suo posto 
‘subentra, Scala, 

Ottimi della Triestina il media- 
no Stolfa, Cazzaniga, Toso e 
Clemente. ‘Formazione degli ala- 
bardati: Rumiz; Toso, Costellly 
Vascotto, Mercusa, Stolfa; Reno- 
sto, Cazzaniga, Clemente, Freschi, 
iTomad (Scala). Arbitro Gioni di 
Udine. È 


Ufinese B- Brescia D_2-1 


Udine, 21 

Mentre il primo tempo si è chiu- 
so a Teti inviolate, nella ripresa 
‘hanno segnato Giacomini (10°) su 
azione dall'angolo, e Tonini (27°) 
su passaggio di Giacomini, Al 29 
Paglieri ha marcato per fl Brescia 
il punto della bandiera, Arbitro 
Buiat di Monfalcone, 


Comunicato ulficiale 


della Figc Venezia Giulia 


Comunicato ufficiale della FIGC 
Venezia Giulia: 

Punizioni ‘a carico di società: a) 
per ritardo; multa di lire 1000: 
Pozzuolo, Esperia Ud.; lire 500: 
‘Trivignano, Sevegliano; b) per non 
aver trasmesso le due copie del 
censimento. federale: multa di lire 
1000: Fiumicello, Pagnacco, Piedi- 
monte, Cremcaffà, Pro Tolmezzo 
con riserva di una ulteriore am- 
menda raddoppiata se non avran- 
no provveduto entro il 80 corrente. 

Giuocatori espulsi. dal campo: 
squalifica per due giornate per a- 
zione di violenza nei confronti di 
uni avversario: Amedeo Saulle (S. 
Sanciano), Giorgio Braulin (San 
Giovanni), Luciano Pierazzo (Tier 
zese), Luigi Coramer (Aurora 
Port.), Francesco: Pierini (S, Giu- 
Sto. Squalifica per una giornata» 
a) per tentata azione di violenza 
nei congronti di un avversario: Gio- 
vanni Ferfolla (Tuventina), Otello 
Fedele (Como Rosazzo), Ferdinan. 
do Barbariccia (Vittoria Romana), 
Guido Giraldi (Tergestina); b) per 
reazione ad un avversario: Livio 
Merzari (Acegat), Luciano Mistron 
(Cremcaffè); 0) per scorrettezze: 
‘Manlio Perrone (Iisperia Trieste). 

Ammonizione; @) per scorrettez- 
ze; Primo Galasì (Ricreatorio), An. 
tonio Cargnelutti (Vittoria Roma- 
na), Claudio Coradazzi (Lucinico); 
b) Der proteste: Luciano Furlan 
(guardialinee Terzo), Renato Pini 
(Acli). Giuocatori non; espulsi dal 
campo; squalifica per una giorna- 
ta per offese all'arbitro a fine ga- 
Ta: Arrigo Picelli e Pompeo Graba 
(Juventina). Ammonizione: a) per 
comportamento scorretto déi propri 
giuocstori; Vittorio _Re_ (cap. Ju- 
ventina), Ottorino DI Fant (cap. 
Olimpia), Alfieri Zilio (cap: Como 
Rosszzo), Renato Lenardon (cap. 
Vittoria Romana); b) per proteste: 
Domenico Paone (Cava Romana), 


Le partite minori di calcio 


Orari e campì delle gare di do- 
menica dela Lega Giovanile Re 
gionale, Campionato Ragazzi: Por- 
denone - Itala Montiglio, campo 
Pordenone ore 18: Pro Goria - 
Udinese, campo Gorizia ore 19: Sa- 
cilese - Cividalese, campo Sacile 
ore 14.30; Ponziana = Pro Cervi 
gnano, campo Ponziana Ts. ore 14; 
‘Triestina-CRIDA Monfalcone, cam- 
po S. Giovanni TS. ore 10.45. 

Lega Giovanile locale di Trieste: 
Ponzians Ritossa-Libertas A, cam. 
po Ponziana; ore: 11.30; Ndera B - 
TTergestina A, campo I Maggio ore 
9; Muggesana S. Giovanni B, cam. 
po Muggia, ore 10; CRDA - San 
Giovanni À., campo Cantieri ore 

16; Edera ‘A. - Tergest. Pulcini 
B.. campo I Maggio ore 10.15: Ro- 
i - Libertas B, campo  Îlva 
? Aquila - Triestina B, cam= 
po Opicina ore 10.30; Tergestina 
Pulcini © - Ponziana Pulcini, cam_ 
po S. Giovanni ore 9.80; Audace - 
‘Triestina C, campo Cantieri ore dl 
Virtus — Cremoattè, 
ore 12. 

Campionato di Promozione: Mug. 
gessna-Sant'Anna, campo Muggia 
ore 14.30; Libertas - Edera (rin- 
viata all'8 dicembre); CRDA - S. 
Canciano campo da destinare 

Campionato di La Divisione: A- 
quila - Portuale campo Opicina 
ore 14.30; Acegat - Cremeattè, cam. 
po S. Giovanni ore) 14.90; Cava 
Romana + San Giusto, campo Au- 
risina ore 14:90: Audace - Terzi 
stina, campo Cantieri ore 14.15; 
Juyetus-San Giacomo, campo Pon: 
Ziana ore 14,30; Esperia = Aurisi 
na, campo Ilva ore 10.30. 


campo Ilva 


Giovedì, 22 novembre 1956 


| ee eni 


C'é un'aria 
diversa 


dove opera una Lexikon Elettrica: si è 
liberi dalla fatica, la mente partecipa 
' meglio al lavoro d'ufficio. Diviene molto 
più facile tornare dalla macchina per 
scrivere alla pagina stenografica e 
da questa al lavoro di segreteria. La 
qualità dei dattiloscritti è identica alla 
fine come all'inizio della giornata. 
Fornite chi lavora con voi di uno 
strumento adeguato alla qualità ri- 
chiesta da un ufficio dei nostri gior- 
ni; e ne saranno migliorati anche 
i rapporti di collaborazione quo- 
tidiana. Nelle aziende che hanno 
adottata la dattilografia elettrica 
è questa ormai un'esperienza 
acquisita. L'introduzione della 
texikon Elettrica è ciò che si 
dice una spesa economica, un 
investimento socialmente attivo 
che.a breve scadenza reca 
importanti resultati indiretti. 


olivetti 


Prezzo per contanti: L. 225.000 
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Giovedì, 22 novembre 1956 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possu- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia» 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp, Gen, Entrata del 3 per 
cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
0 espresso) e spedite per 
posta. 

Le eventuali lettere 0 cIr- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nei- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accat- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

—____ 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine aifabetico. carattere neretto 


CARBONE legna nafta rispar- 
mio 50% applicando nostre 
cimosse. Preventivi gratis, Te- 
lefonare 95341. 71116 CC 
TAPPETI persiani, vasto as- 
sortimento, prezzi modestissi- 
mi. Non tralasciate questa oc- 
gasione. Galleria d'Esposizione, 


PRESTASERVIZI capacissime 
‘intera giornata e mattina; do- 
mestica stabile, offronsi. Tor- 
rebianca, 41, Rosa, telefonare 
37419. 90006 A 
RAGAZZA 2T.enne offresi sta- 


TLIST A 
B_Rich. pers. servizio L. 25 


© Richieste d'impiego L, 10 


A. PITTORE decoratore carta 
parati offresi prezzi buoni, Te 
Jefonare 24434, 50889 C 
‘A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria, 71193 C 
COMPUTISTA praticissima 
contabilità offresi anche quale 
cassiera presso seria ditta. Re- 
ferenze cauzione, Tel. 29503, 
ore 11-13. mim c 
DATTILOGRAFA assume la- 
Nori di copiatura a domic: 
"Telefono 29226. 7130 C 
SIGNORA offresi per cucito 
anche commissione proprio do- 
micilio. Telefonare 45634. 
11146 C 


CO Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI tiepide di 
classe complete 1200. Profume- 
ria Salone Villa, Gallina 6, te- 
lefono 93922. 71097 CC 
LIBROTECNICA Marsi, piaz- 
za Samsovino 5, telefono 90683. 

i legature tipo fan- 
tasia adatto per doni di San 
Nicolò ai ragazzi. ‘11133 CC 
PENTOLE a pressione qualsia- 
si riparazione con attrezzatura 
specializzata, Iucidatura, ri- 
‘cambi, vendita. Lares, Nordio 
n.4 ‘70942 CC 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000. Salone parrue- 
chiere, Carducci 12-I, telefono 
24588. "71085. CC 


IRICAMATRICE a mano ese 
guisce lavori in casa. Telefo- 
mare 48505. 71128 CC 
‘RIPARAZIONI pellicce, guar- 
mizioni. Noleggio mantelle 
bianche spose, Telef. 62057. 
T1120 CC 
SARTA per signora Postogna, 
Corso 7, tel 28598 - Accurate 
confezioni per tutti i modelli. 
Prezzi convenienti. 71154 CC 
19.ENNE pratica dattilografia, 
‘impiegata provetta, cerca lavo- 
ro. Telef, 42-51 Gorizia. DE, 
6 C 


M | Medie, 


D Offerte d’impiego L. 25 


APPRENDISTA ramo alber- 
ghiero e cuoca cercansi. Scri- 
vere Pensione «Santachiara», 
Sanremo. 6517 D 
GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio, Scrivere Fio- 
renza, Via Benci 28/R, Fi 
renze. 6506 D 
MEZZA lavorante parrucchie- 
ra o garzona pratica mamicure 
cerca Salone Lina, D’Annun- 
Zio 40, 71123 D 
16.ENNE pratico cerca Panifi- 
cio. Campi Elisi 18. 71152 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA termosifone zona U- 
miversità vecchia cerca funzio- 
mario solo, Dettagliare Casset- 
ta 25269 E UPI. 
CAMERETTA vuota o mobilia- 
te nresso persona sola cerca 
tiomo solo onesto. distinto; 
Cassetta 25267 E UPI, 
FAMIGLIA cuore affidare 
bambino duenne cercasi. Via 
Nordio 9-IV, Janco, 71156 E 
MOBILIATA comodità bagno 
telefono presso sola cercasi. 
Cassetta 25274 E UPI, 


A mobiliata uso telefo- 
no modeste pretese, ATA, San 
Nicolò 3/A. mis F 
CAMERA vuota grandiosa af- 
fittasi mesi anticipati esclusa 
cucina, Ind. UPI 71168 F. 
MOBILIATA centrale bagno 
affittasi a distinto stabile. Te- 
lefonare 25760, dopo ore 12. 

50868 F° 


MOBILIATA centralissima tut- 
titi confort affittasi persona 
distinta stabile. Telef, 25671. 
71132 F 
VUOTA grandiosa; parte ap- 
partamentino; | appartamento, 
affittansi. Palma, Goldoni 9-I. 
71136 F 


Istruzione L. 25 


DATTILOGRAFIA, 
stenografia, contabilità, inglese. 
, Avviamento, ’ Istituti, 
Licei: Istituto Enenkel, fonda- 
to nel 1919, via Battisti 22, te- 
lefono 38800. A Monfalcone: 
Boito 10, tel, 3055. 50822 G 
INGLESE pronuncia ottima 
tedesco insegne, signorina, mi- 
ti pretese, Tel, 36735. 14914 G 
LATINO, italiano, matemati- 
0%, tedesco, francese, contabi- 
lità, stenografia, Giulia 26.1, 
71159 G 
STUDIO di pittura Falzari - 
Corsì serali di disegno e pit- 
tura del nudo, ritratto, natura 
morta, Corso preparatorio esa- 
mi di maturità artisi 
tisettembre 27. 
TEDESCO madrelingua impar. 
tisce abile insegnante conver- 
sazione, prezzi modici, Telefo- 
no 91998. 71125 G 


| Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CAGNETTO tipo volpino, bian- 
co-marrone, pelo lungo rinve- 
nuto. Ricovero Animali, telefo- 
mo 96826. Tsi H 
CANE pointer ‘manto bia: 
‘co macchiato nero smarritosi. 
Restituendolo ricompensiamo. 
Ferlito, Valdirivo 15, tel. 37900. 
71142 H 
PORTAFOGLI smarrito. One- 
sto rinvenitore trattengasi de- 
naro, spedisca documenti Bar- 
toli, Fabio Severo 6. 71157 H 


I Off.appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO nuovo, 
quadristanze, stanzetta, cucina, 
biservizi. centraltermica, pog- 
Bioli panoramici, ascensore, af- 
fitta, 23317. T1144 I 
AGEP, Goldoni, 3 - Apparta- 
menti  tristanze, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, ascensore 
affittansi senza compenso. 
m1is7 I 


APPARTAMENTINO minimo 
affittasi per persona, sola, ter: 
mosifone, acqua calda corren- 
te, bagno. Visitare Montfort 
4-1, dalle 10 alle Il, 71098 I 
APPARTAMENTO centro qua- 
dristanze servizi 15.000 mensili 
350.000 spese; altro nuovo tri 
stanze accessori moderni 30 
mila; altro Distanze camerino 
15.000 mensili 170.000 spese, af- 
fittansi. Commerciale 3, L'Am- 
sterdam, 71163 I 


APPARTAMENTO 2-3. stanze |iD 


affitto 10-15 mila annualità 
anticipate, Telefonare 55406. 
71169 I 
APPARTAMENTO | luminoso, 
angolo via Rossini, tre stanze, 
stanzetta, ingresso, doccia, la- 
vabo, WG, affittasi uffic!o-am- 
bulatorio. Agenzia, Rossini 14. 
71129 I 
APPARTAMENTO affittasi 2 
saloni, bagno, casa signorile. 
Visitare Montfort 4-I, dalle 14 
alle 15. 11098 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo 3 stanze stanzetta accesso- 
ri massimo confort terrazze af- 
fittasi, Tel. 31928, 10-13, 


50753 I 
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STOCK 84 
BoLLino ORO 
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CASETTA Barcola bistanze, 
cucina bagno, orto affittiamo 
prelevando mobilio, oppure 
vuoto. Torrebianca 24, 71161I 
MAGAZZINO Stazione cenira- 
le metri 250 circa, tre fori, 
fittasi Agenzia, Rossini 14. 
mi129 I 
NEGOZIO centralissimo mo- 
vetrina, arredamento, 
‘orte, telefono cedesi. A- 
genzia, Rossini 14. 711291 
PARTE appartamento, 2 stan- 
ze grandi vuote, cucina, bagno 
pendenti, zona signorile af- 
fittasi. Telefonare 33638. 
71150 I 
QUARTIERE mobiliato indi- 
pendente camera cucina affit- 
fasi distinto, S. Fortunato 2, 
Gretta. 71128 I 


& Rich. appart. bott. L. 25 


CAMERA con focolaio 0 ap- 
partamentino cerca persona s0- 
la. Massimo rimborso spese 
purchè affitto modesto. Offerte 
Cassetta 25275 L UPI, 
TRI-QUADRISTANZE vuoto 
mobiliato cerco affitto aggior- 
nato, esclusi mediatori, Tele- 
fonare venerdì 91917 fino 17. 
71121 L 


VAT ed 


IL PICCOLO 


Ricambiare 


Le feste di Natale e Capodanno 
offrono la migliore occasione 
per ricambiare con un dono 
una gentilezza o un'attenzione. 


Le cassette della 


fortuna STOCK 


costituiscono il regalo più indicato 
perchè concretano simpaticamente 


il ringraziamento 
che si 


intende esprimere, 


È un dono che viene accolto sempre 
con vivo piacere per l'alta qualità 
del brandy STOCK 84 

e degli squisiti liquori, 
accompagnati da magnifici premi. 


a premio garantito 


Ogni cassetta un premio sicuro. Tutte le cassette partecipano inoltre 
all'estrazione di altri ricchi premi. Primo premio: valore 5 MILIONI 


M L. 25 


A.A, KOZMANN, stufe, cucine, 
lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici, Occasioni per regali. 
Piazza Ospedale 7. 2433 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga ‘Triestina, S. 
Meurizio 16, angolo via Tara- 
bochia. 1122 M 
CUCINA economica (spar- 
herd) seminuova vendesi pron- 
tamente, Via Nordio 9, I p, 
visitare dalle 10-13, | 71113 M 
«ELNA», macchina per cucire 
svizzera’ elettrica  superruto- 
matica solo da Crasso, Galle 
tia Rossoni 50451 M 
FINESTRE nuove larice-abete 
misure varie vendonsi occasio- 
nissima, Telefono 24870. 

71165 M 
MACCHINA Singer lussuosa 39 
mila; zig-zag occasione; altre 
diversi tipi 10.000 in poi, Faci- 
litazioni, ritiransi usate, rimo- 
dernature convenienti. Maioli 
ca 13-IML. 71153 M, 


Vendite d'occas. 


MACCHINA cucire nuove ri- 
camo automatico mobile 26.000, 
con mobiletto 40.000, zig-zag, 
garanzia. Assortimento mobi 
letti 13.000, Rimodernature, 
facilitazioni. Via Roma 17, pia- 
noterra, 71160 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 


mila, originali Vigorelli, mobili | N. 


lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12. 
telefono 90279, 604 M 


Da lunedì 26 novembre, 
la U.P.I,, UNIONE PUB- 
BLICITA’ INTERNAZIO- 
NALE, via S. Pellico 4, 
sarà collegata al nuovo 
centralino telefonico del 
«Piccolo» con i numeri: 


55255 e 55955 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta, Vendonsi macchine maglie- 
rig Dubied. Tullio: Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
28; Cervignano, Piazza Unità 
Go, ‘11106 M 
OCCASIONE vendesi pelliccia 
Persiano statura media. Dalle 
14-18, Ind, UPI 71114 M, 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi. «Bazar». Bra- 
mante 1 IM 


PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, ratmousqué, allunga- 
te naturali, tinte; altre vasto 
assortimento. Guarnizioni, ripa- 
razioni, Prezzi réclame, Pellic- 
ceria Cervo, XX Settembre 16, 
I p. 50746 M 
PELLICCE assortite, interni, 
guarnizioni, rimodernature, a 
bassissimi, Bravin, De 
. ‘10888 M 
persiano, produzione 
ria, prezzo incredibile. Zi- 
liotto, Milano 16, tel, 29374. 
71164 M 


L. 25 


A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n, 20, telefo- 
mo 38008. 56 

ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381. 70584 N 
CARTA archivio, ferro strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 50410 N 


N Acquisti d’occas. 


NN. Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A. COMPERO stanze letto 
pranzo Cleine soprammobili. 
Telef. 23485. 50883 NN 
A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto pranzo cucine soprammo- 
bili mobili singoli. Telefonare 
31037 oppure 39731, 71096 NN 
A.A, COMPERO stanze pran- 
zo letto cucine soprammobili 
per Friuli Telefono 30358. 
71080 NN 
A.A. STANZE letto pranzo cu- 
cine mobili singoli acquisto per 
il Veneto. Telefono 31428. 
71091 NN 


A, «ALABARDA» - Mobili in 
genere, librerie, guardaroba, 
materassi, lettini, carrozzine, 
ecc. - Rossetti 4 - Ricordatevi 


qualità, 
A. ATTACCAPANNI imbottiti, 
laccati: 8000. Armadi. 13.000. 
Giiardaroba con sopralzo, Di- 
Vanoletti 12.000, Poltroneletto 
15.000, Salottiletto 48.000. Bran- 
dine metallo cromato; valigia; 
Reti metalliche. imbottite. Ma- 
terassi Permafiex, lana 12.000, 
crine 2800. Lettini 6500, con 
materasso. Carrozzine 0. 
Vasto assortimento matrimo- 
niali 95.000, Cucine 75.000, Ti- 
nelli 85.000. Tarabochia 6. 
A, CUCINE: assortimento va- 
stissimo americane, angolo, 
scomponibili, corpo unico, tre 
‘massima accuratezza s0- 
garanzia; facilitazioni. 
Visitate «Esposizione Polli», Pe- 
tronio 32. 41 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria. propria Conti 
12, Esposizione Conti 10, late- 
rale grattacielo 22 NN 
MATRIMONIALE _seminuova 
vendesi occasione. Campo San 
Giacomo 5-IIT, 71135 NN 
PIANINO studio buono occa- 
sione acquisterebbesi privata- 
mente. Telefonare 46622, 10-17. 
n1139 NN 
PIANINO: moderno, ottimo 
stato, vendesi buona occasione. 
Strada Guardiella, 36. 2682 NN 
PIANO cortissimo meccanica 
inglese vendesi, scambi 
Shraocoasione. Carducci 32, se- 
condo. 9 NN 


(6) Commerciali 


NOLEGGIASI vendesi com- 
pressore aria 2 martelli. Tele- 
fonare 44964, Ti115 0 
OREFICERIA Stermin scam- 
bia e compera Bioielli antichi, 
oggetti d’oro ed argenteria. 
Massima, serietà. Via Mazzi- 
ni 40. 2 0 


pezzi, 
lidità 


L. 35 


P__Rappr. piazzisti L. 25|5549 


IMPORTATORE stoffe _ cerca 
referenziato introdotto Trieste, 
Veneto. Serivere Cassetta 2037, 
SPI, Torino. 6523 
NOTA Casa americana prodot- 
ti parrucchiere signora cerca 
elemento capace, munito auto- 
mezzo, affidare zona Trieste, 
Udine, Gorizia. Indispensabi 
presenza, facile parola. Scrive- 
re dettagliando: Cassetta 6498 
P_UPI, Trieste. 


@ Auto, moto, cicli L. 40 


‘AAA ACCUMULATORI specia- 
li originali Germania, precarica 
secco, massima, garanzia prezzi 
speciali per veicoli qualsiasi ti- 
po. Garage Regina, via Coro. 
nea 3 2461Q 
ABBIAMO in vendita Fiat 
1400; 1100-103; 1100 TV; Giar- 
diniera 1100; 500 A-C; 600; 
Opel, Via Udine 21, 71140 @ 
AUTORIMESSA privata affit- 
tasi, capienza anche macchi- 
na grande. Acqua, luce, mens 
li 5000. Via S. Servolo 5, tele: 
fonare 12-15, 27682, 71127 Q 
BELVEDERE fine 53 vendo oc- 
casione, come nuova. Telefona- 
re, 55008, nido Q 
FIAT Belvedere, 1103 Berlina, 
1100 E, 1400 radio; Ardea 
marce; Ardea Giardiniera; Ve- 
Spa con rimorchietto 1955. Pei 
mute, condizioni, Garage Sta- 
dio, Valmaura, tel. 93365. 
nisi Q 
ISETTA ottimo stato vende: 
giornata 220 mila tratta) 
Giornalfoto, Borsa 8. 71151 @ 
«500» © acquistasi contanti se 
occasione, Indicare prezzo. 
Cassetta 25277 @ UPI. 


&_ Cap soc. cess. az. _L. 50 


INVESTIMENTI ottimi capi- 
tale al 10% in beni immobili 
troverete presso Amministra» 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
71155 R 


Case, ville, terreni L. 50 


A.A, APPARTAMENTI, costru- 
zione, Emo - Colombo, 1-23 
Stanze, bagno, ascensore, ven- 
donsi condizioni vantaggiosis- 
sime. AGEP, Goldoni 3, 
71137 S 


N|A. ALLOGGI 2, 3, 4, 5 stanze, 


centrali, via S, Atiastasio. Mu- 
tuo bancario, Visione progetti, 
prenotazioni: Amministrazione 
Terlizzi, Maiolica 1. 71148 S 
AFFARONE - Via D'Azeglio, 
negozio 45 metri, due fori ven- 
desi, libero. Agenzia, Rossini 
n 14 71129 S 
AGENZIA Velicogna, Machia- 
velli 15, tel. 29267, vende con- 
dominio 2 stanze accessori, fa- 
cilitazioni. TITO S 
AGENZIA Velicogna, Machia- 
velli 15, tel. 29267, vende ap- 
partamenti tre stanze, acces- 
sori, facilitazioni. 1170 S 
ALDISIO tristanze prenotasi, 
Occasione casette appariamen- 
tì liberi; magazzino, vende AI. 
C.A., 37103, Canalpiccolo 2. 

71166 S 
ALLOGGI condominio ultimi 
prossima consegna, bistanze, 
Soggiorno, cucinino, bagno, ri: 
scaldamento, Rozzol, capolinea 
11. Inf. Amm.ne Micheluzzi, 
Rossetti 59, tel, 93050. 50743 S 


‘SPECIAL. WVISCO-STATIC 


B | rovel. 
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APPARTAMENTINI due ca- 
mere, cucina soffitta via, Torri- 
celli, occupati, vendonsi prezzo 

lonalmente favorevole. Te- 


, |'efonare 30522, ore 14-17. 


508818 
APPARTAMENTI 2-3-4 stanze 
occupati, casa moderna, tiscal- 
damento, vendonsi, pagamen- 
to dilazionato. Visitare ore 15- 
18, Rivolgersi latteria, via Re 
voltella 42. 71158 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio occupati, 5 stanze, centro 
vendonsi, Amministraz, Carli, 
S, Maurizio 4. 71155 S 
APPARTAMENTI in costri- 
zione via Emo, 1.630.000 ven- 
donsi, S. Nicolò 10, tel. 61130. 

71118 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati centralissimi, 4 stan- 
ze; stanzetta, cucina, camerino 
bagno vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S, Maurizio 4. 

n1155 S 
APPARTAMENTI ultimi corso 
cestruzione, 2 stanze, soggior- 
no, cucina, bagno, poggioli, 
massime facilitazioni vagamen_ 
to vendonsi. Amministrazione 
Gaplî, S. Maurizio 4, 71155 S 
APPARTAMENTO in palazzi- 
na via Navali vendesi pronta 
consegna, Tel, 61130, 71118 S 
APPARTAMENTO via Sonci- 
ni pronto, tre camere servizi, 
garage vendesi 1.700.000. con- 
tanti, rimanente lunghissime 
rateazioni. Telefonare 61130. 

1118 S 
APPARTAMENTO centro libe- 
ro rinnovato completamente 3 
stanze, cucina, bagno, affittan- 
dolo rende 8% netto, vendesi. 
Agenzia, Rossini 14,’ 71129 S 
APPARTAMENTO Riva Pe 
scheria, tre stanze, stanzetta, 
lussuosi accessori, cucina, ter- 
mosifone, armadi muro, so) 
giato, vista mare vendesi libe- 
ro. Agenzia, Rossini 14 


APPARTAMENTO signorile 3- 
4 stanze acquisterei. Telefono 
494. 71155 S 
CASETTA camere cucina ter- 
reno vendesi 1.600.000 trattabi. 
li, S. M. Madd. Inf. 772. Pa- 
71122 S 
CONDOMINIO libero centra- 
lissimo moderno tristenze ac- 
cessori acquisto, Fermoposta, 
Carta Identità, 615984. 
71138 S 
TNIZIO vendite appartamenti 
signorili zona centrale tran- 
quilla, S. Nicolò 10, tel 61130, 
71118 S 
SOCIETA’ immobiliare acqui 
sta in Milano e Genova stabili 
ipati con affitti bloccati di 
ipo civile e sigmorile. Scrivere 
Casella 358 A, SPI, Milano. 
6526 S 
SOLEGGIATISSIMI 3-4 ca- 
mere via Giulia vendonsi, T: 
lefono 91398 (15-17). 71147 S 
VILLETTA Barcola Bovedo, 
ianeggiante, vista mare, sette 
stanze, accessori, giardino re- 
cintato 900 metri, straoccasi 
ne vendesi libera. Agenzia. via 
Rossini 14. 71129 S 
VILLETTA libera 6 vani giar- 
dino vendesi, facilitazioni p: 
gamento. Visitare mattinata: 
Scala Bonghi 45. 71158 S 


U L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale riservatissima. Vaste 
possibilità, Indirizzare: «Cesi», 
Caselpostale 7117. Roma. 

5088 U 


Matrimoniali 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget= 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
na modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


La pubblicazione di ‘ogni 
avviso è subordinata all’ap 
I vazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 


La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
e.rzioni eseguite, rimane pie- 
na cd intera agli inserenti. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipenderti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen= 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 

Il servizio delle cassette è 
: -topo:to alle norme del re 
golamento delle Poste, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietiy presentazione della ri- 


cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


) 


ENERGOL® 


IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL VICOLO CIECO DELLA POLITICA INGLESE IN EGITTO 


RIMEDI ALLA GRAVE CRISI ATTUALE 


Londra in imbarazzo 


per le domande di Hammarskjoeld 


Si cercherà di varare «un ritiro per fasi» delle forze anglo-francesi da Porti Said 
Eisenhower intransigente nel mantenere l’embargo sulle forniture di petrolio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Londra, 21 

Londra insiste perchè le trup- 
pe anglo-francesi non vengano 
ancora ritirate dall'Egitto, Ben- 
chè a, riposo, Eden ha comunica- 
to personalmente coi Selwyn 
Lloyd, che gli ha riferito dei 
suoi colloqui col Segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite, 
Hammarskjoeld gli ha chiesto 
di ritirare immediatamente le 
truppe dall'Egitto e gli ha con- 
segnato un documento nel qua- 
le sono poste al Governo bri 
tannico quattro domande, una 
delle quali chiede perchè le 
truppe non siano ancora state 
ritirate. Selwyn Lloyd ha rispo- 
sto che le truppe britanniche 
saranno ritirate solo quando 
potranno cedere il posto 2 for- 
Za «effettive» delle Nazioni 
Unite, 

Che cosa significa «forze ef- 
fettive»? Le idee del Governo 
inglese in proposito non sono 
chiare, Quello che conta — a- 
vrebbe detto Hammerskjoeld — 
non è la forza effettiva delle 
truppe dell'ONU, ma il sottin: 
teso che dietro quelle truppe è 
‘pronta ad entrare in azione, se 
necessario, tutta la forza delle 
nazioni rappresentate, Il pre- 
testo.inglese (che è anche fran. 
cese) non è. considerato accetta. 
bile, Il Governo inglese è sotto- 
posto, d'altra parte, a una pres- 
sione alla quale difficilmente 

jotrà resistere. Eisenhower ha 
Tatto sapere esplicitamente a 
‘Londra che il piano per la for- 
nitura di petrolio all'Europa, 
pronto già dalla scorsa estate, 
Non verrà posto in atto finchè 
le truppe anglo-francesi non 
verranno ritirate da Suez. 

Tondra e Parigi hanno pre- 
gato il Ministro degli Esteri 
australiano Casey di intercede 
Te per loro presso Eisenhower 
perchè egli autorizzi la fornitu- 
Ta di petrolio e intervenga pres- 
So Hammerkjoeld per modifi- 
‘care le condizioni da lui concor- 
date con l...ser. Eisenhower 
sì è rifiutato di ricevere Casey 
domattina, affermando di ave- 
te troppì appuntamenti: in real. 
tà la lista degli appuntamenti 
di domani del Presidente è esi- 
gua, secondo quanto affermano 
alcuni osservatori. 

Un Consiglio di Gabinetto ha 
esaminato, stamane, sotto la 
presidenza di Butler, i rappor- 
ti inviati da New York da Sel 
wvn. Lloyd. Il questionario di 
Hammarskjoeld al Governo bri. 
tannico pone le seguenti do- 
‘mande: 

1) Quali truppe sono state 
ritirate finora? 

2) Quali piani sono stati ap- 
prontati ‘per il ritiro di altre 


inpe ? 

3) Perchè il ritiro delle trup- 
pe non è proceduto secondo lf 
risoluzione delle Nazioni U- 


‘4) Come era stato rispettato 
il coprifuoco? 

Nel tentativo di non ritira- 
re le trup-e dall'Egitto, Lon- 
dra tende a dimostrare che Mo- 
sca continua la sua opera di 
penetrazione nel Medio Orien- 
te. Altre armi russe sarebbero 
arrivate in Siria e l'Egitto ste- 
rebbe trattando con Mosca per 
avere nuovi rifornimenti di ar- 
mi. Ma Londra :è incapace di 
persuadere Washington. che il 
pericolo sovietico incombe sul 
Medio Oriente. Invece il Fo- 
reign Office ha dovuto. oggi 
smentire l'affermazione siriana 
fatta all'ONU che truppe bri- 
tanniche sono sbarcate a Caifa 
e si sono concentrate, insieme 
@ truppe francesi e israeliane, 
sui confini con la Siria e la 
Giordania, 

Selwyn Lloyd dovrebbe tor- 
nare a Londra d mani, Se non 
potrà tornare domani, tornerà 
venerdì, Si parla a Londra che 
domani riferirà a Eden e al 
Consiglio dei Ministri sui suoi 
colloqui a Washington, Possi- 
bilmente egli riferirà subito do- 
po anche alla Camera dei Co- 
muni. 

E' probabile che egli sosten- 
ga per lo sgombero del territo- 
rio egiziano un eritiro per fa- 
si; una formula che permette- 
rebbe di resistere alle pressioni 
‘americane e delle Nazioni Uni- 
te il piùva lungo possibile e di 
aver sempre un piede nella z0- 
na del Canale, H' anche, ovvia- 
mente, una formula che per- 
metterebbe di passare in poche 
ore all'aultima fase» dello sgom- 
bero se le pressioni si faressero 
insostenibili, à 

Se Selwyn Lloyd annuncerà 
ai Comuni il «ritiro per fasi» 
e la decisione di lasciare le trup- 
ps in Egitto finchè non sarà 
sul luogo na forza ‘militare 
seffettiva», cioè capace, even- 
tualmente, di sostenere dei com- 
battimenti, è certo che l'atmo- 
sfera politica diventerà di nuo- 
vo incandescente, La prolunga 
ta sfida alle Nazioni Unite non 
sarebbe sopportata, Benchè al- 
cuni Ministri e l'ala estrema 
del partito conservatore siano 
& favore della permanenza del- 
le truppe nella zona del Cana- 
le, altri Ministri sono a favore 
del ritiro immediato. 

Di quale idea è Butler, l'uo- 
mo che sostituisce Eden? In 
serata si era diffusa la notizia 
che Eden sarebbe partito do- 
mani per Bermuda dove avseb- 
be dovuto prendere un perio- 
do di riposo di molti giorni, 
forse due o tre settimane. Que- 
sto poteva significare che Eden 
lasciava il passo a una politi- 
ca meno energica; ma la voce 


di una partenza è stata smenti- 
ta ufficialmente da Downing 
Street, almeno per quanto ri 
guarda Ja partenza preventi- 
vata, per domani. 

Le pressioni su Eden potreb- 
bero essere fatte anche attra- 
verso i canali della NATO nel- 
le capitali europee, Nel comu- 
nicato emesso dopo l’incontro 
dell’Ambasciatore italiano Bro- 
sio con il Sottosegretario Hoo- 
ver, è detto che il Consiglio di 
emergenza del Medio Oriente, 
che doveva mettere in atto i 
piani per fornire l'Europa di 
petrolio, non. è stato sciolto; 
ma che non è stata presa nes- 
suna decisione di attivarlo. Se 
la decisione dovrà essere: pre- 
sa solo dopo che Londra e 
Parigi avranno deciso il ritiro 
delle truppe, le altri capitali 
europee insisteranno con Eden 
e Mollet perchè questo avvenga. 
Anche le industrie britanni- 
che cominciano ad avvertire la 
crisi. Il 17 dicembre avrà ini- 
zio il razionamento della ben- 
zina per gli automobilisti pri- 
vati e tagli nelle forniture al 

industria sono ormai inevita- 
bili se Hisenhower non autoriz- 
zerà le forniture. 

A Selwyn Lloyd l’opposizio- 
ne chiederà anche conto della 
possibile collusione angio-fran- 
co-israeliana nella preparazio- 
ne dell'attacco all'Egitto. Og- 
gi e ieri il «Manchester Guar- 
dian» ha riportato rivelazioni 
di due suoi corrispondenti, se 


condo le quali aerei francesi, 


con piloti francesi, avrebbero 
preso parte ai combattimenti a 
fianco degli israeliani, a avreb- 
bero rifornito gli israeliani dal. 
l'aria fin dalle prime ore di 
combattimento. Il Quai d'Or- 
say ha già emanato una par- 
ziale smentita, ma le rivelazio- 
ni continuano e sono circo 
stanziate. Il Governo inglese 
dovrà dichiarare in Parlamen- 
to se era al corrente della col 
lusione franco-israeliana nel 
preparare l'attacco all'Egitto; 
perchè in questo caso la collu- 
sione diventerebbe anglo-fran- 
co-israeliana ed Eden portereb- 
be una responsabilità grave. 
Alfredo Pieroni 


La crisi di Suez 


CHORCHILL DIFENDE 
l'azione del Governo 


Londra, 21 

Sir Winston Churchill questa 
sera ha risolutamente difeso 10 
intervento dell'Inghilterra in 
Egitto, e ai critici ha detto: 
‘Avrebbero forse preferito che 
fossimo rimasti con le mani 
in mano a vedere l’intero Me 
dio Oriente scivolare gradual- 
mente nel caos e sotto la do- 
minazione russa?», 

Un raffreddore ha impedito 
al vecchio statista di essere 
presente al pranzo (che ogni an- 
no l'Associazione dei conserva- 
tori di Woodford, il suo colle- 


gio elettorale, dà in suo onore. 
Îl messaggio di Churchill, che 
è stato letto dalla moglie, ini. 
zia affermando che la sua gua- 
rigione dal raffreddore è stata 
ritardata dal fatto che egli la 
Settimana scorsa aveva sempre 
voluto assistere alla Camera 
dei Comuni ai dibattiti sulla 
crisi di Suez, 

Poi l'ex Premier difende «la 
azione risoluta» presa dal Go- 
verno Eden e dice: «L'azione 
egiziana di bloccare il Canale 
di Suez rappresenta un grave 
danno alla sua economia ed è 
parimenti un colpo per tutte 
ie nazioni marittime, Non è dif- 
ficile arguire chi siano gli isti- 
gatori di un'azione che può sol- 
tanto prolungare ’nstabilità a 
creare difficoltà economiche nel 
Medio Oriente e in tutto il 
‘mondo. 

«Io sono un sostenitore in 
questo paese dell'Associazione 
delle Nazioni Unite, Ma non 
posso convenire che le sue re- 
primende al Governo siano sta- 
te sagge o utili. Col passare 
del tempo spero che l'associa- 
zione si renda conto dei veri 
interessi delle Nazioni Unite e 
del mondo intero. 

«Le nostre preoccupazioni na- 
zionali sono grandi in questo 
momento — conclude Churchill 
— ma esse sono rimpicciolite 
dalla miseria e dalla grandezza 
del popolo ungherese, il quale 
sta compiendo una lotta per 
la libertà che non ha uguali 
nella storia», 


NUOVA SFIDA 


=_= 


AGLI OCCUPATORI SOVIETICI 


Proclamate a Budapest 
due giornate di sciopero 


Ferma profesfa dei lavorafori e di fuffa la popolazione 
contro l’infervenfo delle iruppe a una riunione sindacale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 21 

I lavoratori ungheresi, esa 
sperati, hanno indetto da og- 
gi «due giorni di sciopero gene- 
rale» dopo che truppe soviett- 
che appoggiate da carri armati 
hanno cercato di porre fine ad 
una riunione del «Consiglio na- 
zionale dei lavoratori magiari». 
Lo sciopero deve iniziare da 
domani ma quando la notizia 
della nuova intromissione so- 
vietica ha fatto il giro della 
città, i tram ed i pochi auto- 
bus che circolano hanno imme- 
diatamente fatto rientro nelle 
rimesse o sono stati abbando- 
nati sul posto dal personale. I 
passeggeri ‘hanno fatto ritorno 
a casa a piedi senza protestare. 

Questa nuova agitazione su 
scala nazionale viene a gettare 
nel nulla la ripresa del lavoro 
cominciata lunedì scorso ed al 
la quale aveva aderito una pun- 
ta massima del 50 per cento 
degli operai ungheresi. Le do- 
mande dei lavoratori sono no- 
te: essi continuano a chiedere 
il ritiro dei russi ed un alt al- 
le deportazioni prima. di ti- 
prendere il lavoro. 

La riunione del Consiglio na- 
zionale dei lavoratori era in- 
detta questa mattina nella 
grande hall dello Stadio nazio- 
nale di Budapest: invitati era- 
no rappresentanti del Consiglio 
locale dei lavoratori e dei Con- 
sigli di tutte le altre citta ma- 
giare assieme ad intellettuali, 
scrittori, studenti e insegnanti. 
In pratica’ il «vero Governo» 
della nazione nonchè gli effei- 
de rappresentanti dei lavora- 
ori. 

“Quando 1 corrispondenti 00- 
cidentali giunsero allo stadio 
per la «copertura» della riu- 
nione, trovarono la strada sbar- 
rata da carri armati sovietici, 
cammoni, mezzi corazzati e cone 
tingenti di truppa e polizia un 
gherese. Un capitano russo or- 
dinò ai giornalisti di «tornare 
a casa», Più tardi si apprende- 
va che anche ai membri del 
consiglio nazionale dei lavora- 
tori era stato rifiutato l’ingres- 
so ed allora tuîti i delegati si 
portavano verso il palazzo del- 
l'azienda municipale tranviaria 
dove si erano tenute nel passa- 
to le riunioni del consiglio. 
Non appena furono entrati nel 
palazzo, un ufficiale dell'Eser- 
cito ungherese ordinò di scio- 
gliere la seduta e disse di ave- 
re ricevuto informazioni in ba- 
se alle quali la riunione era 
stata indetta per costituire un 
Governo anti-Kadar, ridistri- 
buire armi e riprendere i com- 
battimenti nelle strade. 

Quando in risposta si disse 
all'ufficiale che quello era 
«esclusivamente un consiglio 
dei rappresentanti la classe 
operaia», l’ufficiale presentò 
le sue scuse ed ordinò a trup- 
ne € polizia di ritirarsi. In se- 
gno di protesta, il consiglio de- 
cise allora di indire immedia- 
tamente due giorni di sciopero 
generale, Per cinque ore il con- 
siglio è rimasto in seduta ed 
alla fine è stato deciso che 
«tutte le industrie ad eccezio- 


ne di quelle per gli approvvi- 


gionamenti» debbano sospende- 
te il lavoro sino al 24 no 
‘vembre, 

Difficile prevedere ora gli 
sviluppi che la situazione pro- 
mette: il Governo Kadar è 
evidentemente impossibilitato @ 
farsi rispettare, neppure gio- 
vandosi dell'appoggio da parte 
dei carri armati sovietici, I la- 
voratori non vogliono ripren- 
dere il posto in fabbrica e, per 
quanto assassini siano i comu- 
nisti tussi e magiari, non si 
‘può assolutamente uccidere una 
intera popolazione, Bisogna ac- 
cettarne volenti o nolenti il pa- 
rere. Kadar ha riunito il suo 
striminzito gabinetto questa 
sera: anche i comandanti russi 
partecipano alla riunione. 


Russel Jones 


La produzione del melano 
nell'attuale conoiuntura 


Roma, 21 

Il sen. Mott, Sottosegretario 
al Tesoro, e il sen. Piola, Sot- 
tosegretario alle Finanze, han- 
no dichiarato all’«Interpress» 
che nella presente congiuntura 
di crisi dei rifornimenti petro- 
liferi risulta in tutta la sua im- 
portanza la produzione nazio 
nale di metano. Nel corso del 
corrente anno, infatti, solo da 
parte delle aziende ENI ver- 
ranno consegnati al consumo 
quattro miliardi di metri cubi 
di gas naturale, equivalenti a 
sei milioni di tonnellate di car- 
bone, oppure a quattro milioni 
ci tonnellate di olio combusti- 

le. 

' stato anche precisato che 
oltre 1300 complessi industriali 
dell’Italia del Nord fra i 
quali la Fiat, la Pirelli, la Snia, 
la Montecatini, la SCI di Cor- 
nigliano — si avvantaggiano 
della. produzione nazionale di 
metano e trovano nella dispo- 
mibilità di questo combustibile 
lun elemento di grande impor- 
tanza per fronteggiare l’attua- 
le congiuntura. Senza infatti la 
funzione calmieratrice del me- 
tano, anche i prezzi delle altre 
fonti di energia mon diretta- 
mente colpite dalla crisi del 
Medio Oriente avrebbero pati 
to, a causa dell’accresciuta do- 
manda, una forte spinta al rial 
zo, provocando così un gene 
rale aumento dei costi indu- 
striali e quindi disastrose con- 
seguenze per tutta l'economia 
nazionale. Il sen. Mott ha fatto 
l'esempio della centrale termo- 
elettrica di Tavazzano, la quale 
‘funzionando a metano, è in 
condizioni, occorrendo, di poter 
aumentare la sua attuale pro- 
duzioni 


Il costo della vita 


SOLO AUMENTI STAGIONALI 
registrati a Milano 


Milano, 21 
Un esame del costo della vi- 


ta, in questo momento di par 
ticolare tensione internaziona- 


le, ron rivela a Milano riper: 
cussioni sensibili nei generi di 
prima necessità. Non si sono 
verificati finora fenomeni di 
accaparramento. Ai mercati le 
merci affluiscono regolarmen- 
te, ed i prezzi all'ingrosso non 
hanno subito mutamenti oltre 
a Rue normali della stagione; 
cioè un leggero rialzo in coin- 
cidenza con l'aumento delle ri- 
chieste con l'avvicinarsi del pe- 
riodo natalizio. Le autorità per- 
tanto non hanno avuto neces- 
sità. di intervenire: quei pochi 
negozi che approfittando delle 
contingenze hanno praticato 
aumenti, non sono stati seguiti 
dagli altri, e sono stati costret- 
ti quindi a ritornare alla nor- 
malità per non perdere la 
‘clientela. 

L'assessore dell'annona Spal- 
la, richiesto di un parere su 
l'attuale situazione det mercati 
milanesi (ortofrutticoli, macel- 
lo, pollame, uova e pesce) ha 
confermato tale situazione di 
normalità. 


UN «POOL» DEL PETROLIO 


PRO 


ETTATO DA LONDRA? 


Favorevole accoglienza dell’iniziativa a Roma 


Roma, 21 

Secondo voci provenienti da 
Londra, sarebbe allo studio la 
costituzione di un «pool» inter- 
nazionale del petrolio, una oi 
ganizzazione che dovrebbe oy- 
Viare alla crisi determinata nei 
rifornimenti in seguito al bloc- 
co del Canale di Suez. Il 
«polo, in altre parole, dovreb- 
be consentire una migliore uti 
lizzazione , delle riserve mon- 
diali, 

Negli ambienti parlamentari 
la notizia dello studio di una 
proposta per la costituzione di 
un pool internazionale del pe 
trollo è stata acdolta favore- 
volmente da tutti i settori, spe- 
cie in considerazione del fatto 
che le contese internazionali 
che hanno portato il mondo 
ad un passo dalla guerra de- 
rivano da tali fattori economi- 
ci Oggi, si osserva, non è più 
possibile lo sfruttamento dei 
popoli coloniali. E° necessario 
mettersi d'accordo con essi ® 
agire in armonia al fine di evi. 
tare i pericoli di improvvise na- 
zionalizzazioni e l’ingerenza di 
potenze estranee come Ja Rus- 
sia, I' altresì necessario che 
l’Italia, come tutti gli altri 
Paesi consumatori dei prodotti 
petroliferi del Medio Oriente, 
partecipi oltre che ai disagi co- 
me quelli attuali, sì vantaggi 
che possono derivare da un ac- 
cordo generale. Im tal modo si 
potrà assicurare la completa 
pacificazione del bacino del 
Mediterraneo, a cui l'Italia è 
grandemente interessata, evi- 
tare ulteriori minacce militari 
e raggiungere una proficua col- 
loborazione economica interna- 
zionale. 

Im particolare, l'on Villabru- 
na sì è detto molto favorevole 
alla proposta avanzata su al 
cuni autorevoli organi della 
stampa straniera di un pool in- 
ternazionale del petrolio. In 
merito ad essa, poi, l'on. La 
Malfa ha reso alla SPE la se 
guente dichiarazione: «Non so 
che grado di attendibilità abbia 
la notizia dell’«United Pressò, 
secondo cui il Governo inglese 
starebbe elaborando un piano 
di aiuti ai Paesi arabi, del que- 
le farebbe parte la creazione 
di un fondo comune alimenta- 
to dalle «royalties» dei petroli. 
Certamente, una soluzione del 
‘genere o ancora più la creazio- 
ne di un grande «pool» del pe- 
trolio fra paesi produttori € 
‘consumatori sarebbe assai co- 
raggiosa e potrebbe essere il 
‘prima passo per risolvere con 
mezzi pacifici e democratici il 
complesso problema del Medio 
Oriente. Inoltre, tina soluzione 
di questo genere sarebbe otti- 
ma premessa alla soluzione 
del problema del Canale di 
Suez, 


I rifornimenti di carbone 
non destano preoccunazioni 


Roma, 21 

Il Comitato carboni, riunitosi 
al Ministero dell'Industria sot- 
to la presidenza del Fottosegre- 
tario Buizza, ha rilevato che la 
situazione degli approvvigiona= 
menti carboniferi si mantiene 
soddisfacente e non desta alcu- 
na preoccupazione in dipenden- 
za degli avvenimenti politici 
internazionali, E' stato anzi 
constatato che l’attuale struttu- 
ra dei rifornimenti carboniferi 
è senz'altro in grado di corri- 
spondere ad un eventuale ac- 


crescimento della richiesta, nel 
la ipotesi di una parziale indi- 


sponibilità di altri combustibili 
di più difficile reperimento, Per 
quanto in particolare concerne 
il corso periodico delle impor- 
tazioni di carbon fossile, il Co- 
mitato ha rilevato come esso 
continui ad essere caratterizza- 
to da una eccedenza degli arri- 
vi dal mercato statunitense nei 
confronti di quelli dalle fonti 
europee, data la, persistente in- 
sufficienza quantitativa delle 
risorse carhonifere di queste ul- 
time provenienze in relazione 
alla domanda totale, 


Giovedì, 


22 novembre 1956 


Il Presidente Dwight Eisenhower assieme al Primo Nanistro greco Costantino Karamanlis 


== 


DELLA POLITICA SOVIETICA 


LE INFINITE CONTRADDIZIONI 


Dallo stalinismo la Russia 
finirà col cadere nel titismo? 


Il giornalista Emst Halpe- 
rin, che ha pubblicato ampi 
commenti sulla situazione del 
comunismo in' Russia, nell’Eu- 
topa orientale ed in' Jugosla- 
via, ha scritto nel numero di 
settembre-ottobre di quest'an- 
no della rivista americana 
«Problems of Communism» un 
articolo intitolato «Is Russia 
going Titoism?», cioè «Va la 
Russia verso il titoismo?», nel 
quale sono discusse Je infinite 
contraddizioni che ribollono 
nell'Unione Sovietica e dalle 
quali è scaturita, l'ultima tra- 
gedia della rivoluzione unghe- 
rese. 

Un rapido sguardo allo svi- 
luppo ‘bolscevico. nelle sue po- 
sizioni interne in Russia ed 
esterne, quale viene tracciato 
dallo Halperin, non poteva non 
partire dall'analisi | dottrinale 
del marx-eninismo e confron- 
tamne i princìpi fondamentali 
con le realizzazioni dello Sta- 
to sovietico e della dottrina 
stalinista che alla sua nascita 
éd evoluzione presiedette, Lo 
esame citato finisce poi per 
delineare i principi della dot- 
trina antitetica allo stalini. 
smo, inaugurati da. Tito nel 
1950, verso i quali l'autore cre- 
de di poter vedere dirigersi la 
Politica. dottrinaria —. diremo 
così — degli eredi di Stalin, 
da Malenkov a Kruscev. Il ri- 
forno alle origini leniniste da 
parte di Tito sì sarebbe in al 
tre parole incontrato con lo 
stesso obiettivo che è proprio 
di una frazione dell’attuale 
partito comunista sovietico, nel 
inaggio 1955, all'epoca del pri- 
mo incontro fra Kruscev, Bul 
ganin e Tito. 

«Per Marx ed Engels lo Sta- 
to è il prodotto della lotta di 
classe, il tentativo della clas- 
se dominante di sopprimere e 
tener schiava la classe sfrutta- 
ta. Perciò costruire una, socie- 
tà senza classi per eliminare 
la lotta di classe è il bersaglio 
finale dei due pensatori dopo 
il quale lo Stato — come po- 
tenza armata, come polizia e 
giustizia — cessa di esistere: 
scompare, Nella prima fase —. 
scoppiata l'insurrezione prole. 
taria e guadagnato il potere 
— lo Stato serve a schiaccia 
re la vecchia classe dominan- 
te, compito relativamente fa- 
cile e breve, costituerido ja mas: 
sa proletaria la maggioranza 
stragrande della popolazione. 
Nella seconda fase — sociali- 


TUTTA CATANIA IN SUBBUG 


Catania, 20 

Filippo La Rosa, un ex tas- 
isametrista che, uscito di senno, 
‘ha messo in subbuglio ieri not- 
te tutta la città, scorrazzando 
2 bordo di una «600» prima e 
‘poi di una «1100» noleggiata in 
‘Un garage, è stato alla fine cat- 
turato da un sottufficiale di 
P.S., dopo 20 ore di caccia di- 
sperata. 

Il La Rosa, che ha 49 anni, 
si era presentato ieri all’ospe- 
dale «Garibaldi» dando eviden- 
ti segni di squilibrio mentale, e 
‘si era poi dato alla fuga a bor- 
do della sua vetturetta. Per 
ben due volte la Polizia era 
riuscita a rintracciarlo, prima 
2 casa sua e poi in un bar, ma 
l pazzo era riuscito a ripren- 
dere il largo, nonostante che il 
commissario’ dott. Calonna a- 
vesse esploso, per fermarlo, un 
‘colpo di pistola contro un pneu- 
matico della sua macchina. 

Ti pazzo è stato arrestato a 
conclusione di un ultimo dram- 
matico episodio: inalberati due 
fazzoletti sull'antenna della ra: 
dio e azionando insistentemen- 
te il «clakson» per ottenere via 
libera, simulando di avere dei 
feriti ‘a bordo, il La Rosa ave 
va imboccato la via Etnea, di- 
rigendosi a fortissima velocità 
‘e con paurosi zig-zag al centro, 

Davanti alla «Villa Belliniy 
si trovava in quel momento un 


suo amico, certo Luigi Di Raf- 
faele, che, avendo appreso dai 


giornali le gesta  dell’autista 
pazzo e riconosciuta la «1100» 
conla quale egli scorrazzava fin 
dalla scorsa notte, si è messo 
subito al volante di un’altra 
macchina, ponendosi all'inse 
guimento. Evitati gli innume 
revoli scarti della «1100», il DI 
Raffaele l’ha superata in piaz 
za Stesivoro, e quindi ha co- 
minciato, con una abilissima 
manovra, a diminuire la velo- 
cità, costringendo anche il La 
Rosa a rallentare la marcia. 
Poi ha bloccato i freni, è sal 
tato sulla «1100», e, aiutato da 
un sottufficiale di P. S., ha im- 
mobilizzato finalmente il pazzo 
che ha potuto essere condotto 
in Questura. 

«Voi credete che io sia im- 
pazzito. Ma io non sono pazzo, 
Soltanto voglio fare qualcosa 
per salvare il mondo». Con 
queste parole il La Rosa per 
oltre due ore ha invariabilmen- 
te risposto a tutte le domande, 
Non ha saputo. neppure preci- 
sare come. avesse trascorso la 
mattinata di oggi. .Alla fine, 
i funzionari «hanno deciso di 
ordinare il ricovero nella cli- 
nica psichiatrica universitaria 
dell'ospedale «Garibaldi». 

Al momento di allontanarsi 
dalla Questura, il La Rosa si 
è sprofondato in inchini verso 
i funzionari gridando ripetuta- 
mente «Bacio loro le mani, ba- 
cio loro le mani», ma poi si a 


Inviando alla S.p.A. MONDA, Via 
Gentilino 9, Milano, n. 5 astucci 
vuoti dei rinomati prodotti Brodo 
di Lusso Knorr o Brodo Knorr 
Speciale, parteciperete all'estra- 
zione deî seguenti premi N 


Un pazzo catturato 
dopo venti ore di caccia 


innervosito quando è stato ber- 
sagliato dai «flashes» dei foto- 
grafi. All’ospedale, prima di 
essere rinchiuso, ha tentato di 
mordere gli infermieri, 


Si getta a capolitto 
dal Duomo di Milano 


Milano. 21 

Numerose persone hanno as 
sistito oggi alle 13,35, in Piaz- 
za del Duomo, ad un raccapric- 
ciante tentativo di suicidio. 
Una donna ancor giovane, che 
da mezzogiorno si aggirava tra 
le guglie della Catt.drale, si è 
gettata a capofitto nel vuoto ed 
è piombata sultetto di un'auto. 

Un'auto!ettiga ha trasportato 
la sventurata al Policlinico. Qui 
i medici le hanno diagnostica» 
to numerose fratture e tutta 
una serie di gravissime frattu- 
re interne, Le sue condizioni 
sono disperate. 

Un passaporto trovato nella 
borsetta che la donna teneva 
stretta al pebto anche dopo la 
tragica caduta, ha permesso il 
riconoscimento: sì tratta della 
trentacinquenne Wilma Bison 
di Aldo, naa a Padova, ma re 
sidente a Milano, 

L'nsano e terribile gesto sa- 
rebbe stato suggerito dalla 
mente turbata della donna, di- 
messa da poco da una clinica 


psichiatrica, 


smo — lo Stato dovrebbe ri- 
dursi al minimo di funziona- 
lità, ma è qui che in Russia 
si arrivò alla prima formida- 
bile contraddizione, in quanto 
Broprio nella seconda £ase 10 
tato sovietico venne ad assu- 
mere proporzioni gigantesche 
mai fino ad allora conosciute. 
E fu Stalin — costruttore del 
primo Stato comunista — 2 
spiegare le ragioni, asseren- 
do al congresso del partito co- 
munista sovietico del 1.0 mar 
zo 1939, che la dottrina di 
Marx ed Engels non poteva 
applicarsi allo Stato sovietico 
perchè i padri del marxismo 
e del lenînismo non avevano 
potuto tener presente una cit- 
costanza che solo più tardi eb- 
be a verificarsi, e cioè il fatto 
di un paese comunista vivente 
dentto l'accerchiamento capita- 
lista, Sicchè Stalin doveva con- 
eludere che in luogo della fun- 
zione di soppressione delle clas- 
si borghesi, lo Stato aveva ac- 
quistato quella di proteggere 
la proprietà socialista dai la- 
dri e dai profittatori della pro- 
prietà del popolo, la funzione 
di difendere militarmente il 
paese dagli attacchi di Stati 
esteri e di provvedere all’edu- 
cazione comunista delle masse. 

«Questa dottrina — richia- 
mata dallo Halperin — rimase 
a fondamento dell’edificazione 
socialista in Jugoslavia dalla 
fine della guerra (1945) al 
1950, durante il quale periodo 
l'economia della RFPJ restò 
completamente sovietizzata. In: 
fatti si ebbe anche in essa il 
Piano quinquennale, la corsa 
all’industrializzazione e quindi 
alla collettivizzazione forzata 
dell'agricoltura e alla scarsità 
di manodopera in questo set- 
tore, con conseguente crisi pro- 
duttiva nel campo vital: del 
prodotti alimentari, frumento 
in: primo: luogo. Ii controllo 
dello Stato sull'agricoltura si 
ingigantì e diffusa era l'impres- 
sione — fallace — del lavoro, 
anzi della superproduttività, 
nella, Repubblica federativa. 
Ma proprio in quelli anni, la 
crisi economica, si fece violen- 
ta e dopo il distacco del 1948 
dall'Unione Sovietica, la RFPJ 
riuscì a salvarsi soltanto 
ironia della situazione — mer- 
cè l’aiuto degli Stati occiden- 
tali. 

«Nel 1950, abbiamo detto, sì 
dà mano in Jugoslavia alle pri- 
me riforme in senso antisovie- 
tista e comincia quella desta- 
‘nizzazione che urtò profonda- 
mente il dittatore dell'URSS 
molte competenze dello Stato 
federale jugoslavo vennero de- 
centrate alle Repubbliche di 
Siovenia, Croazia, ecc, mentre 
ir Parlamento con la consueta 
‘unanimità, approvava la legge 
fondamentale Sulla gestione 
delle imprese di Stato ad ope 
ra, delle cooperative dei lavo- 
retori, Nasceva con la nuova 
legge (che è il perno attorno 
al quale ruota tutto il siste- 
ma titoista) l'azienda mista, 
statalizzata e socializzata net: 
lo stesso tempo, attraverso i 
suoi organi strutturali. Questi 
sono il Direttore della fabbri. 
ca nominato dallo Stato ed 1 
Consiglio di gestione i cui mem- 
bri provengono dal Consiglio 
dei lavoratori, a sua volta clet- 
to dall'intera’ mpestranza Di- 
rettore e Consiglio di gestione 
cooperano nella progettazione 
dei piani annuali di produzio- 
ne, nei regolamenti del proces- 
so’ tecnico-produttivo e nelle 
rivendicazioni salariali. Il Con- 
iglio di gestione e l'Assemblea 
generale dei lavoratori della 
fabbrica avrebbero inoltre il 
diritto di distribuire gli util' 
rrovenienti dai profitài accu- 
mulati e di deliberare sull'uso 
dei surplus di produzione. 

«La fabbrica diventa, come 

immagina facilmenté, ‘una 
unità operativa dell'economia 
razionale jugoslava”, che crea 
i programmi di produzione, 
provvede da sè ai rifornimen- 
t. e cerca un mercato di ven- 


idita, L'azienda può essere 7 _s- 


si a e se lo Stato non la giu- 
dica meritevole. di assistenza 
essa può anche fallire rispon- 
qendo i lavoratori-soci fino a. 
I'mite dei propri salari. In ca- 
so di fallimento gli operai per- 
dono il loro posto di lavoro. 
Tutto ciò nel sistema pianifi- 
cato sovietico è compito dello 
Stato che in dettaglio preseri- 
ve per ogni fabbrica program- 
mi di produzione, approvvigio- 
namenti, incaricandosi poi di 


1 Fiat “600” 


50 orologi d’oro 
alla settimana 


assegnare alle cooperative di 
Vendita le merci da vendere 
al pubblice o i prodotti da de- 
stinare ai servizi dello Stato, 
Forze armate, ecc. 

Nella riforma di Tito lo Sta- 
to si mantenne soltanto il di- 
ritto di fissare la quota di in- 
vestimenti nelle varie branche 
dell'economia; in pratica però 
2ricor oggi è îl partito che at- 
traverso le proprie cell:le in- 
fiuenza le elezioni di fabbrica 
e controlla l'operato dei vari 
organ: esercitando pression' che 
«nnullano in gran parte l'at- 
tonomia che la riforma inten- 
deva assegnare ad cgni fab- 
brica in contrapposizione al si- 
stema. sovietico. Ciò non per- 
tanto il sistema economico tl- 
toista ha in sè implicito il con- 
cetto di economia di mercato 
— dove opera cioè la libera 
concorrenza — arche se tale 
economia di mercato vive sen- 
za l'iniziativa privata, Le fun- 
zioni dell'imprenditore e quin- 
dî anche gli utili vengono so- 
stituiti dal collettivo dei la- 
Voratori addetti a quella data 
febbrica, Così, in via di prin- 
cipio, come abbiamo detto. .s0- 
no i membri della forza del la- 
voro medesima che decidono 
sulla natura, sull’ordine della 
produzione e sulla proporzio- 
ne degli investimenti. 

Il sistema titolsta è ancora 
in fase di maturazione; certe 
questioni importanti stanno 
ancora aspettando una chiari- 
ficazione. Rispetto al sistema 
sovietico pianificato esso ha I 
vantaggio di ogni economia di 
m:ercato: cioè elasticità e adat- 
tabilità, ed elimina il difetto 
della separazione fra produzio- 
ne e vendita, proprio del col- 
lettivismo sovietico. 

Con la legge del 1950 Tito 
aprì una vera offensiva ideolo- 
gica contro il sistema sovietico 
e con la sua decentralizzazione 
fece intendere che ci si avvici- 
nava alla seconda fase, quella 
della sparizione almeno’ parzia- 
le dello Stato, cioè al sociali 
smo. Egli dichiarò che (nel 1939 
si poteva ritenere che l'URSS 
fosse circondata da Stati capi- 
talisti. Ma dopo la seconda 
guerra mondiale, quando una 
nuova serie di Stati socialisti 
emerse in prossimità dell'U.R. 
S.S, non sì può più parlare 
accerchiamento dell'Unione so- 
vietica, A dire che le forze ar- 
mate dello Stato sovietico sieno 
dirette esclusivamente- contro 
l'estero significa parlare senza 
connessione con la realtà, così 
come il dire un tanto non ha 
connessione con. la presente si- 
tuazione dello Stato sovietico. 
Che sta a fare l'enorme appa- 
rato burocratico e centralizzato 
dell'URSS? Sono le ste funzio- 
ni soltanto dirette contro lo 
esterno come vuole la dottrina 
stalinista? Chi deporta milioni 
di cittadini di varie nazionali- 
tà in Siberia ‘e nel lontano 
Nora? Può qualcuno dire che 
sono queste misure contro la 
classe borghese? Chi sta impe- 
dendo la libertà di opinione 
nell'Unione sovietica?». Queste 
sono le obiezioni che Tito pone 
nel 1950 alla dottrina stalinista, 
aggiungendo talune indicazioni 
sulio sviluppo della sua nuova 
dottrina per cui «d'ora in a- 
vanti — egli dice — la proprie 
tà dello Stato dei mezzi di pro- 
duzione sta passando gradual- 
mente verso una più alta for- 
ma di proprietà socialista. La 
proprietà statale egli afferma 
è la più bassa forma di pro- 
prietà sociale e non la più alta, 
come i capi dell'URSS preten- 
dono che sian, 

Tito ritiene che per questa 
strada si arrivi alla sparizione 
dello Stato come contenuto nei 
principi ‘marxisti-leninisti; ma 
anche la sua è una costruzione 
utopistica, come lo stesso co- 
munismo ‘staliniano, perchè; se 
c'è uno Stato dove ja polizia e 
la brutale oppressione dell'uo- 
mo abbiano toccato i vertici di 
quello sovietico questo è pro- 
prio lo Stato jugoslavo e l’ar- 
Testo del liberal- comunista 
Djilas è la prova ultima che il 
decentramento amministrativo 
e il sistema del mercato socia: 
lista libero, sono formule di 
pretta marca economica che 
pur alleggerendo l’autorità e la 
competenza dello Stato nel 
campo amministrativo - econo- 
mico, ne mantengono integro 
lo strapotere in quello politico- 
spirituale. 


Capita così che il sistema e- 
conomico titista è in contraddi- 


zione con l’esistenza di un par- 
tito totalitario, come il control: 
lo delle cellule nelle fabbriche 
è un limite di fatto al libero 
svolgimento dell'iniziativa dei 
soci cioè delle maestranze: una 
piccola ma determinata mino 
tanza di membri, procedendo 
sistematicamente, può guada- 
gnare il controllo di tutta la 
fabbrica appoggiandosi al pote- 
re politico del partito nello 
Stato e arrestando gli opposi- 
tori. Il sistema dei Consigli di 
gestione è in Jugoslavia dun- 
que un camuffamento dietro al 
quale si nasconde la dittatura 
del partito anche nel campo 
economico, Ed è probabilmen- 
te l’assenza di una genuina de- 
mocrazia che fa il titoismo co- 
sì attraente per î capi sovietici. 

Giunti a questo punto Emst 
‘Halperin si domanda se in real- 
tà vi siano sintomi in Russia 
di una tendenza a copiare Tito 
ed egli risponde affermativa 
mente coi seguenti fatti: i con- 
tatti con l'eresia titoista non 
sono più proibiti nell’URSS; la 
dichiarazione di Belgrado ‘del 
maggio 1955 che ammette un 
libero corso nazionale all’ideo- 
logia socialista; la destaliniz- 
Zazione in atto; gli accordì con 
Tito del giugno del 1956; il tra- 
sferimento di taluni poteri dal- 
lo Stato federale sovietico alle 
‘Repubbliche secondo l'esempio. 
di Tito, 

I recenti avvenimenti unghe- 
resi e prima quelli polacchi, ac- 
centuano infine, l'opinione che 
il sistema socialista sovietico si 
trovi in cri in tutto il mondo 
comunista, e quindi è naturale 
che l’esperienza titoista venga 
sfruttata al massimo per quan- 
to sia estensibile ad un mondo 
per tanta parte diverso dalla 
Jugoslavia com'è quello russo. 
Ma v'è di più: oggi nell’URSS 
si ha bisogno di Tito proprio 
perchè pur essendo egli contra- 
rio allo stalinismo si mantenne 
egualmente distante dall’occi- 
dentalismo economico e. politi- 
co. Si ha bisogno che i vari sa- 
telliti europei seguano Tito se 
non proprio adottando il suo 
sistema — che in fatto dì in- 
dipendenza politica la Russia 
non lo tollererebbe — per lo 
meno sul piano diremo così 
sentimentale ed ideologico nel 
senso che certo separatismo 
dei satelliti non porti, come av- 
venne in Ungheria, al punto di 
rottura con l'URSS ed all'avvi« 
cinamento all'Occidente. 


A. R. 
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Pulitura del camino 


è spesa mon indifferente e dà 
molto disturbo în casa. La « DIA= 
VOLINA» posata semplicemente 
sul fuoco assicura il medesimo 
servizio in pochi minuti. La tro- 
verete dal vostro droghiere, car= 
bonaio, fumista, ferramenta, ecc. 

Unico prodotto in Europa, Ri- 
chiedete DIAVOLINA con il 
‘marchio di garanzia. ATTENZIO= 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 

« Diavolina» produzione Combus 
stio - Milano. 


influenza 
reumatismi 
lombaggini, 
nevralgie 


în tutte le farmacîa 


DATE AIUTO 
ALL’ OPERA: CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


Giovedì, 22 novembre 1956 
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Sviluppo delle ricerche in tutta l’Italia - 36 sonde in esercizio - La produzione di metano, aumentata del 24% 
Costruiti 461 km. di metanodotti - Due nuovi impianti di reforming ed uno di cracking - Potenziamenio 
della rete di distribuzione e della flotta cisterniera - In programma 180 miliardi di investimenti in tre anni 


Ai sensi della legge istitutiva dell’EN.I. è stato presen 
tato al Parlamento il Bilancio dell'Ente al 30 aprile 1956. 

L'esercizio si è chiuso con un utile netto di L. 4.157.639.299; 
che il Consiglio dell'Ente ha proposto di ripartire come segui 


L, 831.535.899, pari al 20%, 


al fondo di riserva ordinari 


L, 2.702,500.000, pari 21 65%, quota riservata allo Stato 
da portare in aumento del fondo di dotazione; 

L. 623.653.400, pari al 15%, per il finanziamento di studi 
e ricerche scientifiche concernenti gli idrocarburi e le altre 


fonti di energia, 


La relazione che accompagna il bilancio illustra la sì 
tuazione mondiale ed italiana nel settore degli idrocarburi 
toccando i principali problemi dello sviluppo delle risorse 


energetiche; dà il resoconto 


dell’attività del Gruppo, ne 


esamina le prospettive e commenta le voci del bilancio. 


Attività del Gruppo 


L'attività di ricerca delle so- 
cietà del Gruppo ENI. ha con- 
tinuato a svilupparsi nella zo- 
na di esclusiva, nel restante 
territorio nazionale ed all'est 
ro. Gli studi geologici han- 
no perticolarmente interessato 
nel 1955 estese regioni dell'Ita- 
Îia peninsulare e della Sicilia. 

Rilievi geofisici sono stati 
operati da 17 squadre per com- 

137,5 mesi-squadra, con 
un aumento di circa il 20% 
rispetto all'anno precedente. 

Nel 1955 l’Agip Mineraria e 
le sue consociate hanno per- 
forato in Italia. per conto pro- 
prio 28 pozzi esplorativi, dei 
quali 10 produttivi, per 65.387 

e 58 pozzi di coltiva- 
zione per 96.285 metri, Nella 
attuazione di questa attività 
hanno dovuto essere superate 
notevoli difficoltà logistiche în 
conseguenza della grande di- 
spersione territoriale dei can- 
teri di perforazione. 

Consociate dell'Agip Mine- 
raria hanno iniziato o prose- 
guito l’attività all’estero; in 
Egitto è continuata la ricerca 
Sui permessi lungo la costa 
del Golfo di Suez e sono stati 
perforati 10 pozzi (di cui otto 
ultimati) per oltre 20,000 me- 
tri: in Somalia è stato inizia- 
to nella Miziurtinia settentrio- 
nale un pozzo esplorativo; 

Le società del Gruppo hanno 
inoltre perforato per conto terzi 
în Italia e all'estero m. 7896. 

Gli impianti di perforazione 
appartenenti 21 ‘Gruppo in 
esercizio alla fine del 1955 am- 
montavano a 34, di cui 16 per 
grandi profondità, e 18 per me- 
die e piccole profondità, Altre 
due sonde da 5000 metri sono 
entrate in funzione nel 1956. 

L'interisa attività esplorati= 
va ha dato notevoli. risultati. 
Im Val Padana sono stati rin- 
venuti giacimenti di gas a 
Pandino (Milano), Orzivecchi, 
Bagnolo Mella (Brescia) e Bu- 
drio (Bologna). Negli Abruz- 
zi, a Casalbordino, Tocco Ca- 
sauria, Vallecupa ‘e Madonna 
della Croce, alcuni pozzi. per- 
forati dalla Somicem ‘hanno 
incontrato livelli mineralizza- 
tì ad olio in formazioni cal- 
caree, che hanno rivelato al- 
le prove interessanti possi 
lità di produzione. In Sicilia è 
proseguita l’attività di esplo- 
razione nei campi gassiferi di 
Cisina e nella zona a sud di 
Catania; una perforazione ese- 
guita nei pressi di Ardizzone 
(Catania) ‘ha incontrato un 
motivo. strutturale mineraliz- 
Zato a gas. 

La produzione complessiva 
di metano delle aziende del- 
VENI. (Agip Mineraria, Ra- 
vennate Metano e Mineraria 
Sicilia Orientale) è salita nel 
1955 a 3,4 miliardi di metri 
cubi contro 2,70 miliardi nel 
1954, con un aumento di 238 
per ‘cento. Nei primi quattro 
mes. del 1956 la produzione ha 
raggiunto 1550 milioni di me- 
fri cubi con un incremento 
del 335% rispetto ‘al corri 
spondente periodo dell'anno 
precedente (1.161 milioni di 
metri cubi). 

La produzione complessiva 
di idrocarburi liquidi e lique- 
facibili è stata nel 1955 di ton- 
mellate 114.851 ivi comprese ton- 
nellate 54700 ottenute dal de- 
gasolinaggio nell'impianto di 
Cortemaggiore. 

Al pari della produzione è 
aumentata notevolmente nel 
1955 anche l'attività di tra- 
sporto. Durante l'anno le So- 
cietà del Gruppo ENI, che si 


occupano: del trasporto e della 
distribuzione del metano han- 
no complessivamente costruito 
e posto in esercizio 461,5 km. 
di nuovi metanodotti. Nel com- 
plesso la rete dei metanodotti 
in esercizio ha raggiunto al 31 
dicembre 1955 la lunghezza di 
4.074,5 km. con un impiego di 
180.000 tonn. di acciaio. Alla 
stessa data erano inoltre in 
costruzione, oppure costruiti 
ma non ancora entrati in eser- 
cizio, circa 250 km. di con: 
dotte, 


Utilizzazione 
del metano 


Alla fine del 1955 le utenze 
industriali ‘allacciate ai meta- 
nodotti della  Snam e della 
Azienda Metanodotti Padani 
(Amp) erano 1.720. Il numero 
degli utenti allacciati alle reti 
urbane delle società dell'EN.I. 
che distribuiscono il gas per 
usi esclusivamente domestici è 
salito nel corso dell’anno da 
10,191 a 15.830. 

Il Gruppo E.N.I. ha comples- 
sivamente distribuito nel 1955 
3.505,8 milioni di metri cubi di 
gas naturale (di cui il 95,4% 
di propria. produzione); tale 
cifra rappresenta il 97% del 
totale consumo nazionale. In 
quasi tutti i settori di consu- 
mo l'incremento delle vendite 
rispetto all'anno precedente è 
stato notevole, L'aumento mag- 
giore in valore relativo riguar- 
da gli usi domestici e civili 
con il 31% e gli impieghi per 
trasformazioni chimiche con il 
29%. Negli usi termici indu- 
striali l'aumento è stato del 
22,4%; i maggiori incrementi 
sono stati registrati dalle in- 
dustrie  alimentani- (60,2%), 
chimiche (23,6%), della Javo- 
razione della gomma. (27,1%) 
e metallurgiche (27%). 


Trasporto e lavorazione 
del petrolio 


La flotta cisterniera del- 
PAgip alla fine del 1955 era co- 
stituita da 11 unità per com- 
piessive 109.930 tonn, di porta- 
ta lorda. I trasporti effettuati 
nel 1955 sono stati superiori 
del 79% in tonneliate-miglio a 
quelli del 1954, principalmente 
per effetto dell’entrata in eser- 
cizio delle nuove unità «Alde- 
ramine» e «Cortemaggiore» av- 
venuta nel corso dell’anno. 

Nel marzo del corrente anno 
è stata commissionata ai Can- 
tieri Navali Riuniti di Ancona 
una turbo-cisterna da 36.000 
tonnellate di portata lorda a- 
zionata da una turbina a va- 
pera della potenza di 16.000 

V. 


Nel settore della lavorazio- 
ne degli idrocarburi l’attivi 
ta delle aziende del Gruppo 
è stata indirizzata nel 1955 
soprattutto al miglioramento 
qualitativo dei prodotti, at- 
traverso il perfezionamento 
tecnico degli impianti. 

Nelia raffineria Irom di Ve- 
nezia e in quella Stanic di Li- 
vorno sono entrati in funzione 
mel 1955 due impianti di re- 
forming catalitico. A Corte- 
maggiore ha iniziato l’attività 
Îl complesso di distillazione e 
cracking ‘catalitico per il trat- 
tamento del greggio estratto 
dall'omonimo giacimento. 

Le raffinerie in cui è inte- 
ressato il Gruppo hanno trat- 
tato nel 1955 circa 5 milioni di 
tonnellate di greggio, con un 
ottimo grado di utilizzazione 


deila capacità degli impianti. 


DATI 


Distribuzione 
dei prodotti petroliferi 


Le produzione è stata collo- 
cata per il 62% sul mercato in- 
terno, e per il 38% sui mercati 
esteri; nel precedente anno le 
percentuali furono rispettiva- 
mente del 55% € del 45%. 

Le vendite hanno registrato 
nel 1955 un notevole aumento 
malgrado la vivace concorren- 
za. Il nuovo eSupercortemag= 
giore 98-100 N.O, (R.M.)», im- 
messo dall’Agip sul mercato 
nel mese di aprile del corrente 
anno, è stato accolto con ecce- 
zionale favore del pubblico per 
il suo elevato rendimento men- 
ire il nuovo olio combusti- 
bile, denominato «Fluid Agip 
Extra» e particolarmente adat- 
to per i bruciatori a funziona- 
mento attomatico, ha trovato 
largo uso sia negli impianti di 
riscaldamento sia nell’indu- 
stria. 

Nel settore dei gas di petro= 
lio liquefatti, mentre sono au- 
mentate in tutta Italia e spe- 
cialmente nel Mezzogiorno le 
vendite dì gas liquidi in bom- 
bole (Agipgas), è stata svilup- 
pata l'installazione di impianti 
centralizzati di distribuzione, i 
quali alla fine dell’anno rifor- 
nivano già 800 utenze. La tra- 
stormazione di reti di distribu- 
zione di gas d'officina in reti 
di distribuzione di aria propa- 
nata o propano puro è allo 
studio in mumerose località, 

Per la costruzione e l’ese. 
cizic di tali reti, la Nuovo Pi- 
gnone e la Metano Città hanno 
costituito all'inizio del 1956 Ja 
nuova società Agipgas Città. 

Nel 1955 e nei primi mesi del 
1956 sono entrati in esercizio 
gli stabilimenti di imbottiglia- 
mento di gas liquefatti di Ca- 
gliari, Livorno, Arma di Tag- 
gia, Fabriano, Viterbo, Paler- 
mo e Bologna; è in costru 
zione quello di Foggia, 


Petrochimica 
e altre attività 


La costruzione dello stabili- 
mento petrochimico dell'Anic 
a Ravenna che tratterà il me- 
tano per ottenere gomma sin- 
tetica e fertilizzanti azotati è 
stata iniziata nel 1955 su. di 
un terreno acquistato dal Co- 
mune, 

La rete stradale, alcuni fab- 
bricati industriali, i magazzini, 
la banchma portuale sul Cana- 
le Candiano ed un primo fab- 
bricato alloggi sono in fase di 
avanzata costruzione. In au- 
tunno saranno iniziati i mon- 
tagei delle prime apparecchia- 
ture. Gli impianti maggiori 
quali la centrale termoelettri- 
ca, gli impianti di liquefazione 
dell'aria e di produzione del- 
l'ossigeno e dell’azoto, gli im- 
pianti per la purificazione e la 
separazione dei gas destinati 
alla preparazione dell’ammo- 
niaca e le apparecchiature di 
sintesi del butadiene, nonchè 
una buona parte degli impian- 
ti per la fabbricazione della 
gomma sono già statì ordinati. 

Nel settore dell’industria mec- 
canica, la Nuovo Pignone ha 
sviluppato nel 1955 il pro- 
gramma di riconversione, che 
indirizza Ja produzione ver- 
so impianti ed attrezzature 
dell'industria petrolifera, chi- 
mica e mineraria, si va rea- 
lizzando in tal modo la pre- 
Vista complementarietà con Je 
altre aziende del Gruppo E. 
N.I. La produzione di com- 
pressori e motocompressori, di 
apparecchiature per la. produ- 
zione e la distribuzione di pro- 
dotti petroliferi ha avuto forte 
sviluppo, mentre è stata av- 
Yiata quella di impianti di per- 
forazione. 

Lo scorso anno la Società 
Termoelettrica Italiana (Stei) 
ha prodotto nella centrale di 
Tavazzano 804 milioni di kWh, 
segnando un incremento del 
13% sulla produzione del 1954 
Con riferimento al totale dei 
«grandi produttori» tale pro- 
duzione ha rappresentato cir: 
ca il 2% dell'energia elettrica 
complessiva e circa il 12% del- 
l'energia termoelettrica. 

Nel dicembre 1955 ha avuto 
luogo l'inaugurazione del Cen- 
tro Studi di San Donato Mila- 
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MINERARIA, 


Dese, alla cui realizzazione era 
stato dato inizio nel 1953. I 
fabbricati del Centro Studi 
hanno complessivamente una 
superficie di circa 30 mila mq. 


Energia nucleare 


Nel campo dello sfruttamen- 
to dell'energia. nucleare a sco- 
pì industriali l'Italia è in no- 
tevole ritardo rispetto ad altri 
Paesi europei. 

Non sembra opportuno che 


la futura produzione di ener- 
gia nucleare debba essere rea- 
lizzata in Italia facendo affi- 
damento solo sugli impianti e 
sui materiali di produzione e- 
stera. E' perciò ungente che an- 
che nel nostro Paese — insie- 
me all'impostazione di una va- 
lida disciplina giuridica — si 
sviluppino tutte le attività con- 
nesse allo sfruttamento del- 
l'energia nucleare: dalla ricer= 
ca e lavorazione dei minerali 
radioattivi, alla produzione del 


materiali speciali, alla costri- 
zione degli impianti di rigene- 
razione, alla preparazione del 
‘personale. 

Il Gruppo ha già preso ini- 
ziative per quanto riguarda gli 
studi nucleari, la formazione 
di quadri tecnici e specializ 
zati, e la ricerca dei minerali 
radioattivi, ottenendo risultati 
positivi di grande interesse 
che giustificano l'ulteriore svi- 
luppo dell'attività. in questo 
campo. 


Programmi e problemi 


I programmi di attività espo- 
sti nella relazione del Consi- 
glio dell’ENI comprendono 
circa 180 miliardi di lire di in- 
yestimenti da effettuarsi nel 
fniennio 1956-58, I mezzi finan: 
ziari saranno forniti in parte 
da fonti interne e dal ricorso 
al credito ordinario, in parte 
da un prestito obbligazionario 
di 60 miliardi di lire, suddiviso 
in tre serle annuali di 20 mi- 
liardi ciascuna. 

Sono progettati investimenti 
per un ammontare di circa 45 
miliardi negli impianti di ta- 
vorazione del petrolio e nelle 
connesse attività di trasporto e 
distribuzione; ed investimen- 
ti di ammontare pressappoco 
uguale per la realizzazione 
dello stabilimento petrochimi- 
co di Ravenna. Ma la somma 

iù importante è destinata al- 

di ricerca e coltiva- 
zione (degli idrocarburi, per le 
quali è previsto un ‘investi 
mento di circa 75 miliardi, me- 
tà dei quali da spendersi nel- 
l'Italia peninsulare, 

Per quanto riguarda lo svi- 
Tuppo della ricerca. la relazione 
osserva che l'investimento di 
capitale richiesto non è certo 
trascurabile ma che è stato 
spesso. sopravalutato. 

Una interpretazione pruden- 
te delle esperienze mondiali 
e di quelle dirette finora 
compiute in Italia consente di 
concludere che il costo di un 
razionale programma di ri- 
cerche da sviluppare nel giro 
di alcuni anni non deve preoc- 
cupare, tanto più che l'ENI 


è già sim d'ora in grado di 
contribuire in maniera rile- 
vante all'esecuzione di tale pro- 
gramma, 


L'equilibrio 
della raffinazione 


La relazione osserva che nel 
la struttura dei consumi pe- 
troliferi italiani, contrariamen- 
te a quanto si verifica ne- 
gli Stati Uniti e in vari Paesi 
europei, i prodotti neri meno 
pregiati hanno un peso assai 
maggiore dei prodotti biauchi, 
Poichè sa struttura della produ: 
zione è determinata dalla do: 
manda del mercato nazionale, 
con solo limitate possibilità di 
correzioni attraverso gli scam- 
bi con l'estero, ne consegue 
che il margine del raffinatore 
è in Italia minore che ne 
gli altri Paesi nonostante che 
nel nostro Paese il costo del 
petrolio greggio sia più basso. 

La situazione di disagio che 
ne deriva per l'industria di 
raffinazione italiana  costitui- 
sce una seria difficoltà per il 
soddisfacimento del crescente 
fabbisogno di olio combustibi- 
le del nostro Paese. 

Ma problemi analoghi di 
equilibrio della raffinazione si 
pongono anche all'intera Euro. 
pa di fronte ad una evoluzio- 
ne dei consumi che sì avvici- 
na a quella da tempo in cor- 
so in Italia. 

La tensione che va così deli 
neandosî in tutta l’area europea 
impone un adattamento della 
domanda interna dell'area stes- 


sa, dei prezzi e degli scambi 
con il resto del mondo, 

Già si delineano nella do- 
manda interna alcune tenden- 
ze spontanee a sfruttare la 
più facile disponibilità di pro- 
dotti chiari; ma esse potreb- 
bero essere rafforzate ©. mol- 
tiplicate da un’opportuna po- 
litica economica. 


Nella relazione si osserva al 
riguardo che è giunto forse il 
‘momento: di riconoscere che 
la benzina non è più il pro 
dotto principale, di cui si deb- 
ba limitare la domanda in con- 
siderazione dell'onere che la 
relativa: materia prima com- 
porta per la bilancia dei pa- 
gamenti, ma è ormai quasi un 
«sottoprodobto» che si oi 
congiuntamente agli in 

sabili prodotti meri e 
quale conviene facilitare la 
utilizzazione, I Paesì europei 
saranno probabilmente indotti 
a rivedere sotto questa luce 
tutta la loro tradizionale poli- 
tica di tassazione dei prodotti 
petroliferi. 

Le attuali tendenze della do- 
manda europea imporranno 
comunque anche ‘degli asse 
stamenti dei prezzi al fine di 
mantenere una margine di raf 
finazione sufficiente per l'esi- 
stenza dell'industria, dato il 
basso ricavo unitario che que- 
sta ottiene aì prezzi attuali 
dalla vendita. dei prodotti neri 
e che otterrebbe anche da 
quella parte dei prodotti bian- 
chi destinata a sostituirli ine. 
gli usi combustibili e chimici. 

Di fronte ad una espansione 


della domanda, più rapida per 
i prodotti combustibili che per 
î carburanti (malgrado casi 
particolari come il carburan- 
fe per turporeattori) è natu: 
rale che l'assestamento dei 
prezzi avvenga a favore dei 
primi. piuttosto che dei secon- 
di. E ragionevole prevedere, 
in. particolare, che il: rapporto 
tra il prezzo dell'olio combu- 
stibile e quello della benzina, 
che è già passato nel mercato 
mondiale (quotazioni | Costa 
del Golfo) dallo 0.31 nel 1938 
‘allo 0:38» nel 1950 e valio. 0.51 
nel 1955. continuerà a cresce- 
Te in modo sensibile almeno 
sul mercato europeo. 

La relazione osserva poi che 
tanto più facile sarà mantene- 
re in Europa margini di raf- 
finazione sufficienti anche in 
presenza di un certo abbassa 
mento della resa di benzina, 
quanto più moderato sarà il 
prezzo del greggio. 

Sarebbe però assurdo che si 
lasciasse formare uno scarto 
molto più grande di quello, 
già grave, che esiste oggi tra 
la resa della raffinazione eu- 
Topea e quella della raffina 
zione americana. 

L'industria della raffinazio: 
ne potrà, in casi sempre più 
frequenti, mirare a soddisfa 
re congiuntamente le domande 
di benzina e di prodotti neri, 
del. continente americano e di 
quello europeo, Su questa li- 
nea l'industria raffinatrice ita- 
liana avrà probabilmente da 
assolvere un ruolo di primo 
viano grazie alla posizione 
geografica del nostro Paese. 


Per la realizzazione 
del Piano Vanoni 


Nel 1955 sono stati ottenuti 
incrementi del reddito nazio- 
nale che, superando la media 
prevista dal. Piano Vanoni, 
consentono di guardare al fu 
turo con rafforzata fiducia. 

Lo sviluppo, delle aree de- 
presse rimane peraltro il pro 
blema centrale e di più diff- 
cile soluzione. Tra il 1954 ed 
il 1955 lo squilibrio tra Nord 
e Sud non si è attenuato, sia 
pure. per ragioni puramente 


congiunturali. I progressi che 


potranno realizzarsi nel futu- 
to sempre più richiederanno 
un intervento profondo nella 
struttura economica dell'area 
depressa, essendo chiara, in 
questa fase, l'insufficienza di 
un'azione imperniata — sulle 
opere pubbliche e sulle tra- 
sformazioni fondiarie. Solo 
una politica di industrializza- 
zione potrà consentire il sol: 
levamento del Mezzogiorno 
edi il rigoglio delle stesse at- 
bività non industriali. 

A tale politica. può dare.un, 
‘contributo. sostanziale anche 
la valorizzazione delle risor- 
se energetiche del sottosuolo, 

‘echè essa sia, integrata 
in un'organica programmazio 
ne di investimenti industriali. 
La disponibilità di risorse mi- 
nerarie energetiche, infatti, 
pur rivestendo un valore ap- 
prezzabile, è di per se stessa 
insufficiente ad avviare un pro- 
cesso di industrializzazione. 

L'opportunità di volgere i 
ritrovamenti minerari che po- 
tranno essere effettuati nel 
Mezzogiorno a beneficio dello 
sviluppo di quelle regioni è 
comunque già stata avvertita 
dall'opinione politica qualifi- 
cata ed ha ricevuto un primo 
formale riconoscimento in un 
‘emendamento accolto nel di- 
segno di legge sugli idrocar- 
buri. Esso prevede che un 
terzo delle royalties pagate 
sulla produzione conseguita 
in una delle Regioni dove 
opera la Cassa per il Mezzo- 
giorno venga devoluto alla 
Regione. stessa ed utilizzato 
dalla Cassa in investimenti 
industriali aggiuntivi a quelli 
suoi propri. Le somme even- 
tualmente non utilizzate a tale 
scopo potranno essere desti 
nate dalla Gassa alla esecuzio- 
ne di opere straordinarie fuo- 
ri del settore della industrializ- 
zazione. 

Ad un'attenta disamina, pe- 
raltro, appare che l’emenda- 
mento ha una portata piutto- 
sto limitata. Prudenti valuta- 
zioni dell'ammontare delle 
royalties riducono infatti la 
quota da destinarsi alle Regio- 
ni a importi di entità relati- 
vamente modesta, intorno. ai 
500 milioni di lite per ogni 
milione di tonnellate annual 


mente prodotte. Inoltre nel- 
l'emendamento accolto manca 
l'affermazione del principio 
che questi fondi aggiuntivi 
debbano essere riservati allo 
sviluppo industriale. Di mas- 
giore efficacia sarebbero {n= 
‘ubbiamente risultate, per 
contro, agevolazioni — fiscali 
per gl utili derivanti dallo 
sfruttamento degli. idrocarbu. 
tì, specificamente condiziona. 
té al loro reinvestimento dn 
loco, ir iniziative industriali. 

La spontanea fioritura (di 
iniziative industriali, anche in 
presenza di facilitazioni finan. 
ziarie e fiscali, rischia tutta» 
via di incontrare stretti limi 
ti in un ambiente economico 
ancora poco sviluppato. E' da 
prevedersi quindi un'azione 
pubblica di impulso e di coor- 
dinamento. 

Condizioni naturali per uno 
sviluppo ben programmato 
dell'industria non sembrano 
mancare nel Sud. La felice po- 
sizione. rispetto alle prevedi= 
bili correnti del traffico pe 
trolifero mondiale, ed i ritro- 
vamenti di greggio in loco, 
fanno sperare che il Mezzo: 
ziorno potrà diventare terre- 
no favorevole per tutte quel. 
le industrie che richiedono un 
elevato consumo di combusti= 
bile. 

Aître industrie possono tro- 
vare ulteriori vantaegi nel 
Mezzogiorno per la disponibi- 
lità locale di materie prime, 
per la vicinanza di fonti este- 
Te di rifornimento o per 
le favorevoli prospettive del 
mercati interni ed esteri. Ba- 
sta pensare al cemento, alle 
produzioni metallurgiche, alla 
lavorazione del legno; indu- 
strie per le quali le’ risorse 
locali ‘ed i rifornimenti otte- 
Dibili dal bacino del Mediter- 
taneo potrebbero offrire ma- 
terie prime convenienti, 

Possibilità particolarmente 
interessanti si aprono nel cam- 
po dell'industria. chimica, so- 
prattutto nel settore dello zote 
fo, per la cui estrazione sem- 
brano possibili importanti ri- 
duzioni di costo. Esistono buo= 
ne prospettive per la produ- 
zione dei fertilizzanti, il cui 
mercato si espande mon sol: 
tanto in patria, ma in tutto il 
bacino: del: Mediterraneo è nel. 
DASIA: 

Un'adesuata valutazione di 
queste. possibilità. richiede an- 
cora shudi approfonditi, ed il 
successivo passaggio alla rea» 
lizzazione esigerà un grave 
impegno. Ma l'insegnamento 
del compianto Ministro Vano- 
ni ci ha tutti persuasi che 
l’industrializzazione del Mezzo. 
zogiorno è condizione essens 
ziale del progresso nazionals 
@ che dobbiamo avere fiducia 
nella nostra capacità di infiui- 
re, attraverso un'azione pro- 
grammata, sullo. sviluppo eco- 
nomico. 


Preduzione di metano 
del Gruppo E.N.I. 


(milioni di me.) 


1950. 1951 1952 1952 1954 195 


O APRILE 1956 


Disponibilità finanziarie . 


Crediti e attività varie . 


Titoli pubblici e obbligazionari : ; 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVITA 


Società controllate - conto dividendi 


806.738.695 


4.324.421.065 


197.959.963 
L. 1.004.698.658 


283.053.009 
»  4.607.474.074 


PASSIVITA' 


Mutui e prestiti bancari 


Debiti verso fornitori e diversi ; © i 


Depositi cauzionali in contanti di terzi . ; 


Fondo imposte... 


Fondi destinati a Centro Studi ENI, 


e pe 


Che scientifiche sugli idrocarburi . . 


‘184.715.908 


7.876.878.626 


223.299.601 
327.268.187 


606.988.197 
1,342.266.978 


CONTO ECONOMICO 


ONERI E SPESE 


Interessi passivi. e oneri su 
commissioni bancarie 


Stipendi, salari ‘e oneri sociali 6 previdenziali 


diversi 


Stanziamento al fondo liquidazione personale 


Servizi e servomezzi diversi 


Costi di laboratori, studi e ricerche ; ; ll 
Spese diverse amministrative e generali > ; 


mutui e prestiti e 


29: 
2 
6 


L 
>» 
> 
» 
» 


93.601.488 
47.998.149. 


L. © (670.530.840 


11.703.924 
4.048.439 
4.307.223 


501.657.228 


‘Partecipazioni azionarie . . .. .. 
Finanziamenti a Società controllate . . . 
Anticipazioni a Gestione Bombole Metano 


,. 33,244.737,545 
12,912.936.983 
29.318.087 


Imposte sulle società e sui finanziamenti 

oneri fiscali diversi REL O RIE 
Ammortamento su immobili, mobili e dotazioni 
Ammortamento su bombole metano . + + + + @ 


ed 
91.973.246 


185.352.283 


Accantonamenti diversi . +. +... 
Fondo indennità liquidazione personale 
Fondo di dotazione . . . ..... 


È 383.128.774 
Riserva ordinaria; ; à È 
i 


* 34.939.268 


» 46:186.992.565 54.839.497 


L. ‘34197.500.000 
» 1.201.457.500 89.778.765 
ar 1.505,095.602 
» 4.157.689.299 


182.401 
396.405.764 


Riserva speciale da partecipazioni : 1 1! 
Fondo ‘conguaglio rivalutazione monetaria. beni 
CIN e a 


Immobili . . 


CO ge TRI 617.261.399 
meno quote ammortizzate 


L 
80.587.596 Provento netto di esercizio + n » | » 


» 38,820,545.665. 


I 48.326,016.796 


Li 5,752,184.901 
Mobili e dotazioni . . . 


DR 221.092.887 
meno Quote ammortizzate 


114.049.298 PROVENTI 
ARGENTO Dividendi sulle partecipazione azionarie: 
AGE Va alici 
AGIP MINERARIA è 
DINT Ore» vesto: È 


1.096.786.299 
1.056.012.898 


Parco bombole metano . . . 


È Provento netto di esercizio . + + + 
meno quote ammortizzate 


Rae 1.645.875.000 
Salto. 330.641.910 
EI »  1859.902.875 
cleli 20.001.280. 


4.157.689.299 


40.773.401 . 52.483:706.095 


. 52.483.706.095 
22.960.123.898 

n 75,443,829.998 
8,123.041.900 
83.071871,808 


SNAM .. 

ROMSA . .. + 

4,824.421.065 
3.079.368 


61.983.898 
89.591.567 
99.963.108 
38.740.895 


Fidejussioni e avalli per conto terzi . . .. ss 22,960.123.898 


» T5.443,829.993 


Interessi attivi su finanziamenti... . . + 

Intoressi su depositi bancari e cedole su titoli 
diveneli Gio aa E Pl 

Corrispettivi su bombole metano di proprietà 

Provvigioni su fidejussioni . . 

Proventi diversi + + » » e n» 


Terzi per fidejussioni e avalli 


Conti d'ordine, » # »» » 


Conti d'ordino i 4 rs, 8.128,041.900 


83,571,871.893 


5.752.784.901 


